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Tgiial prriiiio da li. ‘ióO.OOO 
vi<>iit> HhKPictiHio in questo earw 
aiirhe al nuovo ahltoiialo 


SI». CAVIGLIA PINO tu t'ieiuenip. 
Kpiiiadp«ro (t'remnna), via Roma, 

rhe ha cuiiiratto il nuovo 
ahiHiuauipitto il 2A gennaio 
lOAl iitilizzaiidii il iiiihIiiIo 
ciltwtrino KÌà aUc|;Hti> al 
questionario «ortog^ato 


A);li altri nove «ortefynAti m>uo 
«tati aMegiiati altrettanti 

BUONI I>Kli TESORO 
IlEli VAI,ORE NOMINALE 
DI LIRE ÓO.OtM) CIASCUNO 


Sifif on^ftta in Utnpo! 


liO «Rtraziuni di Kadioinvito 
ountiniiauo, A pag. IS di que«to 
numero troverete i rùuiltati delle 
enlraziani di 

^ domenica 25 febitraio 


Il siif. l'ItCM ASCII KRAM'HSt'O 
fu ItoHuIina. SpInaileKei, (< remoiin) 
\ In VlaxRlnl 11 , H . ICudIii IkS 

- «tUkktlonHrlii aiitiikr* Z.aRI.Sjl 


rhe ha fai io contrarre ini 
nuovo alilHHiaiiienlo alle 
rudioiiudixiimi con il iiiodiilo 
rileHtriiio già unito al qiie- 
«Itonario Kurteggiulo, vince 
un premio eoiif>ii>feiite in 
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ùOff VAlITt IM 


iMDI- iNAt « Ol • ùMMmiM« 0> CMAJlDt 
MIMKTTO DA L0C30 BfDRMT) 


InnltrD U t>rfVTÌAHn di 
Irnk di Hcrtdltd lirtniit. 
sioui dr«iinm»tlche (fhe «*Mibiro 
l>iù di diMs^nl'millA e pAM«a» 
nindo Kt 4 pniMA douriDU drIU» r^or^ 
U>D«, I*» m*ri(tHcD Coidttr danzA' 
trke di CDiifllP*bAll D^l 100?« 


RETE AZZURRA 


TERZO PROGRAMMA 


it£. I Mif miilt' kC/( I ni«tri S'iU. I (Mfe M4lf kC/i j macrl ^StB, l Mé) nt4i( kC,'» I metri | tTU. I ^OMUItlOlll DI FRIltllfiill 


B«ri II. , 
Sotofni II 
Bollano I 
Catania II 
Firenie I 
Genova I 
Meatina . 
Milana I 
Napoli I 
Pcacara . 


Roma il . , 
Tonno 1, , 

Venezia 1 
Verona . , 

; 1331 
' 656 
1331 
i I48d 

225,4 

457.3 

225.4 
202.2 

AUTONOME 

Cagliari . . 

1061 

282 8 

Trieste. . . 

1142 

2627 


Alessandria 
Ancona . . 
Aquila. , . 
Bari !... 
Bolofni I . 
Bolzano II . 
Breiaanone. 
Catania I . 
Catanzaro . 
Cosenza , , 

r,„„ ilUilNi 
firwii 

Foggia . . . 
Genova II . 
La Spezia , 


Merano . 
Milano II 
Napoli II . 
Palermo. 
Potenza , 
Roma I . 
Salerno . 
5. Remo 
Savona , 
Torino II 
Trento , 
Udine. . 
Veneza II 
Vicenza . 


Bologna 90.9 Napoli 94.9 

Firenze 93.9 | Roma 98,9 

Genova 91,9 Torino 98,9 

Milano 99.9 Venezia 91,9 


Onde corte 

kC/s 62«0 m. 47,92 - kC/s 6240 
m. 48.08 • kC/s S9S0 ni. 50.17 - 
kCH 3970 m. 75.57 


metri 

Mc/i 

j metri 

25,40 

17.77 

16.88 

25.20 

19.84 

17.80 

16.85 

19,59 

.21,56 1 

1 13.91 


STAZI O NI PRIME: Alessandria - Ancona - Aquila - Bari I - Bologna I - Bolzano I - Bressanone - Ca¬ 
tania I • CiitaiULaro • Cosenza - Firenze I - Foggia - Genova I - Merano - Messina - 
Milano l - Napoli I - Palermo - Pescara - Potenza - Roma I - Salerno - San Remo - 
Savona - I.a Spezia - Torino 1 - Trento - Udine - Venezia F - Verona - Vicenza 


STAZIONI SECONDE: 


Bari U -Bologna II - Bolzano II - Catania II - Kirenze II - Genova II - Milano li • 
Napoli II - Roma II • Torino 11 - Venezia li 


LfVffrte t 

QUADERNI DELLA RAD'O 

pulMiivdi iUiUa 

RDdIo IidIIddAm' ÀVsiin m 
ptrtnno tuHr ir lihrrrie 


P- Sti 

ir* ' I 

NAZIONE 

metri 

ALGERIA 


Algeri . . 

306.1 

ANDORRA 


Andorra 

364 

AUSTRIA 


Vienna 1. 

513.7 

Salxbur^ •••,». 

240 

Lini.. 

215.2 

BELGIO 


Bruxelles 1 (Francese). 

483.9 

Bruaelles II (Fimmlnga) 

324 

CECOSLOVACCHIA 


Praga 

470.2 

Gruppo Sincronizzato. 

243,5 

FRANCIA 
p Programmi nazion. 


Pani 1 

347.6 

Bordeaux . . 

249 


STAZIONI ESTERE 


MsrselHe II , . 

I Gruppo sincronizz 

II Gruppo sincronizz 
IH Gruppo sintromzz. 

« Prognmma Parigino 

Lyon 

Para III 

Marzcille I . . 

Limoges. 

Renne! . . . 

Nancy . 

Totilpvse 


kC s NAZIONE 

metri 

kC/s 

Strasbourg 1 . , . . 

258,6 

1160 

960 *■'**• ' . 

IV Gruppo tincrontts. 

234.9 

1277 

213 

1 1403 

GERMANIA 

Monaco di Baviera 



(diurna) . 

311,8 

962 

sei . 

1250 ^'"•‘“tgo e Colonia . 

,,q. Trasmettitore del Reno 

^ Francoforte . . 

187.3 

1602 

308,9 

971 

295.2 

1016 

208,4 

1439 

» . e 

(8,9 

6190 

620 q MONACO 

926 1 Montecarlo . . . 

1 

204.6 

, 1466 

UNGHERIA 

Rad» Kossuth , . , 
Radio Petoll . . . 

1 

554.S 

; 539 

2527 

1187 

POLONIA 



Varsavia (Frogr Nez.) 

1321.6 

227 

863 Gruppo sincronizzato . 

366.7 

818 

1205 SVIZZERA 



UF6 Beromuenster . , . 

Si7,l 

529 

1241 Monteceneri , , . , 


557 

Soiief» ... * 

1493 

3926 

764 

INGHILTERRA 

P Programma nazionale 



602 i North . 

433.5 

692 

674 Scotland . 

370,8 

809 

674 Wclsh . ' 

340.5 

881 

710 London ..... , 

330.4 

906 

791 West .. 

285 

1052 

836 Midland . 

275.2 

1088 

944 North Iralmd ... 

260.4 

1 

MSI 


INGHILTERRA 
e Programma Leggero 


Siaiioni sincronizzate. 

0 Terzo Programma 

Droiiw'ch . . . . 

Stazioni sincronizzate . 

0 Progr onde corte 
ore 5,00 - 8,15 
» 12,00 16,15 

» 12.00 17,15 

» 17,00 18,15 

» 18.15 19.15 

» 19,15 • 2Z00 
» 23.00 23,45 


RADIO VATICANA 

Orari dei programmi In lingua iullana 
Ore 9 Domenica ; Messa • m. 25,55 : 
31.10: 50 26. 

Ore 14,30 Turi! I giorni • m. 31,10: 
50.26: 196: 202. 

Ore 16,30 Venerdì: Trasmissione per i 
inalKl.m.3I.IO: 50.36: 196: 20Z 
Ore 18 Martedì e Venerdì; Campo di 
Dio ■ m. 31.10; 50,26; 196: 202. 
Ore 20.30 Tu«l I giorni • n. 31,10; 
41.21; - 50.26; 196; 20Z 


metri 

kC,/i 

1500 

200 

247,1 

1214 

463,7 

647 

194 

1546 

1 

' 49,10 • 31,32 
16.93 

19,82 

1 25,38 
; 31.55 

48,78 

49,10 



IL CORAGGIO 
E LA OISPCGA2IONE, 

LA VIOLENZA 
E LA DOLCEZZA, 
L'ODIO E L’AMORC. 

NEL DRAMMA AVVINCENTE 
Ol UN PUGNO DI UOMINI... 

DIO 
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^AN PREMIO DELCO.C.I.C. 
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L ’ironia <lol conte Altilin, chi 
ben guardi, confonde don Ro¬ 
drigo e gli fa commettere più 
di una stupidaggine. Quell'ironia 
don Rodrigo la teme più del dia¬ 
volo; e per rintuzzarla eoi vanto 
della conquista di Lucia, chi sa che 
cosa farebbe. Io sappiamo, anzi. SI 
tira addosso l’Innoniinato cnnvei 
lilo, e il cardinale, c l'intera popo¬ 
lazione del suo dominio affranca¬ 
ta per un momento dal terrore 
Uno sconquasso, il fiasco defini¬ 
tivo, quasi la rovina. Per poco 
difa'ti non è costretto dallo scan- 
d-alo a diventar anche lui un fuo¬ 
ri legge; e coijiUrKiiic, d'ora in¬ 
nanzi, non potrà più niaccliinar 
nulla contro i promessi sposi. 

Il punto deholo di Rodrigo i^ 
quello di essere un tanghero che 
s uole passar per galante cavaliere 
c Uomo di spirilo. Essendo in fin 
dei conti con.sapevole della sua di¬ 
sgraziata indole, si aiuta coi ran¬ 
delli e coi pugnali dei bravi; ma 
gli piacerebbe poi dar ad inten¬ 
dere di aver conseguito il suo sco¬ 
po col suo fascino • ... il pensiero 
delle lusinghe, delie promesse che 
odoprcrehbe jvr abbonire Lucia. 
Arra tanta paura di trovarsi qui 
sola, in mezzo a cos'oro, a queste 
facce, che... il viso pii umano qui 
son io. per ìkiccO... dir dorrà ri¬ 
correre a me, toccherà a lei a 

pregare; e se prega . 

Hisognercbljc che Lucia fosse 
Alatici, la figlia del re di Garbo. 
jiasMila, nella novella del Boccac¬ 
cio. • per dlrerai accidenti tn rj>a- 
zio rii quattro anni alle moni (ti 
noce uomini ». e sempre cosi fa¬ 
cile a rassegnarsi. Alatiel, che ha 
un iempernmenlo femminilmente 
filiisofieo. una specie di stoicismo 
fortunato per cui tutti 1 dispia¬ 
ceri le divengono piaceri, si arren¬ 
derebbe anche a un don Rodrigo. 
Lucia, superfluo dirlo, se fosse por¬ 
tata di peso nel palazzotto, sarebbe 
ima di quelle martiri per cui la 
pura mente di S.ant'AgosCtno ha 
(iMilo esplorare la sopportazione 
della Provvidenza. Nel De citritafe 
Del • Qualunque cosa un estrarieo 
pos.sa fare del nostro corpo od in 
essa, e che non si possa eiiRorc 
senza grave peccato (il sulcidiol, 
non coinvolge nella colpo quello 
che lo sagre - 

Ma è destino che la passione di 
don Rodrigo si copra di ridicolo. 
L'autore hn per questo suo Impor¬ 
tante personaggio un'antipatia, ed 
anzi un’avversione essenziale. Per 
don Rodrigo non ci sono mal at¬ 
tenuanti Egli b figura cosi ingrata 
che soltanto la carità cristiana nel¬ 
la sua espres.sione più rivoluziona¬ 
ria può indurre a non odiarlo, ad 
amarlo. A perdonargli fanno fatica 
tutti come Renzo. 

Eppure egli è, a conti fatti, un 
malvagio come cx> ne sono sempre 
stati tanti al mondo, non un gran¬ 


de criminale, noti un mostri». Don- 
nahiolo d.t strapazzo, t>er giunta, 
che ne.ssuno si sognerebbe dì para¬ 
gonate con lo scirneertante doti 
Giovanni. Il Munzuiii hn voluto che 
fosse lui rin.sidiatore di Lucia |wr 
non Indurla nemmeno in tentazio¬ 
ne; e col conte Atlilio. ha tenuti) 
neirotnbra le apparenze lusinghie¬ 
re del male. IVrtliò di amore a 
questo inondo ce n'ò anche troppo, 
come diceva a parer suo era su¬ 
perfluo creare uii'altra figura di li¬ 
bertino simpatico nonuslante tutto. 
Egli si limitò quindi ad abbozzarla 
ed a dimostrare suo rnalgriido che. 
volendo avrebbe potuto gareggiare 
col cre.atore del duca di Mantova. 

Il conte Attilio, che resta cosi 
spe.S!Ui tra le quinto, b infatti 
uno spirito contenuto scvcrumenlc, 
quasi crudelmente, un diavolo che 
nesce molto di rado a scappare 
dall'an-ipiilla e vi viene sempre ri- 
ficcato presto dall'lnosorahile au¬ 
tore. Egli ò il sintomo di una spen- 
.siei'iilvzza manzoniana che la con¬ 
versione ha sofTocaiu. Per lui l'au¬ 
tore avrebbe, se non .si guardas.se 
da ogni vanità, lo stesso debole che 
Verdi ha per il suo duca di Man¬ 
tova. Verdi vuole che il duca ri¬ 
veli fin da p.incipio al pubblico 
tutta la sua fortunata frivolezza, 
che si conqui.sti di colpo larghe 
simp.itie co! suo brio giovanile 
mentre non ci sono ancora in scena 
vittime, che si prenda un vantaggio 
tale da consentirgli di non es.sére 
mai raggiunto dall’odiosità e dai 
rimorsi. CI vuole subito una frase 
facile e persistenti-, benissimo mol¬ 
leggiata. che celebri requilibrio o. 
meglio, ralUlcna di un animo im¬ 
pavido neU'incostanza; e questa 
frase eccola: • Questa o quella per 
"te t»rtri sotto ». 

Tutte belle, tutte avvenenti; gra¬ 
dita oggi una e domani un'altra; il 
male essendo la tirannia che la 
costanza esercita sul cuore. Sem¬ 
brano celie perdonabili .a un BÌo- 
vln signore esuberante; senonch^ lo 
slancio è sincero e porta subito tl 
duca di Mantova in una sfera ma¬ 
gica dove egli si sosterrà agevol- 
menlc per tutta la durata del me¬ 
lodramma. spiegando, senza curarsi 
di vantarla, la perfetta coerenza 
melodica della ballata. La donna 
è mobile come è mobile l'uomo, In 
un mondo idealmente mutevole. E 
chi tradisce per primo non fa che 
prevenire lo scherzo deiraltro o 
deiraltra. 

Personaggio davvero indipenden¬ 
te. il duca di Mantova non pren¬ 
de parte all'Intrigo ed anzi lo Igno¬ 
ra, lo ignorerà dal principio alla 
fine: pur non mancando mai al¬ 
l’ora buona là dove c'è da coglier¬ 
ne 1 frutti. Questo bel diavolo 
come fu immaginato da Verdi, uo¬ 
mo di estrazione laboriosa e di 
carattere severo? Nel duca di Man¬ 
tova cl sono tracce della remota 


Dijrintc l'esMUzienc dilli « Lwlii Miller > recestefnenU trasmessi set il ciclo «cr. 
(trine deila RAI. In alto- Marie Ressi, che ita diretto t ceoceiUte l'opera eoe ikuni 
coìliberitorl musicali di Radio Roma, Oi sinistri; Ferruccio Scaglia maestro sosti- 
tufo: detono Riccitelli, Istruttore dei coro; Fernando Billo. capo dot Complesso 
irtistico. Al centro; alcuni Interpreti. Oa sinistra; d Parltone Sciphwe ColomiMk 
R tenore Giacomo Lauri Volpi, li soprano Ludi Kolston. R basso Giacomo Vaghi che 
hanno impersonalo rlspottiramonte lo parti di Millef, Rodolfo, Luisa e Walter. In 
haiM; Mario Rossi col prot. V. Emanuele, 1* violint ddrOrck. Sintonica di Radia Roma 
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PACtWA 4 



TARMANE 


cioccaiATO fOMOCMTl 200C 


Documentari 
e radiocronache 


Interrogate lo specchio 

cìu! spleìulidi l 

denti hiancht ( t ^ 


della Tdifrtonr che sffUcte t eri- 
aUaoi ooo riner mai a celare i 
aecoi delle aue audkàe opere. 

In un iJuaoo aoopritu da cui ern¬ 
ia la pur lieve falica dell'lmpo- 
aUira. l'indole del duca di Mantova 
ai manifesta in tutta la sua unper- 
tlnnua. Edi ai aUiamlaiia all'ispi- 
racione. foUeu^ *1 bea del auo 
estro, e attntmiaee alla donna c ai 
mortali tatti la sua lesceresxa di 
elfo. La sua canaone, estremafnente 
oeec elu abile. desta tanti cebi 4 uan- 
U sono gli uomini: pe r ebè Verdi, 
questo ritroso, questo assorto, faa 
trovato nel sogno del pàaoere libe¬ 
ro ed ineonsapevole U punto de¬ 
bole delTumaiUtd; « La donna è 
mobile • qsuU pinata al reato - 
mala d’aerealo e di ptmaier •. 

Ma. COSI don Bodrigo al posto del 
conte Attilio, manca nel romanao 
l'opera di .'ieduziunt*; o viene con- 
lìuaU negii acceniu alia irtac» del¬ 
la signora di Monza, la artaparsta 
e di Egidio. Patroce piortsac; nien- 
ie di aoUsoorvole. come ai vede. 
Don Rodrigo è dniatrou Quel po’ 
di amenità cfae egli arriva a simu¬ 
lare serve a render grottmdie le 
sue azioni. L'idea che Lucia possa 
cadere prima o poi nelle sue gzin- 
Ae fa raccapriocio; il càie non av¬ 
verrebbe se il birbone fosse un 
gaio signore. B non tasse giovane 
solo d'annL Don Rodrigo intatti 
sembra un uomo maturo, maturo 
nel male. Non fa cfae roderai; c 
temere, oontrariameiite al cnatume 
dei giovani, i giudizi del mondo. 
Quando aentiaaso Attillo dine del 
cugino al conte zio- è ptoosne, e 
jlsa im ra t e non i cappnerino, le 
prime due parole ci tanno quasi 
stupire. Inaomma il comiocio del 
Manzoni verso questo suo perso¬ 
naggio f continuo. Il Manzoni non 
perdona a chi fa soffrire le donne. 
Neanche a Carlo Magzio: Sguria- 
moci a un don Rodrigo. Non ha 
mai indulgenza per la diasolutezza 
in cui entri un'ombra di brutalità. 
Nella sua infinita bootà. il Signore 
pud far al che 11 persecutore di 
Lucia non muoia daimato; il ro- 
matizlere non sa risolventi a farlo 
pc nUre in punto di morte. Da 
qsattro piorai — dice fra Cristo- 
foro a Renzo — à qsi come tu lo 
sedi, aruzn dar aepoo di aerUimeu- 
lo. forse il Sipsore è prxmto a 
coscederpU su'ors di raroedissen- 
lo; sta poieoa essrrse prepsto da 
le; forse moie cfae tu se lo pre pfai 
eou quella l un oecute; /orse aerbu 
lo prozia alla tua sola prrpfaiera. 
alla prepfaiera di ua cuore affat¬ 
to e raaaepnsto. forse lo saioezzs 
di quesfuoaso c la tua dipende ora 
da te, da ua tuo sentimento di 
Perdono e di compassione- d'a¬ 


fra le pià tateresasnll trasmis¬ 
sioni della srttimajia a cura delle 
Redazione R at H oc r onaefae e At- 
(ualitd del • Giornale Rodio • ro 
srpnedata rbufaiesta sulla prooin- 
rta tlaliona repistraia in Romagua 
da Serpio Zovoti e Maatimo ELÓu- 
dina e che aeri irradiata piopedi 
sulla Rete Rossa, alle ore 23. La 
irasnùasioae fa parte di un oanlo 
programma tendente od iiiuatrare 
la trita, per lo più igaorata, detta 
pente di prorincta la quale oosti- 
tuiace in realtà la base coesiva 
della pila della Naxiome. l proble¬ 
mi. le speranze, le aspcrazsom di 
questo piccolo sui solido mondo 
borphesr perrsano UInstrati via 
viu in una serie di trasmtaaio'ii 
che porranno pii orcollatori n con¬ 
tano l’it'o con la mentalità prò- 
iHnriale. 

Martedì, alle ore il, rat III Pro¬ 
gramma gli ascoltatori porranno 
imottre documenlarti sui probleni! 
ripunrdonti rApiaziose civile U«- 
iiena e ralle cause delTattoale ert- 
sL It» pro/esaore di dirilto di ma- 
vipozione aerea, il Generale Co¬ 
mandante il traffico aereo iu /Calia, 
i Presidenti delie maggiori Società 
aeree i taliane e slrnnieTe, piloti e 
hostess sfileranso al microfono di 
Antonello MarerealrtU esprimendo 
Ut loro competente opinione suU’al- 
luslissimo problema 

tfn documentario sulla vita del 
medico perrd trasmesso, rrnerdi 
•. nel programma per le Semole e 
tarrd a far conoscere i ascrifiri 
diuturni di questi apottoU detfhi- 
msuitù tesi ad mlteòiare le soffe¬ 
renze ed a strappare, dalfartipiio 
delia morte, le oitrime anzitempo 
designate. 


giorni 


Pulite i rosta dmn con 
Pepsodent. rnanifla c sera, 
per una settimana. 


lnierrofi;'atc lo specchio : vi dirà 
come, in COSI breve tempo, i 
vostri denti abbiano acquistato 
una bianchezza cd uno splen¬ 
dore mai visti. 


Solo l’triuim, contenuto 
nel Pepsodent, scioglie 
il “film” che oiffutca i 
vostri denti 


XPP-QS-MJ 


• La pacM 'd Csris BelatxM • . Cwved: 

tre 18 . Rete Aamrra. 

Nel pannrania della pcMisia Ita¬ 
liana oontcmporoziea. Carlo Bv- 
tooefai rappresenta uno del nomi 
e dei momenb più signifteativi. 
per ima sua panicoiare posizione 
che lo pone al di fuori dei troppo 
facili adiematUmt di icuola a rii 
l endmra E*, la sua. una voce cfae 
lunoe Ubera, con proprie ben in- 
divìduebiU curat tez istiche. e viene 
a collocarti nel oatnplesso quattro 
della poesia italiana proprio in 
grazia della sua fresebezza. della 
aoa innocenza, della tua partioo- 
larità. Infatti, se à diillale um- 
bientare la poesia di Betoodii. apr>- 
n Bupervalutarla o diminuirla, i 
invece metto ditiw-ne ricooosocr.- 
in esaa doti d'igptrazione che rie¬ 
scono a auperare i ttmIU posti a 
tanta noatra eaperienza poettcn 
dalla letteratura. 

Al difficile compito di presaita- 
re Befocdii s'à accinto, con le doti 
di intelligenza crìtica e ifiiituizlc. 
ne poetica che gli aoo proprie. Ro¬ 
berto Htbora. U quale, pur nella 
brevità cootretta dici te mp o radio¬ 
fonico, rieaoe a dare U aenao della 
coodizkme poetica deirautote. 

La traamiaoiane di stasera del- 
r« Approdo» s’apre con un fondo 
di particolare interaase, di Libern 
BigiaretU, sul terna •Analfabeti¬ 
smo delle persone colie ». Il pezzo 
di Biglaretti riprende e svolge un 
tema quanto mai scotUnte dei no- 
atri giorni, su coloro che leggono 
c come leggono; tema che attual¬ 
mente è materia di vasta polemi¬ 
ca, anche attraverso articoU pub¬ 
blicati da note riviste letterarie. 
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Irleiprtti 6t • L'Arlnunj » di Citta in una recente edizione allettila dalla B.6.C. pei 
la teteulslone. Le scene e i costumi sono stati ricavati da quadri di Vincent van Coqh. 


Ricordo di 

Francesco Cilea 

D Fronceaco CiU'a, ((«ri caro e 
illustre rcrmpo.vitori' da poco 
rcomparpo, la Rat trasmelU' 
ijUAsccz setllmaua l’Atlriana Lecou- 
vreur e Ut pagine più signi/irolire 
t/elCArk'siana. 

E' ieri «uwn a/J'ellnoio omaggio 
alia irienioria del Maestro, al ana¬ 
le fui legato fitto all'ttltinio da una 
rifa amicizia e da molli ricordi. 

C'frtlierto Giordano, rltc ni Om- 
sertntorio di Napoli ju compa- 
gjio eli l'ranceaco Cilen. mi dis¬ 
si' uri giorno che f’ika « a ve¬ 
derlo stuiitàrc scriilirncia clic pre¬ 
gasse », Proprio cosi.' Il .segreto 
sjiiriritale di Cilea const.steffe nji 
punto nel fatto che Kyli senti 
l'arte e In t;ilu come una dolce 
pregliiero. Dai iiariclii dello scuo¬ 
la alio estrema vecchiezza cav/tni- 
nò nel mondo serico nini urtare 
nn altrti uomo, e attardò in alto, 
sempre in olfo. jier cercare le rie 
detrarte. Fu ii.streiiini.icritc buci¬ 
no ed eccezionairneirie inodeslo 
Cnn iitodrstio. nofi'i gimlrtieo, che 
proliattilrrienie nacque alla sua jto- 
potarita; tua. possiamo giurcrio. 
non fu certo Cilea a itertsare che 
la poirolariln si sconti/ nel pre¬ 
sente rncT/trc la modestia dà i 
suoi frutti nel futuro. Dopo il suc- 
cp.r.so di • Artesiana-, ette sco¬ 
pri le radici segrete nella sua 
sezt.rihililit artistica, ed tl trion/o 
di • Adriano -, Cilea raggiunse la 
fuma, ma non .se iie impossesso 
liofcfic' • tion senZiriri In carriera •. 
ed unii la scliii-ona come un'intruso 
i.ef tempio ilcU'orle. Se motti fro- 
l'ei furono perriti offerti alle sue 
conquiste, egli li riaseose arro.tseir- 
do ut pensiero che fsofes.se ro di- 
rulgarsi. Erano riconoscimenti so¬ 
lenni di sommi mnstcijli e di cri¬ 
tici illustri, e certo t’apjsartato Ci- 
len deve averli spesso nietli com- 
piacerido.sene, ma nessuno dofetm 
potere in.Hnnrirc clip se ne fon- 
tasse. E cosi, come' rinchiuse in 
un cassetto i cimeli dei suoi gior¬ 
ni lieti, nel profondo di .se stesso 
viirchitc.se t dolori che lo oppres¬ 
sero nei lunghi giorni amari, ne¬ 
gli armi dell'inspieguMle abban¬ 
dono liu inerte di treni ilofio il 
primo giro Irion.Iule di • Adriana •. 

yuoranlaseffe teatri in due o 
Ire orini, peri un silrrnUt sepol- 
cnole Qualunque altro artista 
nrreblre urlato, imprecolo contro 
l'afroce ingiustiAu Cilea tniieee 
si seppellì proprio in quel silen¬ 
zio irtuitesfo. e piaii.se. niansc di- 
speralurriente. lulfarùi sommessa- 
metrfe poiché si prcoccupana di 
nascondere anche le lorrime. Ma 
renne la rioincnia che doveva ve¬ 
nire poiché se la goccia d'aciiua 
scava la pietra, le lacrime scn- 
l'ano il destino, l/elà matura tro¬ 
fei /H'rc'ió Cilea rasserenalo Fi¬ 


nalmente ntneitore, ora sempre 
umilissimo, sempre in allo di riit- 
graciare il mondo r gii uomini di 
un qiiatco.sa che rifenerni imme¬ 
ritato; e se qualcuno, lui presen¬ 
te, affermaita cne al contrario gli 
si dopo molto meno di quanto gli 
fosse dovuto, assai se ne inqute- 
tann. Cosi sino al giorno che i 
giomaH dipulgaroiro la notizia del 
suo grane stato di salute Allora 
cor.si suliilu II VarR;,;e, al .suo ca¬ 
pezzale. Lo Irorai sempre ntt'o; 
onci più che rivo poiché sapeva di 
morire e nrm acero paura dello 
morte, E.'-a mamai senzo corpo.' 
CIÒ rtie vi era ancora di pino in 
lui. quello che non donei'a morire 
era giri fuori dalli) .sua carne.' Se¬ 
renissimo.' Parlava di musica. • lo 
— dicetui — sono stalo mollo sei’ero 
con la mia niu-sica . Porcriiia. 'e, 
mi giocara neiram'ma. ed ic> hi 
meftet'o in castigo.'... Che fare 
d'altra parici' L'arte non un 
giuoco, é uno cosa molto seria.'.. • 
La signora Rosy, In siiu sftintiia- 
le sposo, l'Olet'n che tacesse, allo¬ 


ra sussurrò. • quelle che stancatici 
sono le parole che non si dico¬ 
no.' • ... E .terenaiiiptile. beatamen¬ 
te. porlo sino airullt'iio istoiite... 
Con la manino d'avorio (pensai al 
fiislu dì un fiiaiiii/iirtel sulutó 
lutti.. A tutti sorrise. Ringrazio 
e bacio la sua diletta Rosy, la 
grande alleato della sua vita, piegò 
il capo sul cuscino • e s'addormi ».. 
Proprio come uiì .sanio' . Di fuo¬ 
ri. il mare ed il bosco di uiipt 
confinuarano a dire che Ctlea non 
era morto. E l'altro giorno, so¬ 
no ritornato a V'nrone per rin- 
Irnccinrr ut; t'ecchto frate dome¬ 
nicano che molti anni or sono, più 
di qtiaratila. iihlló il .Mona.sfero di 
,S'an Oomi-nico proprio nicinii olio 
nilleffa dot'e Ctìea compose la sua 
• Gloria »... Facilmente trocai il 
frate e In pilletta... • £’ quel pillino 
tra gli uHtii ed il more », dt.s.se il 
domenicano .. « K’ li che Cilea nel 
1iW6 cotnpose la sua ultima iqicra.., 
l-a eco delta sua musica, ricordo 
benissimu, si iogrossara nel bosco 
degli ulii’l e si sfterdi'Pa nel ma¬ 
te... Filtrava anche nelle nostre 
preghiere e nelle nostre mcdilo- 
ziotii.. fi tuiieslro iticcviuinciut'a 
(i lavorare alle prime luci dell’al¬ 
bo. e passeggiapa nel pomeriggio... 
Spesso pai Falla da solo, fino l'o- 
cePn fragile, ma che saliva dot pro¬ 
fondo... Come la sua musica- 
lo lasciai poi Vorozze.. Mi se¬ 
guirono il suo ricordo e la sua mu¬ 
sica... La sua noce, se stiamo zitti, 
potremo sentirla anche ora.. Le 
pocd non si seppelliscono.'.. Fron- 
cesco Cileo in questo bosco esta¬ 
tico di nlitti, ron lo sfondo del 
mare, ricino al Monastero, ha... 
Ecco, vorrei dire che ha il suo 
altare!— Lei. se truole, dico pure 
la sua ribalta... Però, creda, altare 
è molto meglio ». 

KEN'ZU BIANCHI 


Stagione L irica delia Rai 

la’ Arlesiana 

Dramma lirica in tra atti t quattro quadri 
di Franceicq Cilea - Mercoladi, ora 18 - 
Rete Axzurra . Clevedi, ore 18 Rato 
Rosta. (Pagine scelte). 

I 'ofHira larmogonte elibr una 
I sua epoca, epoca In cui Duri 
■* e visse dandoci alcuni capo¬ 
lavori come Rina futzza per amore; 
ma una tradizione larnioyanle à 
Kiunta tino a noi, e. loKlcamcnte, 
In pieno fervore romantico dcl- 
l'oprra musicale, un ambiente ebe, 
si può dire, ritroviamo in alcuni 
esempi quali il Werther di Cìlulto 
Masscnct e. soprattutto, questa Ar- 
lesiana del calabrese France.'-co CI- 
Ica, rapiirctcntata la prima volta 
alla Stenla nel 1897. 

La poetica vlcienda di Oauilct, 
già in un primo temtxi completata 
da alcuni deliziosi Intermezzi di 
Oiorgio Bizet. è stata rivissuta itm- 
Sicalmenlv dal nostro Cilèa con tale 
sensibilità c tale aderenza al s»it- 
gello e Roprattutili allo spirito del 
soggetto, da renderla una delle 
opere più espressive e commoventi 
del periodo — diremo cosi — posl- 
vernlano. 

Quale brano più suggestivo e 
coinniovetile del popolare • I .amen¬ 
to di Federico •? Quali personaggi 
più drammaticamente vissuti di 
Rosa Marnai, la madre infelice, a 
di Vivotta. rìngeiiua innamorataT 
l-a vicenda si svolge in Proven¬ 
za, in una fattoria: il ginvane Fe¬ 
derico s'è invaghito di una bella 
citt.Klinii di Arles, e la madre di 
lui. Rosa M.amai. inquieta, si in¬ 
forma presso il vecchio pii-itore 
Baldassarre ed il fratello Marco, 
ae l'Artesiana sia degna del suo 
adorato figliuolo. Intanto Vi vetta, 
figlioccia di Rosa, aegreliimcntr si 
strugge d'amore per Federico, e ri¬ 
mane dolorosamente agitata quan¬ 
do comprende che egli sta por an¬ 
dare s|«isi) ad un'altra Marco tur¬ 
ila dalla ciltii recando b'.inrn- imli- 
zie, e Federico effonde con tu ma¬ 
dre la sua gioia di innamorato, 
preparando le nozze Ma improv¬ 
visamente si presenta Metlllo, un 
giiardinno di cavalli, dichiarando 
a Rosa che egli è l'amnnte della 
bella di Arles. e presi-'nlando come 
prova alcune letlerc della donna. 
Mamma Roea, decisa, le mostra al 
Itglio. c Federico disperalo si al¬ 
lontana dalia casa materna. 

Mamma Rosa c Vi vetta vagano 
a lungo per corcare Federico, 

Chi scopre Federico, in un ovile 
abbandonato, è l'Innocente, tl fra¬ 
tello derelitto che segue sempre 11 
buon Baldassarre. Questi cerca di 
convincere Federico a voler gua¬ 
rire dalla sua paasiniie. lavorando, 
andando lontano. Ma non vi è me¬ 
dicina per il mzpo dolore del gio¬ 
vane, che reca sempre con s^ le 
lettere infami, e chr. rimasto solo 
con rinnncciitc addormentato, gli 
confninta il proprio affanno c- leva 
un desolato lamento. Come una vi¬ 
sione gli compare accanto Vlvctta 
che, nel grazioso imbarazzo della 
sua purezza, gli offre II suo cuore 
e la conanlazione. Ma Federico la 
respinge. Mamma Rosii, soprag¬ 
giunta. purché il dolore del figlio 
si plachi si dichiara pronta a far¬ 
gli spoRarc l'Arleslana. Mn ora è 
Federico stesso che ne aborre, de¬ 
siderando per sé e per la madre 
adorata una donna degna: c im¬ 
provvisamente tende te braccia a 
Vivclta. tra lo stupore commosso 
di tuUL 

Tento atto. Si preparano le nozze. 
Federico rassicura Vivelia del suo 


CENTFNARtO SINGER 1851-1951 

Nel iHfìt. eiutKantenle loo miiii or Mino, il signor 
Singer costruì la prinifl mACcKimi Hji cucire Sìngrr 
t fondò la (^sinde axirnda che porta al »U(» nome, 
lo cM-’c-Abione tle) suo CeoteiìArio U CnmpAAniii Singer 
vi invita ari ascnltare mcreoledi alle ore iH frulla 
Rete Azzurra e giovedì alle ore iH siilU Kctc Kntuts’i 
le più belle pagine dell‘opera 
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5 INGF.K: i primi nel i«5i, sempre primi anefee 
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amore, ella non deve ormai più 
i-verv anale, anche le tristi lettere 
«ino state reitllulte. Ma, allontano- 
liai i due aiovani. entra concitalo 
Metltiu, per chiedere le lettere che 
non aveva avute. ErU A sempre 
EotKtotato dalla passione per la 
Arlcoiana e. mentre Baldossnrre 
addito II dolce spettacolo di Fcde- 
rieo 0 Vivetta pronti alle norie. 
Mellito confida che sia per rapire 
quella donno rlbedlc, la nialedella 
Arlealona che lo ha stregato. Ke- 
Oesico, invano trattenuto da Vivel- 
ta. scopre Aiuihnente il suo rivale, 
r la pemionc divampa di ntnxvn ni 
luL Con folle gesto egli si slancio 
SII Mei ilio, e solo la madre che 
accorre spaventata lo trattiene Mei 
« oondo quadro deiralto Kos» e Vi- 
M-'lta sono immerse nel dolore c 
licitate da un triste presentimcnfo 
Mq. all'aiha, Federico smarrito in 
un' sogno di gelosìa c di sangui.' 
si «Inncin su per lo scala del fie¬ 
nile. dietro l'eco d'un galoppo lid¬ 
ia piuiiura. Rum si getta a iratte- 
rarlo. Vivelta grida angosciala 
Troppo tardi: un tonfo cupo sogna 
la fine della pazzia di Fedi ricu. 

Adriana 

Lccouvreur 

CcmniMl'i Srsinn<slicj in gujltfa atti di 
Fisacftco Cilcr ■ MrrttSi, ari 70.40 
Rete Arzurrs (Dal Ttjtro Comunalr di 
Re9Si9 CslaSrisi 

I nricgubllmcnle. l'Adrlonu l-ecoq- 
ercur di Fmiicesco Cilea, che 
trionfò al I.irtco di Milano la 
seni del H novembre 1902, ha una 
vigoria e una vitalità che resi¬ 
stono al tempo II elica ha snpulo 
rinchiudere «ime in un merlaglio- 
no di vera grazia scttecentc.scn la 
figura della cvlebiv attrice, lu cui 
Vita fu tutta un romanzo d'amore, 
ma anche un anelo perenne verso 
I arte che l'aveva conquisa .sin da 
bamluna. E se non possono dirsi 
ngorosamcntc storici gli episodi 
che fanno le ss>cse della trama del¬ 
la commedia dei due drammatur¬ 
ghi francesi da cui Arturo ColauUi 
ha tratto II bel libretto musicato 
dal Cilea, la figura dellii soave pro- 
Uigunlsta, che vive d'amore e per 
laraore, nulla n« soffrii; e nelle 
dolci melodie deirinslgne musici¬ 
sta essa riappare con tutto il fa¬ 
scino che emanava dalla sua bella 
persona e dalla voce incaulcvolo 
che aveva tutte le dolce zzi* ; quel 
fascino cui non seppe sottrarsi Io 
Ble.-iso Voltaire. 

lai vicenda si impernia su Ad ru¬ 



na Leoouvreur adorata, noi segire- 
to del cuore, dal ouu vecchio e 
buon maestro Mlchonnet, e pazza¬ 
mente innamorata del conte Mau¬ 
rizio di Saasonia. Facendo ritorno 
da gloriose imprese lontane. Mau¬ 
rizio giunge improvvisamente du- 
i.-inte una recita delia gli celebre 
tragica. 1 due amanti fissano di ri¬ 
vetterai dopo il teatro e la gio'.-aiie 
donna olTre a hrl, pegno d'amore, 
un mazzolino di viole. Ma un ap 
puntamento per la stesaa aera. cIm- 
s;ii é fissalo con un biglietto dove 
si parta d'affari d’alta politica, 
fattogli pervenire dalla Principes¬ 
sa di Bouilion, sua antica 'unante 
cun la quale intende rompere ogni 
relazione, impedisiro al giovane 
conte di trovarsi dopo la recita 
con Adriana. Il Principe di Bouil- 
lon e l'Abatino sono riusciti in¬ 
tanto a carpire il biglietto del 
convegno c poichA questo è fisEo- 
tii nel villino drll'altrlce Duck»', 
che è l'amantr del Principe, que¬ 
sti, ingelosito, ordisce d'invitare 
tutta la Compagnia, compresa 
Adriana, per sorprendere i due co¬ 
lombi che rilienr debbano essere 
il bel Maurizio e la sua amante 
io fedele. 

Kd eccoci nella villetta della Du 
(Ina. dove la Principessa dava i 
convegni al suo ornante. Ambe 
quella sera lo attende ma A ner¬ 
vina e inquiclB. Il suo Maurizio 
non l'ama più e quando le si pre- 
.-cnta gli Mrappa II mazzuloio di 
violo datogli da Adriana c che 
porta aU'occhiello. Giungono in- 
Innto il Principe e tutu lo Compa¬ 
gnia. Maurizio non ha che un pen¬ 
siero, salvare l'onore della Princi- 
|veBBB che fa nascondere in una 
stanza attigua. Poi supplica Adria¬ 
na di far fuggire l'incognita. Adria¬ 
na solTrr oi^bitmente, ma ha pro¬ 
messo c manterrà, llimasta sola c 
spenti tutti i doppieri chiama la 
iivalf per porla in salvo. I.e due 
donne non si snn vl.ste, ma reci¬ 
procamente rima ha inteso la vo¬ 
ce dell'altra. La gelosia della Prin¬ 
cipessa prororniH'. Adriana A so¬ 
praffatta dal dolore. E pur senza 
riconoscersi si gliiriino odio c 
morte. 

lu Principes.u dò una festa nel 
suo palazzo. E' furente per non 
essere riuscita ancora a scoprire 
e a riconosKcre la donna che le 
portò via l’iunore di Maurizio. 
Adriana è invitzt» a recitare. Non 
appena ne ode la voce, la Princi¬ 
pessa sa di aver dinanzi la sua 
salvatrice, ma anche colei che Ir 
ha rubato ramante. Anche Adria¬ 
na riesce a ravvisar la Principes¬ 
sa. e le rende pubblicameiilc un 
braccialetto da lei smarrito nel 
villino. La sua tresca con Maurizio 
è cosi nota a tutti. Adriana si A 
vendicala, ma ha segnato la sua 
sentenza di morte. 

B' la fe.sta di Adriana ma ella 
è triste perchA Maurizio, dall» se¬ 
ra fatale, non si A fatto più vedere 
da lei. Tutti t colleghi d'arte le 
portano [ loro auguri e i loro do¬ 
ni. Mlchonnet. il buon Michonnrt, 
le ha preparato una sorpresa: ha 
scritto n M.'iurizio che ha promes¬ 
so di veniie. Adriana riceve un 
dono che ella crede Inviato da 
Maurizio. Ma. ahimè, non è che il 
mazzolino di viole che ella gli 
aveva dato e che ora egli le re- 
■spingc. Perché? Ejqw lo bacia e 
piango ma è colta subito da uno 
strano males-sere. Sopraggiunge 
Maurizio. E' più che mai innamo¬ 
rato delTattrìce e le cade ai piedi 
.supplicandola dell'amore r del 
perdono. Ha Adriana muore av¬ 
velenata dal fiori inviatile dalla 
rivale. 



LA MISUKA DEL TEMPO È AH I E SVI/ZEKA 
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ftumido un orologio »«ii->eio od àncoru con rubini esce dalla fabliriia, 
tona i migli'wi treiiiei del mondu rhe l'Iianiio coetruito in modo ilncun- 
Irnerr almeno diTorsi iniliirdi di secondi. £' un perfetto ronaegno mc- 
l»llìi-o dratiuato a aiiaurare per voi le ore ddrovvenii*. Un orologio di 
qualità A nna |iiecolt«»im» macchina rind driicala che zO.OOO delle sue 
viti piò pìccole potrebbero appena riempire un ditale e il suo bilancìrre 
compie un liaggio di oltre 7.000 cbilomctri all'anno. F.‘ naturale rhe 
voi desideriate un orologio nuovo di fahbrira e del modello più re 
ccutc ed A per questo che ogni orologio nuovo vlejif consegnato al 
vostro orologiai» di fiducia, srell» con cura dal fabbricante eicsso. 
Il voalru orologiaio eserctla profeiMÌonaliuenle il suo rorumerrio 
e perciò A aDr.ttiilln suo interesse soddisfarvi in ogni momeato, 

fVrfAé poxtùtÉf ampre esatrt sofiJùfasti de/ 

1 ostro arquulo, conaultaU il SMtru aru/ogùiw 
di ^duciti. Egli vi dimostrrrà i ranuiggi di un 
orologio di qualità e lo tua et/ierienia prò- 
fotsional^ garantirà por molti anni la mi¬ 
glior assistfHta al coatru itaoru rmUgia. 


I FABBRICANTI DI OR 
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Nuove musiche italiane 

toNi tni ' DiHrrtti !i\ c ^ H1 <■> .'1*1114 1.1. i\ i - 
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D ue eiovani, Un i più noli nel¬ 
la musiCù italiana d'osKi. 
fompaiono in ciuesto concer¬ 
to: duo U-miii-rainenti interes¬ 

santissimi ticl'.a diversa imposta 
zione spirituale iil e.stetica; i>er 
singolo verso assiii indicativa de 
£li orientamenti e delle esigenze 
dellaile contomixìinnea. Si traila 
di Nino Rola c di Guido Turchi. 
Nalo a Milano nel 1911, Nino Rota 
ha fallo gli .studi clas-sici e quelli 
niusteali Elilie a maestri l’iz/.etli. 
Ca.selln 1 - Giulio Bas diplomandosi 
u SaiiUi Cecili.a nel 1929. Nel "31 
fu jier due anm negli Stali UnlU. 
ove svoUk- una intensa atlivitó. 

Ciipios;i è la sua produzione fra 
la quale .segnaliamo la Sercniilrt 
IM-r orchestra, le Inrenrioni |wi 
qiiartetU), la Conrone per undici 
stnmienti, la Sinfonia, le opere 
AHorfnnte e I due timidi, questa 
ultima nota agli ascoltatori poi 
una recente trasmissione. 


la calma deirinizio. Primo e ulti¬ 
mo tempo hanno per l'ai'iia due 
cadenze che. sulla stretta base le- 
niatica. sfruttano tutte le più bril¬ 
lanti ed ardue risorse dello stru¬ 
mento E la sonorità, complcssiia- 
iiierite nell'opera, va riguardata 
come uno .speciale risultato di gu¬ 
sto rtelfequilibrio, e di quella raf- 
ntiatez/.ii che frullo di intelligente 
lavoro SI pre.senta cosi con una 
.silfi ingi-nna naturalezza. 

11 concerto che ti apre e si chiu¬ 
de con due note opere la Ou- 
(•(>.''l!(re t'i re mappiore di Boc- 
cheriiii e la .Secomlu .sin.foiiiu di 
Brahins — ha un altro .segno di 
gu.sto e di novità nell'altro ■ gio¬ 
vane • che include. Guido Turchi, 
seblrene il suo Piccolo concerto 
notbiriio sla una novità relativa, 
I>resentalo, allora però nuovissi¬ 
mo e clatato infatti 1949-50. al 
Festival di Venezia del sctleciibre 
scorso dove suscitò uno dei più 



Guido Turchi (si centro) c il moC'lio Catto Maria Giulint totogratati at Fort vai 
di Veneiia nel settembre dell'anno scorso dopo l'esecunonc del • Picco'o cancello 
notturno •. La compostone di Turchi viene nuovamente eseguita nf concerto di 
venerdì sera diretto dal maestro Ciulmi. 




In questo concerto viene pre.sen- 
tato in prima esecuzione o-ssoluta 
il Concerto per arpa e orchestra 
recante la data del 1948. Per la 
destinazione strumentale può ri¬ 
chiamare da un decennio (irima la 
Sonata per arpa e viola. Sebbene 
nell'ultimo caso più che ad una 
predilezione per lo strumento Si 
potrebbe pensare ad una predi¬ 
lezione per una strumentista, in¬ 
terprete e madrina preziosa di mu- 
aiche nuove per valorizzare uno 
strumento a torto confinato nelle 
grazie (sa.ssate: Clelia Catti Aldro- 
vandi. che oggi presenta il Con¬ 
certo di Rota a lei dedicato. Lo 
stile e la scrittura arieggiano ai 
Brandeburghesi di Bach. L'arpa, 
più che solistica e virtuosistica, 
tranne In cjorti passi di necessa¬ 
ria varietà, ò concertante, forman¬ 
do il ■ concertino • con altri stru¬ 
menti. spesso gli strumentini, e 
dialogando cml • tutti >: tl)in del 
concerto grosso insomma, irasfe- 
rito in sapore moderno di umbri 
c di combinazioni, per una com¬ 
plessiva intelligente Irasirarcnz^i 
i tre tempi sono cia.souno di chi» 
rissitr.a impostazione tonalo, ed 
hanno i loro bravi primo e secon¬ 
do tema con sviluppo e ripresa, 
o gustosi giochi moduluriti. Ixi 
spunto tematico del primo c del 
terzo tempo specialmente, nel loro 
disegno ritmico e melodico, c di 
tipo bachiano. Nel aecondo invece 
prende ala una bella frase ariosa, 
negli orchi o nei flati, cui l'arpa si 
oppone piuttosto con fioriture, e 
cui crea sugge.rtivo contra.slo un 
episodio a squilli di tromba e- 
cheggianti, per tornare subito nel¬ 


Nin» RoU, lulort bel • C(Kie«rt« pur arj» e oreberua », tixi l'irpitt» CWi» Cuti 
AISrovanSi che nc cara l'intrrp'ctr nella prima esecuzione avselula di venerdì. 


convincenti successi delia staKione 
Il Piccolo concerto notturno 
per orche.stra è pervaso da una 
emozione vera, che riesce a con¬ 
templare se stessa per un • dmtac- 
co • giustamente moderno. F. .si 
appunta, con un fare dimesso e 
perciò più bello, sulla dnsatura 
degli a fuoco e delle dissolvenze, 
sulla eleganza raffinala ma non 
preziosistica della scrittura. Dav¬ 
vero è -servitn assai la prediletta 


esperienza della scrittura per pic¬ 
coli complessi strumentali, al Tur¬ 
chi che per la prima volta qui 
scrive per l'orchestra normale Rd 
il disegnarsi della forma, in cia¬ 
scuno c nel seguito dei cinque 
movimenfi (che l'autore avverU- 
siano • senza interruzione •) ò qui 
più potenziato su quel modulo che. 
suggerito da una dedica esplicita 
della Musico per orche.stro del '47, 
s’era identificato dì derivazione 
bartokiana: forma per autogcrml- 
nazione spontanea, riinventata dal- 
l'ewnipio di Bartòk per una ne- 
res-sità personale di stile discorsi¬ 
vo. K se residui e rìpcnsameiili ti 
volcsscix) Individuare, in questo 
Cortcerfo, tornano piuttosto certi 
echi debussyani o raveliani. al¬ 
trettanto inveillott ex novo ed ora 
gustosissimi, visti da un nuovo 
angolo poetico di timbri puri. 

I cinque movimenti continui del 
Concevfo sono tre Ariosi, cui è 
affidato in tre momenti il • sog¬ 
getto • del pezzo, intercalati da 
due Interludi dalla funzione at¬ 
mosferica di passaggio. Sonorità 
tutta tenue, dal pianissimo al solo 
mezzoforte. E dal totale tenue si 
sprigiona una non debole ala li- 
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Ibi nxxi i i'i 

d.rciti ilairAutavc $abit«. wc 17 Rete 

Rossa - Dall'» Assatlaziont A, Scariat 

tl • di Naooli 

I II questo concerto l'msiKtie luu- 
I sieisVa ci fa ascoltare — concer¬ 
tate e dirette da lui sU-nui 
alcune composizioni scritte in leni- 
pi diversi della sua intensa attivib'i 
creativa- il Concerto in do toou- 
piore per l’iolonccllo e orchcs'ra 
119331, la più recente Confala per 
baritono e orchestra e l Epilalamio 
per soli, coro e orchestra (llTJ9i 

Nel Concerto per violoncello <• 
orchestra, presentato al pubblicM 
nelTormai lontano -Festival» ve¬ 
neziano del '34 — solista allora 
come in questa traimissionc. Enrico 
Mainardi — palpila quella nielmil- 
cità strumentale tipica dcH'arte 
pizzettiana. per la quale l« 'in¬ 
mento soli.sta è trattato con ampie 
monodie ricche di espansionr. 
mentre la veste strumentale è con¬ 
tenuta entro limiti di estrema w- 
brietà 

I due movimenti del Concerto so¬ 
no notevolmente contrastanti fra 
loro: nel primo, una gagliarda im¬ 
postazione tematica suggerisce e im¬ 
pone una sostanziosa costruzione 
(ormale, mentre il secondo si snodo 
dolcemente in un'atmosfera arlo.sa 
tutta piena di sussurri e sospiri che 
sfocia alia fine nell'ampia melodia 
del violoncello 

Anche nella Confato jter bartumo 
e orchestra ravvisiamo la caratte¬ 
ristica tendenza pizzettiana a una 
libera declamazione melodica su 
un'orchestrazione concisa cd c5K-n- 
zi a le. 

II testo dell'Epiffllamio è slatti 
tratto dal canto composto da Ca¬ 
tullo. verso il 50 a. C„ per le nozzt- 
deiramico Manlio Torquato con Vi- 
nia Arunciileia A questo testo ven 
nero aggiunte due strofe facenti 
parie delTaltro canto nuziale (quel¬ 
lo Iniziantc con le parole Vesper 
adest. jiivenes eonsurgitei 

La composizione è costruita su 
tre arte intercalale da brevi epi¬ 
sodi polifonici. L'orcbeslra à di li¬ 
mitate dimensioni; pochi archi, 
flauto, oboe, clarinetto, fagotto, cor¬ 
no. arpa, celeste c vari slruiwntl 
a percussione. 

u lavoro è realizzato con estrema 
sobrietà di effetti costantemente 
mantenuti In un'atmcsfera di all*-- 
nica purezza. 
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Commemorazione di Aifredo Casella 
nel IV anniversario delia morte 

MAHTEDI, Om 17 - RETE ROXA 
DAIJ.'AU 1 .A magna della LKlVERSJr^ IN ROMA 


N eU’Aula Masna <tcll'Unlversl> 
U di Ruma, .martedì poinetig- 
cio verrà ricordata la flxura 
di Alfredo Casella nella ricurien* 
za del quarto anniversario della 
morte. Come tutti (li amici della 
musica rammentano. riUiutre mu* 
aiclsta — nato a Torino 11 25 lu¬ 
glio 1883 — ebbe amareutiati <11 
ultimi anni della vita da una Kra- 
ve infermità che già iniziò a tor¬ 
mentarlo fin dall'estate del '43 du¬ 
rante I corsi estivi deU'Accalemia 
Chigiana a Siena. La forte volontà 
e rentusiaamo supplirono tuttavia 
alla salute minata dal male e 
Caie Ila prosegui coraggiosamente 
nella sua intensa attività finché 
la morte non riuscì a ghermirlo 
il 5 marzo tM7. 

Nella ricorrenza, ad onorare la 
memoria deirillustre mii.sirista 
rcoinpariio, è stato Ideato un c<m- 
«vrtii protlli» che cuiiiprendera al¬ 
cune rompoAlzIimi Ira le più si- 
gniticatlvc della sua produzione da 
camera tanto vasta c tanto varia 
Alfredo Casella cominciò a trattare 
il Kenerc strumentate da camera 
nel 11104 < Barcarola e ^riterrò p«‘r 
tlauto c pianoforte) e quello vo¬ 
cale nel 1903 (Cinque lirirhei. 

Lo spirito umanistico eii enci- 
ctoiiedico Insieme che anima e sol¬ 
lecita l'attività creativa caselliana 
ha non poco induito sulla scelta 
delle forme • del complessi adot¬ 
tati. i quali appaiono tutti perfet¬ 
ta mente aderenti ai suggerimenti 
della tradizione italiana più illu¬ 
stre o più tenace. Tra le composi¬ 
zioni che verranno eseguite nella 
pietente occasione, acquista un 
particolare rilievo la Sonata per 
l'iotoncello « pianoforte (1927> la 
cui fattura e 11 cui contenuto nar¬ 
rativo rispondono precisamente 
agli intendimenti di questa seve¬ 
rissima forma stnimeritaie. Casella 
conosce tutti 1 mezzi legittimi per 
tenere sempre vivo il discorsa stni- 
inentale e dimostra in ogni caso 
una completa e sorprendente pa¬ 
dronanza di tutte le risorse tec¬ 
niche del più disparati stniincnti. 
Questa Sonata é un esempio lam¬ 
pante di tali pregi caselUanl e ogni 
pagina che La compone ce ne for¬ 
nisce una prova 
irrefutabile. 

Dopo la ese¬ 
cuzione della 
deliziooa Burle¬ 
sca e Siciliana 
(19141 per flau¬ 
to e pianoforte 
e delie severe, 
e pur distese e 
lievi, Conroni 
treeent esche 
(1923) potremo 
ascoltare Sln- 
;onia. Arioso e 
Toccala per pia¬ 
noforte (1936) 
che è una pode¬ 
rosa composi¬ 
zione il cui pia¬ 
nismo si stacca 
dalle formule 
più convenzio¬ 
nali e più sfrut¬ 
tate della tecni¬ 
ca moderna e ti 
afTerroa con una 
di n ai ti lca e una 


agogica del tutto nuove, convin¬ 
centi e precise. 

Chiuderà il concerto la Serenala 
per riniTUe strumenti (clarinetto, 
fagotto, tromba, violino e violon¬ 
cello) 41927), che, a buon diritto, 
può essere considerata una del¬ 
le cumpofiizioni strumentali più 
perfette del nostro tempo Fu su¬ 
bito giudicata dalla critica inter¬ 
nazionale (Festival di Liegi del 
19301 un pezzo di eccezionale va¬ 
lore e fu considerata II capola¬ 
voro di un musicista • che possie¬ 
de uno splendido mestiere Insie¬ 
me a sorprendenti doti di virtuo¬ 
sismo strumentale si da fare da 
lui uno dei più brillanti comiio- 
sllrtrl delle'iKica nostra •. 

Questo giudizio, emesso nel 1930, 
é valido ancor oggi a più di venti 
iiniii (li J.atanza. 

it Riu SdvAyii àlcrcolrii ws 21.15 - 

Rete Auiirre. 

Il Concerto italiano, composto 
in onore di S. Tomaso d’Aquino 
è concepito nello stile del modo 
antico del • concerto grosso • per 
orchestra a corda, come un vero 
e proprio • Quartetto per archi •. Il 
compositore ispirandosi alla dottri¬ 
na tomistica ed alTalta spirituali- 
U ascetica e umana, del • santo 
dottore angelico >, ha voluto per 
ciascuno dei quattro tempi di que¬ 
sto suo Concerto, scegliere e tra¬ 
durre musicalmente alcuni temi 
desunti dalla scienza tomistica, 
dando a ciascuno dei tempi la 
(orma del • mottetto • Istrumcnta- 
le. Ne risulta perciò un'opera 
spiccatamente contrapuntistica che 
(Ù al Concerto stesso una veste 
di severa costruzione classiea. 

Il primo tempo (Allegro ampio) 
ha per soggetto !*• Effundit cor 
meuro • cui succede l'andantino 
del secondo tempo sul toma • Con¬ 
templala aliia (radere >, espresse 
attraverso un sereno giuoco di 
ritmi melodici, ora in suono ora 
in sordina... I secondi violini, se¬ 
guiti poi dai 
primi violini. 
F successiva- 
mente dal vio¬ 
loncelli e dalle 
viole espongo¬ 
no nel terzo 
tempo l'Andan¬ 
te tranquillo del 
tema • Ora et 
labora >. che, 
sviluppato con 
ricchezza di i- 
dee c di ritmi, e 
poi ripreso, si 
conclude in un 
finale maestoso 
c solenne. L'ul- 
timo tempo 
svolge in (orma 
di allegro fuga¬ 
to T* Alleluia •, 
festante di leti¬ 
zia con cui k 
celesti schiere 
accolgono nel 
Paradiso San 
Tommaso di A- 
quino. 



Rita SaivAMi 
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L’Antigone di Sol’ocic 
o la tragedia della pietà 

Li'NEiil. OKI-, ai.ao - *m: roesa 


A ccadde un poco airAnlipone di 
Snfncic quello che, passatemi 
il pancone decisamente irri* 
vcret'le. accade a certi ottimi pro¬ 
dotti commerciali; cbe incontrano 
a tal punto il gusto del consuma¬ 
tore, del pubblico diciamo, da In¬ 
coraggiare le più insolenti imita¬ 
zioni. Caviamoci il gusto di elen¬ 
care. sia pur sommariamente: una 
Antipiinc abilmente parafrasata da 
quella sofoclea pubblica a l.ione 
nel 1533 il fiorentino Luigi Ala¬ 
manni; un’Anliuone os la Pitie 
stampa nel ISSO il signor Kobert 
Camier c nel 1638 lo segue Jean 
de Rotrou. Nel 1783 arriva con 
un’altra Antipone il Mero astigiano. 
Vittorio .Airien. nel 1313 si aggiun¬ 
ge a questi nominali il misticheg- 
giante Pierre-Simon BalUinche 
mentre si moltiplicano le opere 
mu.sicul. j.spiratc a iiuesU figura 
di eroina della fede; da quella, 
ral'prea-ntala nel 1723, di Johann 
Adolf (lasse. airAiiripotse (1772) di 
Tomaso Traetta a queiraltra 11790i 
di N. A. ZingarelU aH'iinmeilinta- 
menlc successiva tlT9!( di Peter 
von Winlcr, K non tl p.nrla dt 
Cocteau c non si parla di Anouilh. 

L’AntiBone di Sofocle, dunque, 
una delle sette tragedie die si son 
salvate, giungendo fino a noi. dal 
nuufi mio dei seci'll onde fu travol¬ 
ta la {iii'i gr-nn parte dell'opera su.n. 
centotredici dr.nnimi di cui nep¬ 
pure il titolo ci è conservato. Rap¬ 


presentata in Atene nel +42 o 441 
a. C. e salutata fin dal suo primo 
apparire da un succeiiso cbe si 
concretò in un'alta carica pubbli¬ 
ca. il polemarcato. concesso all'au- 
tore, questa tragedia della pietà. 
rAtitipone si ambienta in TeN* 
quando orrnai la battaglia per la 
città C terminala; i due figli di 
Kdipo F.teocle e Polinice, .si .sono 
urci.«l l'un l'allro in uno scontro 
e II re (ebano Creonte ha latto 
divieto, pena la morte, di dar se- 
poIUira a Polinice morto combat¬ 
tendo contro la patrio. Ma Antigo¬ 
ne. mossa a trasgredire la legge 
umana crudelmente contingente 
per olibfslire alla legge divina eler- 
n.amcnte mlsi-rirordiosa. risolve di 
rendere gli estremi onori al fra¬ 
tello caduto, sottraendolo alla vo¬ 
racità degli uccelli cui Creonte lo 
vuol dato in pasto: c, nonostante 
che la timida sorella Ismene le 
rappresenti il pericolo al quale va 
Incontro c le neghi ogni aiuto, esce 
nottetempo dalla città e. r.iggiunto 
il luogo dove Polinice giace, pie¬ 
tosamente, come può. difende dal¬ 
le offese 11 cadavere con un pu¬ 
gno dì terra. 

Mentre il coro celebra la recen¬ 
te vittoria di Tebi* e 11 tirarmo 
Creonte conferma la proibizione 
inesorabile, sopravviene una guar¬ 
dia ad ,'innunziare che l'ordine è 
stato trasgredito c altre guardie, 
sorpresa Antigone, la trascinano 


I 



1 ,^ lice t Jisr u- c un* dell# Itfurft 
' più imHiiclitnli rlells óm'sne 
icUerslsTA il.ctisna del Centem 
Tkiiii*. I >i«e.tri Ictlnri hAl>oo avuCo 
occj..u«ie di appi crearne le Mncolar. 
doli di ccrillaic r.t.ÌKi(onjea atlraver. 

|j recente ir.,.ii-jscìniie il* unti del 
-UDÌ |MÙ atsiuflCiiI'Vt rail'^.it Astuti: *1 
actlc peccali capiinii lavora che, mu 
ticdin ila Otatac Nuatii,, oiieittie nel 
I34S il eecieic,. letrmio radinfofiicu 
at bfce.o e lu te^n.ilato al e )*rfnii,i 
Italie - Ma ra1l:vitj atli-ltca di Fi- 
lifipi è, amile ce jiarlxolarmenle in. 


dinanzi al re. Fieramente la fan¬ 
ciulla si scagiona affermando che. 
in questo suo osservare le leggi 
della divinità che non furono, è 
vero, scritte mu son tuttavia più 
alte e durevoli di ogni legge uma- 


I ' , sufficiente, a chi 
1 •tUb rendersi 
-4 so;'itpario conte 
che cosa sia stala la s. 
ordinaria personalità di Andrò Gide, scorrere e coiy 
frontale gli articoli in morte dedicatigli dal Biomali di 
tutto il mondo; una antologia di giudizi senneertante- 
roente conUastuntI da cui ò abbracciata, si può dire, 
ogni gradazione, ogni sfumatura dairamicizia più affet¬ 
tuosa e devota alla Inimicizia cerebrale o letteraria, 
all'astio, al risenti mcnlo passionale e sfrmato. naU.a 
discordanza di codesto coro di necrologisti amici e 
nemici, assai meglio che non dal contestn dei loro 
scritti esce definita la figura di Andrò Gide; e non 
è tanto qurlln. con parole sue, di relui yui toujours 
flotte quanto quella di cclui qui toujourr lait flotter. 
che intriga e turba più di quanto non sìa intrigato e 
turbato. 

Glde. premio Nobel 1SM8 per la letteratura, era nato 
a Pari^ il 52 novembre 1889 da un'antica famiglia 
alto borghese delle Cevenne». Or¬ 
fano di padre a undici anni e cre¬ 
sciuto dalla madre secondo uno 
schema di rigido conformismo pu¬ 
ritano. (orzò precocemente — a 
vent’anni con i Cohier» d'Andre 
Walter sulla crisi tormentosa della 
adolescenza — gli orizzonti artifi¬ 
ciali dell'educazione ricevuta e cer¬ 
cò ed ebbe l'amicizia di Maliannò 
e Macterlinck e Huysmans e de Ré- 
jtnicr e Valéry e Ix»uys e Laurent. 

Fu in questi anni, intorno ai 1890, 
che Ciao scopri, con la sua voca¬ 
zione all’agitato e curiato vngaton- 
darc. la propria inguaribile irridu- 
ciblUtà ad ogni norma e regola di 
autorità; • ...Il sentimento che ho 
forre più sincero in ino è quello 
d’orrore, di odio per tutto ciò che 
si chiama virtù». Quella «virtù», 
beninteso, che nel senso gidiano del 
termine s'idcntlflca con tutt'altro, 
tarlufismo e pruderie e sedenta¬ 
rietà. Ed è appunto In polemica — 
non solo letteraria — contro co¬ 
desta interpretazione della virtù e 
In esallazlooe dcll’amor* per la vi¬ 


ta In ogni sua forma (on¬ 
de l'accusa di socratismo 
cornittore. che Gide stam¬ 
pa fra il 1890 e 11 1900 1 
i suoi primi scritti. Le treité du A'arrUsc, e I-« tenta- 
tive omoureusc e Lei nourriturea tcrresires. 

Condizionata dalla sua origine ed etluc.iztone pro¬ 
testante tutta l’opera di Gide • è la storia di un’anima 
contesa dalle opposte tendenze dello spirito e della 
materia »: un modo di vivere in cui il mezzo lette¬ 
rario. tutt’altro che fine a se stesso, finisce col rap¬ 
presentare soltanto lo strumento sensibilissimo onde 
l'uomo si aiutava a procedere in quella sua ricerca 
morale che era foga e desiderio di conoscere la vita 
nella sua realtà eontradiltoria Dall’/mmornlizfc alla 
Porte étroite all’ojicra critica di Prétextes con l sag¬ 
gi su DostoiewsklJ, Wllde e Montaigne, a Inctdcn- 
ees a Un esprit non prévu a Retour de l'enfant pro- 
dipue 8 Nouecauz prétextes al Journal des faux 
monnapeurs a Dirers alla Symphonie pastorale alle 
Caves du V'oticon alle memorie 
evangeliche nel titolo di Si le 
proin tic meurf alla (ranca delu¬ 
sione del Relour de VV.R.S.S. è 
contìnuamente e coerentemente 
confermato ratteggiamento di lu¬ 
cida adesione critica col quale Gi¬ 
de affrontò la vita. 

Francois Maunac, uno che lo 
conosceva bene, come bene si co¬ 
noscono gli avversari che si stima¬ 
no. scrìsse In morte di lui. pochi 
giorni fa; • Gide fu molto diverso 
dall'immagine che alcuni se ne fa¬ 
cevano; fu, al contrario dell'esteta 
che molti credevano. Io scrittore 
più lontano dall’arte per Tarte; fu 
anzi un uomo lutto impegnato in 
una certa sua lotta, un certo suo 
combattimento. Gide non ha scrit¬ 
to un rigo che non dovesse servire 
alla causa alla quale si era dato...). 

La causa che si diceva: d’inten¬ 
dere con la ragione la vita. alTron- 
tandone le contraddizioni e bru- 
dandosi, magari, alla loro fiamma. 

gioì cank 
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SCHtTTORl Al. MICROFONO 

FEUCE nUPPINI 

iKCONrikI COL l'E K \GOlO 

harti-uK uut: 99, • nrr? 

verM> aicuiir forili*' ili |ko» 
(Adiori^ ra'Jiofontca — ri^ì* < diretti^ 
rr della eli Ra+ljci Mon. 

tevenen' abliiarria ujia idu laatii 
«fera (fi iHlerc^iN /tiltiirali Si U'urdi 
all'elenco d«ltc sur o(>cre: nel 1945 
e^li p<ibliU«‘a % Sonore dri |Nn'«ri 
ni»rtj a, che {toi trad«»itu in Tran 

à-exe r in leds'jfcro. nel 11*47 ci dii i 
e Km’CumI. (IcJ ululo «era* * nel 
Itl.'M un ertF4<«o i^àrnaiiFo, «fìiici.o ifi 
> Ai f)iijtfi «la iL^e'iinuerv 

alruiii rirainnii rad «drii.u ’. • Pitx » 
(ua curMMO bbr-ello x-tlla \\V Uieiu 
naie ili Ve-nexia e nii \la|reuf ai l*<i- 
lofiU) • una mie di t{Ai1uFioHÌ 
(«Una» di BùcAftrr, « Si elio • «li 
l>e Vuwjr, c 1 nottu’’ni • di Dociaien- 
iitra) clic ecHitàtuifii'iio di per >c una 
rhiara cidieaiione de. e delle 

predi|rxi<i«i 1 dello «rr ttnrc 

l-a tua acrìltufa piena di aeree- 
tUm; LrUhc, i ni'-i. det1.i f»rila«u. 
le 4ue anibiaiord mtelletf u«ll. rivelano 
un temperamento • >Ì l.vo. wii<i x|xrit« 
libero e liTcquleto. ajiertn alle esiK. 
neaj* |mù Tane. Ma e h nelle -uc ope* 
ee |Mik recenti «npnu >iMboli una {ùù 
Rorvethata misura, un eu»lo della m«- 
raliti più aperto 
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na, ella ha compiuto un dovere. Ed 
ora anche Ismene si accusa con la 
creila di aver preso porte .il de- 
lillo e chiede di morire enn lei, 
mentre Antigone rivendica a se 
solo ogni colp.T e lu respinge du¬ 
ramente seguitando. In una vana 
difesa, a far fronte alla durissima 
cieca volontà di Creonte. I-o due 
fanciulle .sono pertanto imprigio¬ 
nate. c Antigone vien condannata 
u morire senza che valga a ren¬ 
dere mon triste la sua aorte l'in¬ 
tervento di Emone. figlio di Creon¬ 
te c suo sposo promesso. La legge 
del tiranno deve seguire 11 suo 
corso assurdo e crudele; Antigone 
sarà sepolta viva E troppo tardi 
sopraggliingc II vecchio ’Tiresla ad 
ammonire Creonte: chè. quando 
scosso dalle parole deU’indovino, 
costui recede daU'atWgglamento 
spietato, la tragedia è ormai com¬ 
piuta e Antigone a’è impiccata nel¬ 
la grotta dove l'han chiusa c ac¬ 
canto a lei si è trafitto Emone. E la 
madre di luL Euridice, ha scelto 
col figlio di morire per non ao- 
pravvivere disperata. Cosi Creonte 
rimane solo in terra a con.sumarsi 
di vano rimorso c d'infinito orrore. 

E' stato osservato che l'Antigone 
è come una battaglia senz.! vin¬ 
citori In quanto, se la fanciulla 
paga con la vita la propria pro¬ 
fessione di fede e di pietà, colui 
che la perseguila è a sua volta 
punito attraverso la rovina della 
propria famiglia E-satto. ma solo 
in parte o in apparenza. Perchè 
pur senza costruire il suo dramma 
In funzione d*una tesi, ma Identi¬ 
ficando codesta tesi In un perso¬ 
naggio, Sofocle prende partito e, 
dirci, guida e costringe il pubbli¬ 
co, Vaacoltatore a prendere par¬ 
tito: contro Creonte per Antigone; 
contro 11 facile piacere d'aver ra¬ 
gione per la difficile bellezza di 
sacrifl<»rsi ad una causa perduta 
ma più giusta e forte della ragio¬ 
ne apparente. E In questo è le sua 
alu attendibilità morale. 









PAGINA IO 


La fattorìa degli animali 

Il l < vriArT.\Mi-.NTo hA iMoriTsicn 

OH l'AiTiMir» - r.«>v(.Dl, ohe ii . uri»; (V!Ei;hra 


Lo (crillorc injlf»* Gcorgt Orwo*l. outo'c 
llt ■ Lo foUOrij dcgM animott ». 


pn-Kna di signi- 


/ n fattoria ilt'ult OKiiuati f 
j una ridiiziono radiofonica (al¬ 
la dallo sic.Hso Orwell per 
la BBC c tratta dal suo romanzo 
omonimo che tanto aucccsao ha 
ottenuto preiucu t lettori di tutto il 
mondo. E' «tato infatti quelito ro- 
n anzo e quello successivo < 19B4 • 
a portare il nome di Orwell in pri¬ 
ma linea tra uli scrittori dei nostri 
(itimi. 

Sin dal temm in cui apparivano 
sulla rivista «New Wiiting • 1 pri¬ 
mi brevi • pez/l • di Orwell i cri¬ 
tici come John 
l.ehman non 
tardarono a d 
Individuare in 
lui uno degli 
scrittori più vi¬ 
vidi ed incisivi 
tra quanti pub¬ 
blicavano sull» 
rivista e soprat¬ 
tutto intuirono 
le qualità che 
dovevano por 
lare troi Orwell 
in primo piano 
come ronian 
ziere. Qu.indo 
John l>ehni»o 
scrive • h'ucri- 
Jitone dell'ele¬ 
fante di George 
Orwell e un 
pezzo lungo so¬ 
lo Sei pagine e 
mezzo, Mia rie¬ 
sce a far rivì¬ 
vere un episo¬ 
dio della vita 
deirniitore in 
una maniera co¬ 
si viva e cosi 
ticati che ’oen pochi scrittori, ado¬ 
perando un numero doppio Ut pa¬ 
role, sarebbero rapaci di tigun- 
gliare -, egli tocca forse uno dei 
l«mli più importami della perso¬ 
nalità artistica dell Orwell, che non 
ha mal barato sulle iiarulc Anzi, 
in questo, egli vedeva uno dei pe¬ 
ncoli più allarmanti della nostra 
eisicB. ed ha scritto in un saggio 
ammirevole quanto sia importante 
per l'educaztone di se stessi e in 
generale per una più esatta co¬ 
scienza del mondo in c.ul vivia¬ 
mo. conoscere II signliìcato delle 

parole perchè queste non vengano 
usate come arma contro di noi o 
contro le co.se a noi care, oppure 
caricate. |>er oppurtunlsiiio pullticu 
c morale, delle accezioni più di- 

Chi lo sa alzi la mano ; 

I ilhuii r «ur.i* prUn 

Il U p«r- S 

a 1 eioMUir iif<HÉ 

tS\ I l’hl ♦ ¥% 4!iti U l 

HMO'I • 1^1 iO smiulli «v» 

«ra(« trif b>lvXU S 

• 
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SCtLSCCCl (CU VU rU 4 - 

'x. A. ifelU S'UuLi -VfrHb S 
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verse diventando cosi recipienti 
inutili e vuoti o il mezzo di facili 
propagande. 

t-a carriera di Orwell come scrit¬ 
tore è stata sempre tanto preoccu¬ 
pata del (attore politico, che agli 
inizi si era creduto egli fosse soltanto 
un giornalista di altissime qualità 
e con una grande Immaginazione. 
I SUOI primi libri, infatti, che de¬ 
scrivono la vita del min.nti)rl in¬ 
glesi, pur perb-tti nello stile, han¬ 
no un senso di esperienza vissuta 
e di cronaca, più che la coatru- 
/.inne di veri e 


. 



(iropri romanzi. 

La fattoria 
degli uiuiiiali è 
il suo primo 
romanzo vero e 
proprio, perchè 
non vi s'intro¬ 
mettono spunti 
autoblogruìlei e 
cronachistici. 
La .satira di un 
certo mondo e 
di un Certo re¬ 
gime 6 talmen¬ 
te cvidenle, clic 
basta esporre la 
trama del ro¬ 
manzo per ca¬ 
pirne tutte te 
allusioni. 

E' la stona di 
una rivoluzio¬ 
ne: la rivolu¬ 
zione degli ani- 
rn-ali di una fat¬ 
toria contro il 
signor Jiinos, Il 
pitdi'tne feroce, 
egoista e sfrut¬ 
tatore. |‘iioiiiu. I>a rivoluzione aveva 
avuto ti suo profeta ui un maiale: 
un verro bianco-co.stalo del Berk¬ 
shire. conosciuto meglio col nome 
de ■ li Vecchio Maggiore • Que¬ 
sti, pi ima di morire, aveva rac¬ 
colto intorno a sè gli animali della 
fattoria e aveva (alto bale¬ 
nare alle loro menti l'iintnaKinc 
di una nuova età del l'oro, dove 
gli ammali, liberi tlnalmenu- dal 
giogo loro imposto dall'uomo, sareb¬ 
bero stati padroni di se stesisi, li¬ 
beri, felici. 

Dojh> la morte del Vecchio Mag¬ 
giore, gli altri maiali «che sono gli 
animali più iniclligenti dell.s fai- 
torial assumono la direzione e la 
propaganda delle nuove idee, gui¬ 
dati dal maiale Napoleone e dal 
maiale Palla di Neve. E un gior¬ 
no. più piesto di quanto gli ste.ssl 
animali prevedessero, la rivoluzione 
avviene ed il signor Jones è scac¬ 
ciato dalia fattoria, che prende il 
nome di • Fattoria degli Animali ». 

Sotto la guida dei maiali Napo¬ 
leone e Palla di Nove, la p.izlenza 
e la buona volontà degli animali 
trionfano degli ardui e duri com¬ 
pili ora che la fattoria dev'essere 
governata da loro 

Ma presto cominciano i guai. Pri¬ 
ma è la rivalità tra Nàixdeone e 
Palla di Neve, che fini.sr'o con la 
fuga di quest'ultimo: i>oI un ten¬ 
tativo degli uomini, che, impres¬ 
sionati dagli avvenimenti e dalla 
loro tnlluenza sugli animali deli- 
altre fiiiturle. cercano di riconqui¬ 
stare la proprietà rii Jones; in- 
llnc la fame, il duro lavoro e la 
continua, incessante deformazione 
della verità fatta da Clarinetto, se¬ 
condo la volontà di Napoleone, chu 
ormai, circondato da uno stato 
maggiore di maiali, è diventato il 
padrone assoluto di tutti gli ani¬ 


mali della fattoria. Questi però so¬ 
gnano sempre 11 futuro, la felicità 
che li aspett.'i quando avrannu co¬ 
sti ulto il mulino a vento, che da¬ 
rà a tutti la possibilità di una vita 
tranquilla. 

Chi lavora più d'ogni altro alla 
costruzione del mulino, .senza do¬ 
mandare mai nulla per sè e senz,! 
lamentarsi mai. à il buon cavallo 
Godrano. dai mii.scoli possenti. A 
qualsiasi contrarietà egli rispunde 
invariabilmente; • Domani lavoro 
rò di più 

l-a costruzione del mulino è a 
buon punto quando tutto viene di¬ 
strutto, ima sera. Gli animaii sono 
custernati. Bi.sogncrà ncominci.-ire 
da capo, per Ih-I) duo volte, l'nr- 
(luo. interminabile lavoro. E men¬ 
tri- le razioni di cibo sono ridotte, 
menile il lavoro aumenta .sempre 
più. Napoleone, aiutato da Clari¬ 
netto dagli altri maiali, instau- 
■ a un regime di terrore. Molti ani¬ 
mali accusati di tradimento vengo¬ 
no fatti sbranare da qu.-iltro terri¬ 
bili cani allevati dallo ste.-so Na¬ 
poleone. che ora si vede in giro 
solo, circondato dalla muta rin- 
ghiante e che abita la vecchia ca¬ 
sa di -Jones. Un giorno a Godrano 
<il cavalloi .s|)o.'',sato dairenorine 
lavoro so.steniiio, vengono meno le 
forze, e Napoleone, per tutta ri- 
conoscenza. lo vende ad una ma¬ 
celleria- sa bene quale sarà la 
sua fine. Oli animali, avviliti, spau¬ 
riti. senza più coraggio c possi¬ 
bilità di reagire, guaidaiio quello 
che avviene, alcuni senza i-apire, 
all ri Irislemcnte rassegnati, altri, 
come le (H-con-. sempre pronti a 
far eseguire gli ordini dei maiali. 

Alcuni nello pache ore di ripr.isn 
ancora amano sperare che quando 
la costruzione del mulino sarà ul¬ 
timata le cose canibierannu. Ma 
ogni speranza cade un giorno, 
quando, davanti agli occhi stupe¬ 
fatti di tutte le oestie, si offre In 
spettacolo ilei maiali che goffamen¬ 
te camminano sulle due zampe po¬ 
steriori, come gli uomini, e davan¬ 
ti a lutti Napoleone, con la fnista 
in una zampa, proprio come Jones, 
il Vecchio esecrato padrone della 
Falioria E c'è di più. J4on solo i 
maiali si comportano come gli uo¬ 
mini. ma hanno stretto con loro 
l'flarioni di affari, ed ima' sera, ad 
un ricevimento offerto nella casa 
di Jones, maiali e uomini siedono 
allo stes.«o (avolo, e. dopo avei 
mangiato, eoniinciano a giuocare. 
Poi si sentono urla ed Invettive. 

Qualcuno ha barato. CU altri ani¬ 
mai). fuori, attratti dal clamore. 



Il rfimu Anton Ciolio Mdjèno cne. con 
la Coirpagnia «i Prosa di Rad'O Roma ha 
irai.zzalo ‘j tiarm.stiom’ da • La fattoria 
deol. ammali », 

guanhiitii dallo spiraglio ór una 
ne.stra queìlo che accade dentro: 

• Dodici VOCI si alzavano furiose ed 
erano tutte ugiiuli Le creature di 
fuori, guardavano dal maiale al- 
l'uoiTio, daU'iiomo al maiale c dal 
maiale alloomo ancora; ma eia 
rmpossiliile dnliiiHUcrlì ». 

Cosi ftnisi’e l'amara favola di 
George Orwell, di cui ugnuiio ca¬ 
pirà le allusioni, tristissime p<-r 
tutta l'iimanita. quella dei mai.i.i 
e quella degli uomini e più anco, a 
per quella degli animali. 

nillìriie era per il regista af¬ 
frontare una trasmissione del ge¬ 
nere. Cera innanzi tutto un pro¬ 
blema da rlsijlvere: le voci degli 
animali avrebbero potuto essere 
recitate con un tono dì voce nor¬ 
male. oppure da una conttaffazior.g 
della voce umana'? 

La prima soluzione era l.a più 
facile, ma avrebbe tolto efileacia 
al lato grottesco del racconto di 
Orwell. La seconda, accenliiamlo 
il Iato grotte.sco. avrebbe potuto 
sminuirne il lato umano. 

Il regista ha scelto una vi.a di 
mezzo, equilibrando con abilità i 
due toni, sicché, lii dove 11 raccon¬ 
to ha forti accenti di umana com¬ 
mozione. le voci vi si adeguano 
in perfetta e progressiva armonia. 

K. I,. C. 
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Co4«i 9p«craU per Operai t Capo lacnki. Dis«cnaiori. Motortstf d'auto. Meccanici. 
Cktcrotecnìc». Radiotetnic», Marconiui. Fdih, per Sarti, Calielal, trìfcrmlerl, Sofreuri 
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La OEIBANA WATCH di ORINCHEN (Suiu*) comunicai 

Ogni giovfKiI cn ogni clomcnic'a verrà premiala con un elegante 
predio orologio DELJ3ANA in 17 rubini U migliore battuta umo> 
riatica tnviata dagli aaconatorl. 

Scsrivetei s Ol-rOI-OCai O E t_ S A INI A • C O fi/l O 

Wamrnlca U rebkmla IHI, t Malo prenwalo il dtnxir Gluiepiir Piu gl 
Reecle Emilia, \ni Mari, .1, per la arpnenle battuta: 

Un iKirsaJolo è coito In tUgrante • condotta dinanal al giudice, 
viene coadannala per dlrettioolTiia al pagameato di una multa 
di conto dollari, ma la guardia clic In pemulsiice trova >olo 
cinquanta dollari e non può t'enlre liberato. Allora U giudice 
esclama : « Bone, accompagnalrlo fuori e laiciatelo circolare un 
poco fra la rullìi, poi riconducetelo qui. perquisitelo ancora c 
vedrete che avrà saputo guadagnarsi la libertÀ *. 

Giovedì !9 febbraio IMI, è state premiato II signor Arturo GntnA gl 
Marano sul Panaro iMo4riia> via Pavailiem, 4, per la seguente bacluta: 

Lui. Come sino bolla, signorina, sembrate verameiile una rosa. 
I,ei: — Peccato che non possa dire altrettanto di voi. 

Liei.' — Molto facile, signorina. ELastrrehbe dire una bugia come 
ho fatto lo 

L’OROLOOIO OCIBANA SEGNA LI ORE RIÙ LIETI 
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I n una itala vasta ma squallida 
del palazzo Sutninanlino. le tre 
sorelle Agustina, Carmelina e 
Caterina, figlie della baronessa di 
Sommaiitino, stanno in guardlngii 
e trepido attesa di qiiairunn che 
dovrebbe roear loro notizie Impor¬ 
tanti. Ma esile non vogliono farsi 
sorprendere dalla barorussa. don¬ 
na autoritaria, avara, chiusa nel 
suo egoismo, che passa tutte le sue 
giornate ritirata nelk* sue stanze 
ni,i sempre pronta a scoprire tutto 
CIÒ che succede nella casa. Guai 
se essa venisse a sapere! Essa ha 
ripudiato Kosalla. la lìgUa minore, 
dal momenli) che questa, contro la 
sua volontà, lasciò la famiglia per 
seguire l'uomo che amava e che 
poi ha sposato. 

Ori le tre sorelle sanno che il 
manto della povera Rosalia sta per 
morire, sta per lasciare nella soli¬ 
tudine e nella miseria la moglie 
e tre piccole crealtire ed aspetta¬ 
no, ansiose, notizie più [ireciae. Ar¬ 
riva finalmente comare Angela, ma 
niente di nuovo, purtroppo, essa 
reca; il inalato a stento potrà re¬ 
sistere fino al tramonto. Comare 
Angela Insiste e supplica pcrchà 
le tre sorelle ne i>arlino alla ba¬ 
ronessa. Ma e.sse non possono, non 
trovano il coraggio. Cresciute sot¬ 
to il ferreo ed ine.sorabile con¬ 
trollo della madre, condannate ad 
una vita segi'egata e squallida, a 
dover f.-ir tacere ogni loro volontà, 
ogni loro desiderio, esse tono di¬ 
ventate, nonostante la loro già 
avanuta età. delle povere c sfiorite 
• cose > nelle mani dcirautoritaria 
iMiruni-.ssa. Vorrebbero correre in 
aiuto della sorella minore, vor¬ 
rebbero aprire le braccia a lei e 
al suoi tre piccoli, ma non sanno 
fnre altro che guardarsi spaurite 
negli occhi quasi per darsi vicen¬ 
devolmente un po' di coraggio. 

Viene cosi II tr.imonlo. l’ora in 
cui nel palazzo Sommantino si de¬ 
ve recitare il rosario. Solo in que¬ 
st'occasione la baronessa esce dalle 
sue stanze e le figlio e le altre 
donne della casa, radunate intorno 
a lei, possono, tra una preghiera 
e làltra, rivolgerle la parola. 

Mentre il lento salmodiare si 
alterna alle domande che la baro- 
ne.ssa rivolge per informarsi degli 
ofTari domestici, il pensiero delle 
tre sorelle corro inststentcmcnti' 
a quel moribondo E quundo lenti 
e vibrati colpi di campana suonano 
a morto, la loro commozione vin¬ 
cerà 1,T timidezz.-», c rivolte alla 
madre esse imploreranno pietà u 
perdono per Bosalia. loro aonilla. 
sua nglia e per quei poveri inno¬ 
centi condannati alla miseria. Ma 
glaciale e inesorabile ai alzerà, an¬ 
cora una volta, la voce della baro¬ 
nessa a condannare e a negare; 
quella stcosa voce che poi. ri¬ 
prendendo a recitare il Paterno¬ 
stro Interrotto, mormorerà • ... per¬ 
donate i noatrl peccati come per¬ 
doniamo i nostri nemici... •. 

I .\OMTHI MMii.M 

Trt atti Si Ufs B*tti . PeiMnica, art 18 
- R«tt Rmm. 

Nella tranquilla famiglia borghe¬ 
se Moscopasca s'introduce con in¬ 
ganno un giovane avventuriero 
che si spaccia per il Aglio del ric¬ 
co commerciante Toona. I fatti so¬ 
no andati ooel: U signor Poeci, di¬ 
rettore del grandi magazzini della 
Ditta Tooiu c dglio, trovandosi ad 
avere disponibili 1 biglietti di In¬ 
vito per un eoncerto, non se ne 
può servire e U vuole collocare. 
Tutti li riflutano. Irritato. U offro 
a un suo dipendente, il Moscopa¬ 
sca che sMleme alla famiglia ne 


l’N ATTO DI izsr.sico Di Riuiram 
tiNsani. fwA >• - smi ama* 

è mnliu compiaciuto e lusingata. 
Scnonchè, c'à ancora una difficoltà 
da superare. Till. la figlia di Mo- 
scopasea. al concerto non può an¬ 
dare da sola: e il suo accompagna¬ 
tore deve indossare, di rigore, l’abi¬ 
to da sera, che il padre non ha. 
Ne viene informato il signor Poocl, 
e questi non trova di meglio che 
mandare dal Mriscopa.sca, perche 
accompagni Titi al concerto, un 
giovane spiantato; Leo che da tem¬ 
po lo va Seccando jier avere un 
impiego, e che, pur senza quattri¬ 
ni, dispone di un magnllico 
smoàiap. E perchè l’amico non si 
allarmi presenta Leo come un alto 
funzionario della ditta. 

II giovane, che oltre ad esseri.* 
un tipo di avventuriero e vaga¬ 
bondo. ha un fantasioso tempera¬ 
mento poetico, ti butta nella Aii- 
alone a capofitto. Per accaparrarsi 
la fiducia dei suol ospiti sempli¬ 
cioni, distribuisce illusioni di fanta¬ 
stiche ricchezze, e ciascuno dei be¬ 
neficati vola sulle ali della fanta¬ 
sia Vola anche TiU che. fidanzata 
a un umile contabile, sogna il prin¬ 
cipe azzurro e una vita di lusso 
Leo la accompagna una aera * 
pranzo In un locale notturno; è il 
mondo che non ha mai conosciuto, 
ma sempre vagheggiato. Titi bev», 
ma invece deU'ebbrezza prova una 
acuta e crescente nostalgia per la 
casa lasciata, per il buon fidanza¬ 
to. per il suo mondo tranquillo. E 
Leo che non ha un soldo in tasca 
sta per passare un guaio al risto¬ 
rante. Ma svaniscono I sogni, e ri¬ 
mane la realtà quotidiana, e II gio¬ 
vane e falso Toona. che per mi¬ 
racolo ha evitato la mano deU:i 
polizia, se n« va ora con II suo 
solito compagno inseparabile: l'ap¬ 
petito. 

Lii sriivnii: 

Varifflà niiijijiniMticlii: 

Ogni labito, me 18,10 - Rete Rsim. 

Tutte le combinazioni de! giuo¬ 
chi poetici già esaminate possono 
essere svolle anche crittografica¬ 
mente Ad esempio, riinapromnia 
• recondita donatrice» fdue parole 
formate dalle ste.Me Ietterei, an¬ 
ziché in versi, si può presentare 
sotto forma crittografica con l'e¬ 
sposto: BEFANA. La befana è ap¬ 
punto una • recondita donatrice ». 

Cosi la fclarado critfopro/lca 
QUATTRINAIO si risolve • con 
tanti contanti «. e l'anapmtnnio a 
frase crlttopraflca BUONGIORNO 
si risolve • l'usato saluto • (dove 
la parola < saluto • anagramma le 
lettere delle due precedenti). 

Provatevi ora a spiegare tre 
giuochi amiloghl, ricordando ebo 
le cifre tra i;»rentcsl — U dlo- 
pramma — indicano 11 numero del¬ 
le lettere contenute in ogni parola 
della risoluzione. 

27. Sciarada Crlltafraiica <14 2=}) di 
Arlù. 

UCCELLO 

28. Anagrarnsu Crittstraàcs <7) ài l a 
fiata Sarsi. 

BATTIBECCO 

29. AMagrauHna a (raw crltlstranta 
(246=8) <li risratts. 

VANGELO 

Riiolurione dei giuochi alla Ra¬ 
dio: (24 febbraio): 1. Panno-pa 
nino; 2. La quatema. 

Risoluzione dei piuociti del «Ra- 
diocorrierc > n. 9: 24. Al punto di 
prima; 25. Ai quattro venti; 2B. 
una prece devota (= un'A preceda 
VOTA). 
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Ueciderò il mandarino? 


«.«DIOtMlAMJtU DI mio rtrlMTMMAJt • 1AIIA1U, ORI a> • RITI A7./.tHRA 


A tutti coloro che a’interessano 
ài arte radiofonica, il nome 
del briga Théo Klcischman è 
noto quale pioniere c uomo di 
radio. 

Autore di numerosi volumi de¬ 
dicati alla poesia, alla letteratura, 
alta Ktoria e alla critira, ha pub¬ 
blicato anche un libro di ricordi di 
guerra e l.e ThMtre Belgique, un 


de: dalla • pièce • tecnicamente 
elementare alta lirica, dai climi da- 
bcschi. ai vasti pannelli corali. 

Thèu Fleischman è radinautore 
per vocazione (la sua feconda pro¬ 
duzione rve fa fede) c il suo nutrito 
contributo alla • specialità • è an¬ 
cor più valido le ai tiene conto del- 
rsssidua e più che ventennale fe¬ 
deltà che l'illustre uomo di radio h.n 
conservata nei riguardi 

S della letteratura tipi¬ 
camente radiofonica, 
esempio etpvgio per 
molti, troppi autori, 
noti e ignoti, che con¬ 
siderano la radio una 
avventura senza con¬ 
seguenze. 

Théo Fleischman. I- 
noltre, 


non è soltan¬ 
to un pioniere c un 
fedelisaimo della ra- 
I dio, ma è anche la 
figura più autorevole 
del radioteatro belga; 
sulla sua multiforme 

a^ produzione si plasma 

e si accorda tutta 
la produzione radio- 
drammatica del suo 
pjie.se. 

Ucciderà il manda¬ 
rino’ (titolo origina¬ 
le: Fauf-il ttier le 

niandarin’), che la 
Radio Italiana presen¬ 
ta questa settimana ai 
suol ascoltatori, risale 
al 1932. Sono passati 
quasi venl'unni eppu¬ 
re questo .vmplice ra¬ 
diodramma consA’rv.v 
inalterato, .sotto il suo 
garbato a.spetto di gio¬ 
co innocente, il sapo- 
^ re di una bruciante 
attualità. (I problema 
dellj della solidarietà uma¬ 
na vi si trova appena 
adombrato.ma alla cu¬ 
riosità che il bizzarro 
racconto desta neiTascoltatorc si 
unisce un sottile e nccorato senti¬ 
mento di pietà (direi addirittura 
• pietas • in sento religioso). 

Ed eccone lo trama l-a (olla si 
assiepa agli sportelli di una ban¬ 
ca europea che si trova sull'orlo 


Ann» Maris PlerAngdj intervistata per « Voti dal mondo • p'im 
per Hollywood dove i stata chiamata a interofetare pei la M.G M 


uomo che non ha inai conosciuto 
e di cui non sentirà mai parlare 
— perde la vita"’ Mii l'nnmo si è 
già po.sto rinteiTocativii fuori dal 
proprio campa egoistico. Egli non 
può commettere l'assurdo e segreto 
delitto. Un uomo è sempre una 
creatura, anelo' se è un. cinese 
sconosciuto e lontano. Questo sen¬ 
so di fraternità che non è solleci¬ 
tato d.a nessun legame e da ne-esiin 
Interesse (on/l, in questo partico- 
’atx' caso lo .senipolo di coscienza 
è contrario agli interessi del per¬ 
sonaggio chiamato a decidere del¬ 
ia sua fortuna e dell.i vi1,-i del 
m.-indarino*. ci porta aU'ascolto la 
eco raccolta del lori’anissimo mon¬ 
do cine.se; la voce dell'ignaro man¬ 
darino. sul catxi del quale è .sospe¬ 
sa Toitibra dell.i morte, si esprime 
rnn delicatezza e in termini poeti¬ 
ci sulla saggezza degli uomini e 
sulla iMzntà della vita. I.a banca 
europea è salva ugualinenU', iio- 
noslanle la .diil-.tra tentazione del¬ 
lo strano visitatore che all'improv¬ 
viso. com'è apparso, sparisce. Il 
radiodramma si conclude con le 
parole del lontanissimo mand.vri- 
no. parole di serenità, di fratel¬ 
lanza e d'amore. 

AI.BKR.TO PKRRINI 


Thto ris.ichman i Torino, dwrsnto la cvriraonlo 
Aiupnaziont del • Ptcmlo Italio 1950 •. 


ampio progetto cconomlcn cd or¬ 
ganizzativo per un teatro nazio¬ 
nale. in collaborazinno con George 
Gamir. 

Ma se Fleischman ha conquistato 
una notorietà intemazionale lo de¬ 
ve alla sua produzione tipicamente 
radiofonica. Radinautore e « anl- 
mateiir radlophonlque •. nella sua 
lungo, feconda e brillante carriera 
ha trattato tutti I generi letterari 
e tecnici, concepiti, scritti e rea¬ 
lizzati In funzione della forma 
espressiva del microfono; le • for¬ 
mule ■ applicate da Théo Fleisch¬ 
man anno valide ancor oggi in tut¬ 
to U mondo, e se non é facile in¬ 
dividuare gli • Inventori » di que¬ 
ste formule, che sono state appli¬ 
cate migliaia di volte (c forae mi¬ 
lioni di volte) fino all'acquisizione 
di esse da parte di tutti gli autori 
radiofonici specializzati, è pur ve¬ 
ro che 1 < feux radlnphoniques • 
di Fleischman rappresentano una 
ricca ed Interessante documenta¬ 
zione della letteratura nata esclu¬ 
sivamente In funzione del magico 
« schermo . creato dalla radio. 

Théo Fleischman da parecchi lu¬ 
stri è Direttore dein N R timtirut 
Vatioiuit Belpe d« Rodiodiffueion), 
organismo radiofonico che com¬ 
prende le emissioni in lingua fran¬ 
cese (la N.I.R flamande, invece, 
mmprende la emissioni twlghe in 
^lingua fiamminga). 

Il successo dei « jeux radiopho- 
niques • di Fleischman. deve attri¬ 
buirsi anche al loro tono di schiet- 
U umanità e alla loro semplicità 
al linguaggio che tocca tutte is cor- 
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Sons (lati iianr, mliggiap 

Slg. Caizii ALtaSAWBiio fu Pietro - 
Verona, via Interna Molinl 4 - 
Frazione 8 Michele FÌdra - ruo¬ 
lo n. ASSI - questionario nume¬ 
ro 1.3ZS66a. 

Slg. MoRAMno Fizics fu Domenico 
- Savona, corso Villorlo Vene¬ 
to 14 22 - ruolo n 3)81 - que- -- - 

stlonario n 1131 84S. rio n 78.418 

Slg. FnaATi Goto - Orbelello 
(Croaaelo), via del Roaxn 1 - ruo¬ 
lo n. TOT - questionarlo n 782.839. 
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Sig. Dai SARro Gtovf!«m lu Paulo Si*. Vitali Oiu.v - Pesaro, piazza 
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ruolo n. 367 - quostionario nu- suonarlo n. 898.751. 

mero 1.352 U6S. 

Slg Do»*™ G.t.sirr. di Giuseppe 

- Uparl iMcssInai. via Sparvie- . B^herasio iTonnol, via 

ro IR - ruolo n. 142 - irursUowa* Vittorio Emanuele 15 • molo nu- 

25 • questionarlo n 1-073.105 

Slg. Di S*,VTI savio di Emidio - Si*. Baiata CLi!A.vTa di Enrico • 

Ancona, via Torroni 1 - ruolo Ssuarl. via Piave 6 . Ini 10 - ruo- 

n. 5135 - questionarlo n. 887 794. lo n. 810 - nuesllonarlo n. 21 1-M 
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n mastro Oimitri Mitro^utos dirige !*• Elettra • di Straast can rOrtti«ttra dtl Kiffio 
Wjs.-CAÌt Fiorentino. Qui (al ccniroj a Radio Roma eoo akum com|ionoolt doM'OrcNriUa 

Sinfonica delia Rai, 

ECCTTR A 

IKAODU Alni ni lll«'tlA.U SlllAt'h^ 

(UOVI MI, our ii.i.S - irjicd (•■oi.liAvoi v 


ri * ornato (la Londra nella mu&i- 
J Cale Vienna, di cui egli era 
ormai il pontedcc. Frana Jo¬ 
seph Haydn concluse U sua car¬ 
riera con due monumenti musi¬ 
cali: pii oratori La Crtatione c Le 
Stnpioni. Questi erano non soltan¬ 
to un.i sintesi spirituale, ma una 
cnniluenza tecnica dei peneri da 
lui Uno allora tratt.nti e delle va¬ 
rie esperienze, compresa quella 
hatitjdellana: anche se in aasniutn 
i due oratori non .sono ( capola¬ 
vori di llaydn. che rapgiun.se le 
vette nella musica strumentale Io 
queste opere della larda maturità. 
0 meglio della vecchiaia, llaydn 
con giovanile vigore stemperò lo 
stile teatrale nei suo novello sin- 
fonismo, attento alle solleintazion; 
della nuova cultura europea, e ad 
un proprio int.'itto e rìHorito culto 
naturalistico, panteistico, (luasi un 
mezzo palpltaoie di comuriiraxionc 
fra gli uomini 

Lo stesso autore del testo della 
Crearione. van Swielen, direttore 
della Biblioteca imperiale di Vien¬ 
na, forni 11 testo delle Sragioni i Die 
Jahrerzeiteni, derivato dal iiorma 
in versi sciolti The Sea.votiji dcl- 
rtnglcsc James Thomson 1 1730 cir- 
cai Sembra che dapprima Haydn 
foicse ostile a questo testo, coree 
troppo limitato in un realismo d> 
fatti quotidiani; ma che poi si la¬ 
sciasse convincere dalle insistenze 
del suo librettista: cosicché dui 
1799 la partitura fu ultimala lo 
due armi, c la prima eaeru/ione si 
ebbe nell'aprile del IBOI al palnz.'i. 
Schwarzenberg di Vienna con ac¬ 
coglienze entusiastiche, 

/-<• .Slapionl cutiKlaiio di quattro 
parti distinte La {’rimavera. 

f.'Kslii.'e, i'>li<luii«o, L’/nrerno — 
ciascuna suddivisa in vari episod. 
che musicalmente si stendono nel¬ 
le forme tradizionali. Ciascuiui par 
te ò preceduta da una • Introdu¬ 
zione • o • Sinfonia > puramente 
strumentale, ma illustrata da di¬ 
dascalie a soggettu. E questi bran: 
si valgono specialmente di qiielia 
sottile ricchezza haydnlaiu di co¬ 
loriture strumentali, che poi si in¬ 
sinuano in particolari allusivi e 
pittoreschi d'accompagnamento al¬ 
le voci 

I personaggi vocali sono tre: Si- 
mone (basso), Giovanna (soprano). 
Luca (lenore). Ma eaai non sono 
veri e propri personaggi dramma¬ 
tici — un fatture, sua ilglia, e un 
giovano contadino — ben.sl, tranne 
m qualche epi.sodio. sono semplici 
narratori, che vedono e descrivono 
alcune scene campestri tiingo il 
corso e le vicende dell’anno 1 loro 

• recitativi » soni» spesso accompa¬ 
gnati da lunghi accordi; le loro 

• arte > nono tagliate nella classica 
forma operistica, evolvendo però il 
convenzionalismo dell'epoca in una 
più espressiva adesione al testo; e 
i loro pezzi dinsteme, duetti c tér- 
zetti. intrecciano vitali contrasti. 
I) coro raggruppa contadini e con¬ 
tadine e caecialori; ed esso segue 
liberamente una forma liederlstica, 
o di rondò, e spesso si elabora po- 
Ufonicameiitc. 

Si è Doolto parlato di un descrit- 
tivlsino baydnianu, che spesso sca¬ 
de anillttstrativo. Ma se questo è 
più evidente nella CreazioBe. è già 
^ritualizzato nelle Stocrtotn. non 


occorre pescar giustdicazioni nel 
saggio dell'Anioroso, che vede nel 
1« Stagioni mutarsi il descrittivi¬ 
smo della Crearione in un reali¬ 
smo vivo e pieno e artìsticamente 
realizzato Nè pare attuale ricor¬ 
rere ai paragoni un po' scontati 
del vecchio Kretzschmar, che in¬ 
terpreta Topera come una serie di 
• quadri di genere • eseguiti con 
la tìnezza e la fedeltà dei pittori 
fianunìnghL Ora si può semplice- 
mente attingere a questa fonte 
haydntana copiosa e fresca come 
ad un'acqua di salute, ad un do¬ 
cumento di candore y insieme di 
consapevolezza della vita nella na- 
hir.i e nell'uomo, e a qucU'ingenuu 
e pulente affl-ato di gratitudine e 
di fede. Perciò la descrizione può 
attardarsi e compiacersi in parti¬ 
colari realistici, come quegli spun 
ti del resto già irovati nelle ope¬ 
re strumentali; e l'arguzia può 
.spr-s.si» distaccarli neU'inmia c nel- 
Tobbietlività, e lo .spìrito si>c.<s 0 vi 
si eleva, cominci.mdo a interpre¬ 
tare il mondo per mezzo dell'io. 
Cosicché da quel lesto ancor tutto 
d'AiCiiilin .seitecenti'sc# la iiiltura 
dis-enta lirismo, nei paesaggi e nei 
fatti c nc.gli stati d'animo 
E' l'artista che. vecchio e com¬ 
mosso. forse ricorda la stia infan- 
z.i,a girovaga |»er le vie e per le 
campagne viennesi. F.d è l'artl.sta 
maturo ed altrettanto commosso, 
che stanim e pur spronato si sente 
forse chiamato ad un compito sto¬ 
rico. quando scrive, durante la 
composizione delie Stagioni: • I 
mici lavori crescono come cri'sco- 
no I miei nnm. eppure sembra 
quasi che con lo scemare delle mie 
forze inteilettuali aumentino la mia 
voglia e il mio impulso al lavoro. 
O Dio. quanto è ancora da fare in 
que.st'arte meravigliosa, anche per 
un uomo come sono stalo io! ». 

il compito dì schiudere, in un 
palpita ancora senza nodi, il nuovo 
Secolo romantico, cut egli si inchi¬ 
nava nella sua settecentesca par¬ 
rucca 

t. M. iMiniacoNTi 


7 ì ra il 190(5 e il 1900 StTous.-.- 
acnssc l'Elettra, tragedia liri- 
ra in un ntio mi fr.ito di Hu¬ 
go t’on Ho/ina7i7is(hal, il quale a 
stia colto Io at’erfl ricoriKO dnlla 
nota tragedia di Sofocle senza a(- 
lerartie i motivi c l caratteri fon- 
duitirritali. Se ai considera che 
qualche anno primo, e cioè nel 
1905, ò'trauss avena scritto Salomè, 
facilmente si potrò conipmidi'te 
carne Elettra sia per l’impostario- 
ne teatrale e musicale sulla snu 
di quello. In ambedue le opere 
infatti. che sono considerate le 
migliori di Slrauss, si ricoujerma- 
uo quei segni di sensuale e pleto¬ 
rica espressività che raratterizia- 
no buona parti* della sua produ¬ 
zioni* La franta di Elettra e nota 
nel /gilarzo di JWirene Eteffra ar¬ 
chiletta il suo piano di centfella, 
e cioè uccidere con l'aiulo del fro¬ 
teilo Oreste, che si trova in t’o¬ 
dile, la madre Ctitennestrm e l'a¬ 


mante di lei Hgisto, per rendicure 
CO» la morte del padre Agameit- 
ntme. Ma ad un trotto viene an- 
nunrlata la rnorie di Oreste, sic¬ 
ché Elettra si trooa a dover rea¬ 
lizzare il suo piano da solo, dopo 
avere invano sperato neit'aiuto 
della sorella Crisotetnide. Ma Ore¬ 
ste ritorna poiché la notizia delia 
sua morte reo falsa. Avviene cosi 
il drammatica riconoscimenlo ira 
i due fratelli che concretizzano in¬ 
sieme il loro piano. DoiMUiirhé 
fc'ieltra preso do un'isterica e grul- 
lesco crisi di gioia comincia a 
danzare disperatamente e muore. 

Una Iratrto breve ma abbastanza 
densa, certamente questo dramma 
imperniato sulla vendetta sangui¬ 
naria f risterismo represso bene 
doveva adattarsi a quella barott-a 
macchinosità unita ad un certo 
espressionismo fine secolo che 
Strauss reaiLua nel sua lavoro in 
uno specie di realismo < nero • 
spinto, più che in Salomè, olle 
estreme conseguenze; qnssntunque 
Elettra rappresenti un perfeziona¬ 
mento. e in diversi sensi, rispetto 
olia precedente opera. Le due sce¬ 
ne drammaticamente più incensr 
sono quella in cui CHlenriestro ap¬ 
prende dinaitzi ad Elettra lo sedi¬ 
cente morta di Oreste, r quella del 
riconosetmento Ira fratello « sorel¬ 
la. Si osservi ismltre che mentre nel 
lUrrettto Elettra é in fondo un per¬ 
sonaggio non eccessivamente com¬ 
plicato e disperato, nella partitu¬ 
ra invece é in continua tensione e 
riesce a diventare il simbolo di 
una vendetta sanguinaria. 

L'opera straussiana, allestita a 
Dresda nel 1909, rivelò immediata- 
merste un senso di epica tragicità 
sorretta da una ealaa ispirazione 
poetica. 

In Elettra, il shtfonlsmo slnrus- 
dano è di una ricchezza sbalor- 
ditiim. Talora la oocaUtd sembra 
esserne soverchiata, ma si ripren¬ 
de quasi subito in invocazioni di 
drammatica intensild. 

Per la eompattezu sHUstica, l’o¬ 
pera é fra le più valide deflo mu¬ 
sica post-romantica tedesca. 

• • • 
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Ritratto eh 

Carlo IMiclicIslaecller 

OKI' ji,3S ■ rERZo 


C arlo MichelstaiilU*r nacque a 
Corina il 3 giugno 1887 ed 
ivi al uccise 11 17 ottobre 1810, 
La SUB opera letlerarU e RIoaoflca 
fu composta quasi tutta nell'ultiino 
anno della sua vita Essa compren¬ 
de: Il dialoga della salute, la Per- 
suastooe « la rettorica e te Poesie. 
Sentii vari sono apparsi su di¬ 
verse riviste. I più Importanti su 
. I.a Ronda • < 1922), • Il convegno • 
(1922). «Letteratura» tl948i. Iji 
sua bibliogralia exaeiuiale com¬ 
prende saggi e articoli di Amcn- 
dtilu. Papini. Arangiu Hulz. Gen¬ 
tile. Spirito. Chiavacci. Evola, Ca¬ 
pitini. 

Abbiamo ritenuto non del tutto 
inutile fornire questi schematici 
doti perchè, a più di quarant'anni 
dalla sua morte, il nome di Carlo 
Michelstaedter non ha ancora var¬ 
cato i limiti di una ristretta cer¬ 
chia di uomini. La dichiarazione di 
una verità amara provoca una sor¬ 
ta di uttu.'to sbuloidiniento che su¬ 
bito si trlucern nell'lndiflerenza. 
nel disinteresse, m i rapido oblio. 
Tale la sorte della voce niichel- 
.staedteriana: quanto più amara la 
sua verità tanto più vasto il dc- 
r -rti' che le è intorno a difesa 
delle fate morgane o di quei « di- 
vortlmonti • che. secondo Pascal. 
• conducono lentamente alla mor¬ 
te ». MichelMacdlrr. del resto, pn - 
vide chiaramente, e al di fuori di 
r..;ni privala ambizione, la sorti- del 
suo strenuo dlKCoi-s<j: molto con 
seguentemente, a chiusura del suo 
te.sto foixiamentale La jierimojiione 
e la rettorica. egli dichiarava: 

- Temo che gli uomini siano si 
bene incamminati che non verrò 
loro mal il capriccio di uscire dal¬ 
la tranquilla e serena minore età >. 
Ed è Inutile sottolineare il senso 
disperatamente ironico di quel 
• bene» posiu al termine di un'o- 
pi-rii che è una minuziosa denun¬ 
cia dell'inaulhcicnza umana ed una 
altissima prote.-ita contro la retto¬ 
rica di chi, rillutando se stesso nel 
pi osentr. che solo vale, vuole fin¬ 
ge rsl -persona sufficiente* per un 
futuro che In realtà non esiste per¬ 


chè verrà, neH'atto del suo compi¬ 
mento (divenuto cioè • presente •>, 
nuovamente, e per la medè.slina ca¬ 
gione. respinto. 

Ui.sjK-rata ironìa: quella che na¬ 
sce nel cuore dì colui che ha fatto 
lungamente gridare entro di sé la 
voce dciroscuro. irrazionale, im- 
motlvatii dolorx- che domina la co¬ 
scienza umana: il dolore dell'in- 
sufflcicnja che si tenta di soffo- 
caix’ nella vertiginosa dispersione 
dei desideri, nella presuntuosa so¬ 
stituzione dì una • realtà > arbi¬ 
traria alla verità vietata. Non si 
pensi tuttavia che Mlchelstaivltcr 
SI sia fei-mato a quella denuncia, 
a quella prclesta cd a qucll.-i iro¬ 
nia; il .suo lavoro non c stalo sol¬ 
tanto distruttivo, anche .se la jicr.i- 
l’oxfruc'i». la via della «salute*, 
della • persuasione*, viene indicata 
come mollo improbabile. neU'allu- 
sione socratica che non vé uomo 
giusto che mangi i frutti della 
terra *. 

Se la rettorica della vita è la 
diiordiii.'it:) fugo nel tempo •• nello 


Già nel bel libro Inimagtni di 
Tarino barocca, che e stato pub¬ 
blicato in limitato numero di 
esempuri dalia hòfizioni Mudio Ita¬ 
liana e ofTerlo dalla Rai ai dele¬ 
gali convenuti nello scorso set¬ 
tembre a Torino in ece.isloiie d< l 
• Prix Il.alia *, Marziano Bernardi 
aveva messo in evidenza un .sin¬ 
golare • momento • della celebra¬ 
ta architettura barocca torinese, 
compreso fra la morte del Vittoz- 
zi (16151 e la venula a Turino di 
Guarino Guarinì 1665i, sottoli¬ 
neando — contro ropinlone cor¬ 
rente — l’esistenza iieH aiitica ca- 


spazio, l’illusione continuamente 
ripetuta che « dopo «e « altrove • 
sarà possibile raggiungere il pieno 
appagamento, ra-S-soluta • sufficien¬ 
za *. li solo modo di salvarsi, di ri¬ 
scattare la condizione umana sarà 
quello di rifiutare ogni categoria 
convenzionale per assumere se 
stessi e il mondo in uniattualila 
perfetta, bruciando ogni po.ssibiUtà 
di rapporto, ogni alterità: • consi¬ 
stere del tutto in un punto e in 
un attimo • è l'espressione della 
« persuasione • michelstae<lteriana 
Qui tiiltavia il discorso dovi-t-li- 
bc f.-irsl estremamente cauto, im¬ 
pegnalo e attento più forse alle 
contraddizioni che non alla con.Hc 
quciizialità della sua vita c del SUO 
pensiero Perchè, in definitiva, la 
tcstlirioolanza di Michelstaedter 
vale anche nel mondo che egli li.i 
respinlo, nel mondo della rettorica, 
nel inondo aristotelico o kantiano: 
c chi è poetato a negare i suoi po¬ 
stulati può ugualmente riceverne 
un betielirio circoscrivendo la for¬ 
za del suo esempio in una sede 
slretUiinctite iiiiirale. Del pan la 
sua opera poelica. che solo rara¬ 
mente resiste a un’anaUsl estetico- 
filologica, C pur presente ni.'lla Sto¬ 
ria delle nostre lettere che. come 
altri ha già osservato, non è sol¬ 
tanto storia dì esterni fatti lette¬ 
rari ma ili coscienze. 

lI't'IAVII Ili'UKiW 


pitale sabauda di un gu.sto baroc- 
ctt • piemontese *. se non del tutto 
svincolato da quello romano, al- 
lOelio non sprovvisto d'un ejirnl- 
Icre autoctono, derivante forse piOi 
che da una situazione artislica da 
Una condizione < psicologica *. da 
una qualità di temperamento re¬ 
gionale, prudente c moderato, cul¬ 
turalmente tradizionalUtico cd 
esteticamente un po' ritanliit.ano 

Su questo intere.saante problc 
ma. che non .si limita, del resto, al 
«momento* suddetto, ma si ri- 
lircscnta con diverse forme anche 
nel Settcecnlo. Marziano Remar- 
dl ritorna ora più diiTu.snmente 
scprattuUo allo scopo di svincola¬ 
re l'architettura torinese del pc- 
riixlo barocco dalla tirannide itli- 
Clamo cosi! .stilistica dei suoi due 
maggiori, e più geniali, protago¬ 
nisti, Guaiino Guarini nel seco¬ 
lo XVII e Filippo Juvarra nel 
XVIIl, i quali, di educazione ro¬ 
mana, avrebbero — secondo il giu¬ 
dizio dei più — improntato degli 
schemi romani te chiese e i pa¬ 
lazzi di Torino, quasi soffocando 
ogni possibilità di una indipen¬ 
dente creazione locate. 

K' una tesi che, inserendosi ne¬ 
gli studi del Bernardi suIVarU* 
piemontese, tendenti In genero a 
rivendicare un'autonomia di que¬ 
sta. contrasta con quanto dissero 
deU'architeUura barocca in Pie¬ 
monte l'Argan, il De Logu. e più 
recentemente il Golzio, i quali le 
negano originalità creativa; una 
te.sl che però si basa sulla cono¬ 
scenza (di solito trascurata o In¬ 
completa) degli architetti meno 
influenzati, dal Barocco romano, 
operosi a Torino nel Seicento e 
Settecento, e particolarmente del¬ 
l'opera assai vasta di Amedeo di 
Castellamonte, del Lanfranchi, del 
Baroncclli, del Plantcri. 



Cteviat aaprsnStsIs s.iutr* in una scuBla di arel»««na. Nella radiein(a.«sU 

• >lIl■a*l^l« dell'Curosa di dotnani d.rtlU da C. B. Aniialatli t eresen. 

Ut* *llt 2230 domenica uri svolto, per il Tor^o 

Profromitij. »| ttono • StoPior* t favor ore ». 


barocco a Tormo 

( its\ or riNv^Roi 

■ ISM'I.ORI 7I,.V -ITRZO 



Calma, calma, Signori miei I ! 


Non oaogeriomo Pvultosto laciliiate U 
compito del rosolo preparando il vostro 
viso od una rosalura dolce c perfetta 
con lo Cremo do Bo/bo Poloioàive. 
Anchp se avete una barbo dura la den 
so e persistente schiuma della Ctema do 
ikirba PalmoUve ve ki ommotbidkro p«r- 



fetlamenle. permettendo oi rasoio di sepr» 
rere loalmente on 
rhe nel contropelo 
Eviterete ogni irr> 
razione della pelle 
ed avrete ;| viso 
morbido e lisciO 
Comiocerefe soddi¬ 
sfatti lo vostro gior 
nata. 
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1 a Korte della l'ariMmnA", Knt- 
tn tra II 18«2 » 11 1884, nflu. 
lata dalla « Comédir Frangai- 
su >, rilVulalu dal « Vaudeville •. e 
rnppn'senlatn solo nel 1885 nella 
aula della «Renaissance», è asaai 
diversa da quella dell'altro capo¬ 
lavoro di Ilccque. Le» corlieoar. 
che era stato messo In scena set¬ 
te anni prima alla • ComédLr • ad 
era stato accolto dal favore del 
pubblico e dalia calda approvazio¬ 
ne della critica .Stavolta, invece, 
pochi furono i critici che seppero 
riconoscere rtroiiira asprezza e la 
penetrante ana¬ 
lisi del nuovo 
lavoro di Bec- 
que. Francisque 
Sarcey, 11 pon¬ 
tefice della cri¬ 
tica tradiziona¬ 
lista. sosteneva 
sul Temps che 
rerrore princi¬ 
pale di Becque 
era • di traspor¬ 
tare dinanzi a 
tM>i. in teatro, 
tutto ciò ch'exli 
vede e sente, 
nella maniera 
In cui esH h> 
vede e Io sen¬ 
te... • : ma non 
ero questo II 
modo di addi¬ 
tare. incoruia- 
pevolmente, il 
prei(iu essetvua - 
le della comme¬ 
dia e. ad ortiii 
irixlo, il motivo 
centrale della 
sua originalità'’ 

Ma la Parisieiinc. in realtà, si 
preaentava come opera meno rl- 
voluzioDaria e derisa dei Corbeatu 
che Tavevano preceduta sulla sce¬ 
na; e forar per questo suo 
non sapersi Imporre d'emblee le 
numearono, allota. i consensi di 
pubblico e critica isssa poteva in 
certo senso far pensa ic persino 
a un’aria da raudeeilte; ma su 
questa dominava un tono scarno e 
tommrsao, una rinuncia non solo 
al paludamenti formali ed alle ef¬ 
fusioni sentimentali, ma anche ai 
colpi di forza cd axli rlTetti di 
qualsiasi tipo, e la completa assen¬ 
za di trama, ahnciio come la po- 
lesrano intendere un Augier. un 
Dumas o un Saedou. 

Che cosa rimaneva stil poleo- 
scenicoT Una fetta tacliata di net¬ 
to, senza sceKlicrr. da un to^ha- 
pe piccolo borfhciK-: una stessa 
scena per tre atti — un raluttlno 
Insignificante — e, là dentro, tre 
personaRgl che parlavano, ora cal¬ 
mi c ora IratL ora betl e ora In¬ 
fastiditi, ma sempre girando attor¬ 
no ad un medesimo problema — 
quello del m^nape à trota — e 
sempre facendo u.so di un linguag¬ 
gio semplice, quasi grigio, dimesso 
Non ci sono punte neirazione, non 
ci sono svolte nella linea di svi¬ 
luppa. Ma una sola figura docnlna: 
quella di Clotilde, la protagonisu 
Messa a nudo nelle aue debolezze, 
te aue menzogne, I suol capricci, 
i suoi inganni, questo personaggio 
di donna ha potuto apparire cori 
« Immorale > da far cancellare la 
Paritiennt da tutti i repertori 
franceat di prosa tra 11 1»14 e il 
19tS, per tema che gli stranieri 


dovessero farsi una idea troppo 
meschina della donna francese. 

Oggi, a distanza di anni, ci ac¬ 
corgiamo che 11 trattava di una 
paura sbagliata. Nella ParUirniie 
non e'è la rappresentazione di una 
donna indegna o meschina, di una 
donna da condannare tout court 
In eau Becque, temperando un 
poco U suo • peastmismo • e la sua 

• ferocM ». non ha tatto che ri¬ 
prendere e rinnovare il rootivu 
femminile della donna come • deus 
ex machina » delle azioni umant'. 
ma non più sotto un angolo senti- 

mentale o car¬ 
nale. bensì dui 
punto di viaia 
di una realtà, 
per eool dire. 
• pratica ». ehi- 

è li conlrapp'A- 

sto di quella 
poetica Clotil¬ 
de non è domi¬ 
nata da unu 
passione e non 
4 spinta da un 
ideale: la stiu 
vita è un dc- 
streggiitmcnlo 
abile e pa¬ 
ziente fra I pic¬ 
coli frangenti 
del l’nvvcri tura, 
del legame co- 
nlugate. della- 
mante ila con¬ 
servare ù da 
cotiBodaix. della 
carica da pru • 
curare al man¬ 
to; una picci'la 
economia senti¬ 
mentale quoti¬ 
diana. dove cl sono profitti e perdi¬ 
te, ma dove sono sconoeciute ir 
crisi pericolose. • Cl si Incontra, ri 
si piace, cl ai lascia: è la storia di 
tutti i giorni ». sembra csaere la 
morale di Clotikle Ma è una mo¬ 
rale ad uso di un amante Impor¬ 
tuno. A se stessa, quando è sola, 
ttnisoe per confessare: • MI sento 
tranquilla soltanto quando c'è min 
marito». Percht II suo affetto è 
ci.ifDodo e riposante. « le pennettu 
delle cvstfloni che non sono mtii 
troppo sbilanciate 

La vita spogliata da ogni decla¬ 
mazione. anche I ncon sapevole, non 
è tacile a rappreaentaral a teatro 
E quando, dof» un altro inaucce.i- 
so della Paririemte. nel 18M, Bar- 
cer aveva facile giuoco nel comple¬ 
tare Topern di demolizione. Aii- 
toine gli rispondeva sullo steaan 
Tempa. indicandogli, da buon tec¬ 
nico, il vero motivo di qucll’in- 
succeaso: la recitaziooe. Per atto¬ 
ri abituati alle anticha formule. 

• la scena diventa una tribuna e 
non un luogo chiuso nel quale si 
verificano degli avvenimenti ». E 
Invece 1 personaggi di questa eoo - 
media sono < delle persone ean>e 
noi. che non vivono in aaloni gran¬ 
di come cattedrali, ma in stanzette 
simiH aDe nostre, all'angolo del 
caminetto, intorno a una tavola, 
■otto la lampada, e non davanti 
alia buca del suggeritore ». 

L'Ideatore del Thddtrs-Ltbrs ta¬ 
ceva in tal modo la mlgUor giu- 
ftificariona e la miglior presenta¬ 
zione della Partstenae. cammed.a 
senza storia, ma. soprattutto, senza 
suggeritore. 



Henri Becque nil 1899. 


UNXO TIAN 

















SORELLA RABSO 



ON. PROF. MARIO COTELLESSA,Alto Commi»- 
urlo par l'Igion* ■ la Sanità Pubblica • «A nome 
della Sanici Pubblica, che ha dato II proprio appO{g'° 
aH eRectuarci di quella craamisalonc c anche a nome 
nostro, sono lieto di esprirtsera un irule sincero alla 
Radio Italiana, E nel formulare II mlfliorc augurio per 
tale trasmissione, che bene a ragiona ti Intitola "Sorella 
Radio,, t che. ne sono certo, raccoglier! le nostre sim- 
pelle, mi ! gradito Inviare a voi, cari ammalati, le mie 
espressioni più fervida, c II mio pensiero più affettuoso». 



EMMA GRAMA- 
TICA • «La mia 
parola non pub nul¬ 
la. Una sola parola, 
perù, mi tento di 
dire agli Infermi 
cht mi ascoltano ; 

Sperate !„». 

RUGGERO 
R U G GERÌ 
«lo mantengo sem¬ 
pre le mie promesse 
parchi prometto 
raramente. In que¬ 
sto caso, i cuori al 
quali prometto mi 
sono particolar¬ 
mente cari a tarò 
molto lieto di 


tornare al più presto a questo microfono par 
recitare qualche Urla scelta fra quella che più amo». 



S. E. MONS. ARMANDO FARES, Arcivescovo di 
Squìllace • Michele Galdieri, che cura la redazione di 
«Sorella Radio», qualche tempo prima della trasmis¬ 
sione inaugurale si rocò a San Giovanni Rotondo, ove 
ottenne il privilegio di far rivolgere da S. E. Mons. Fares 

a Padre Pio da 



Pletralcina. 
queste parole 
che vennero re¬ 
gistrate e che 
glinfermi pote¬ 
rono ascoltare 
nel corso della 
prima trasmis¬ 
sione di « So¬ 
rella Radio»: 
« Padre, i una 
bella Iniziativa 
quella della 
Ral di una tra¬ 
smissione setti¬ 
manale a con¬ 
forto degli am¬ 
malaci. in tali 
trasmissroni vi 
sarà a voice la 
parola di un sa¬ 
cerdote che ele¬ 
verà gli animi a 


pensieri più alti e a conforto più sereno. Vuol r-volgere 


anche Lei una parola a tute! questi sofferenti f» Padre Pio 


ha cosi rispostotelo prego sempre per gli ammalati; ora 


il miglior conforto i quello cht viene dalla preghiera. 
Dica che più che parlare a loro mi ! caro dire ogni giorno 
a Dio una parola per loro ; ogni giorno reciterò un 
Santo Rosario per tutti gli ammalati d'Italia». 



BENIAMINO GIGLI • Un «Incontro» singolare fu 
quello avvenuto nel corso della trasmissione Inaugurale 
di «Sorella Radio», tra II celebra tenore - che com'è 
noto attualmente si trova ricovirato in una cllnica. In 
seguito ad un Intervento chirurgico cui dovette sotto¬ 
porsi qualche settimana fa - e gli ascoltatori, in questo 
caso suoi... compagni di sventura. Riuscì perciò naturale a 
Beniamino Gigli rivolgersi agl'inlerml In questi termini: 
«Miei cari colleghi di letto, sono molto spiacente non 
poter oggi cantare per voi. Ma lo farò tra breve, 
appena sarò In condizione di cornare al nnio lavoro. 
Per ora abbiatevi il mio saluto più affettuoso e l'augurio 
- e mi permetto di dira: reciproco augurio - di un 
rapido miglioramtnto a di una sollecita guarigione, 
cosi che il possa tornare presto alle noitre case, tra 
1 Roetii cari». 



TOTÒ • Anche per questo asso della risata «Sorell 
Radio» ha avuto espressioni gentili. Ecco come l'Irre 
sist'bile comico rispose: « Non tono venuto qui pe 
farmi aoffìeicare. ma soltanto per promettere a quest 
cari ascoltatori che nelle prossime secetmane verrò 
recitare per loro una delle mie scenette più divertenti > 



SORELL 

TRASMlSSlONf: FCR GLI INFERMI • OC 

S abato 24 fabbralo. oU« oro 15e45. 4 an* 
dota in ondo do tutte to' Stoxioni Prime 
dvllo Rai la piima traemlMion* dello 
nuova rubrìca settimanale per grinfermi: 
« SoreUo Radio •>. Si ò txaHoto di un pro¬ 
gramma veromente eaceiionole. oltroverso il 
quole gli ascoltatori hanno potuto conoecore 
dallo vivo Toco di autorevoli personalità e 
di noti artisti del teatro lirìcoe dello proso • 
della rivisto, e di campioni delio sport — Itsltl 
idealmente vicini al loro capessole le oa- 
rotteristlche essensiali di quello che è. desti» 
noto a diventore la « loro » trasmissione. D 
soluto rivolto ogrinfenoi di tutta Italia da tutti 








CARLO 
DAPPORTO - Il 
timpaticijslmo e 
ori{in>le attore del¬ 
la Kivitta non ha 
voluto assere meno 
cordiate degli altri 
fratelli d'arto, oli 
mio solo piacere i 
di poter presto of¬ 
frire agii ascoltatori 
di «Sorella Radio» 
un minuto di distra¬ 
zione e di meritar¬ 
mi la loro simpatia; 
e voglio che essi di¬ 
cano di me soltanto : 

•I il nostro caro 

Dapporto...... Desidero soltanto che mi vogliano bene» 


BRAZZI • «Al 

buoni, anche se più 
bersagliati dalle 
avversità, non può 
mal mancare il con¬ 
forto che viene da 
Una poetica rasse¬ 
gnazione alla solfe- 
Terza. Qualche volta 
giunge persino nella 
soprannaturale ve¬ 
tte del miracolo. 
È questione di 
saper vedere il bene 
anche nel male». 


NINO 
TARANTO - 

A «Sorella Radio» 
che lo colmava di 
complimenti Nino 
Taranto rispose : 
« Neh. Sorella Ra'... 
finitela con questi 
aggeilivi roboanti, 
se no a furia di 
grandezza, magnifi¬ 
cenza e insupera¬ 
bilità, si spacca il 
microfono. E allora 
come mi potranno 
sentire questi . ^1:1 
quando reciterò 
por lorof». 


MARIA FELIX - Nelle trumis- 
sioni di «Sorella Radio» non 
mancheranno di Interwtnire anche 
personalità ed artisti stranieri in 
visita in Italia. Ecco le confidenze 
di Maria Felix, l'affascinante attrice 
cinematografica messicana da poco 
ospite del nostro paese: «Sono 
inta.ntaca delle bellezze d'Italia. 
Amo questa terra dove in ogni 
angolo c'è un sorriso della natura 
o deH'arte. Amo questo popolo cosi 
generoso che mi ha accolto con unta 
cordialità. Amo tutti voi che ora mi 
ascoltate, e sappiate che avete In 
me un'amica sincera che spesso, 
canto spesso, si ricorderà di voi, 
augurandovi ogni bene». 


coloto ebe hanoo paitecipalo allo traemis- 
Siene inaugurale di « Sorella Radio », ha avu¬ 
to un cignilicalo ben lontano do quello d'una 
semplice lorinalitò, ma ha inteso essere una 
concreta premessa al dense programma che 
la nuova rubrica intenda oUrire seliimaztal- 
menle ol suo particolarissimo pubblico. Allo 
scopo di illustrare le finalità che • Sorella Ro¬ 
dio » si propone con il suo programma di qua- 
1 ramo minuti che. com'i noto, va in onda tulli 
i eobali dalle IS.4S alle 16,2S. ison possiamo iar 
di meglio che riportare una porte delle parole 
pronunciate da ciascuna di coloro che hanno 
t proso parto a questo sua prima trasmissione. 


GINO BARTALI - «Che pcuso dire? Ss per gl'infermi 
le malattie sono come le montagne per I cirlisti, lo 
auguro a tutti gli ammalati del mondo di affrontare le loro 
montagne con la stessa fede, lo stesso amore, la stessa 
volontà di vincere che mi hanno sospinto sulla vscts 
più atto o me Is hanno fatte trionfalmente supererò». 


FAUSTO COPPI • «Voglio lugurare a tutti l'Immo- 
diiu guarigione, tranne, beninteso, a coloro che sono 
ammalati di... tifo per ma». 


MACARIO • Il simpatico comka ha facto una appari» 
zlons fantomatica in « Sortila Radio » con una taisfonau 
da Torino ; «Pronto, pronto, pronto... Sono io, Macario... 
Che sono questi tagllolini fatti in famiglia, laggiù a Roma! 
Credete che per il solo fatto che In questo momento 
io mi trovi a Tonno, debba rinunciare a salutare questi 
miei cari ascoltatori s a prometterà loro una più lunga 
a divartsnte visitina f ». 


A RADIO 


HI 


SABATO, ORE 15,4S • STAZIONI PRIME 


Ut''* '■ 


NELLA SONORA • 
GUGLIELMO MORANDI 
- MICHELE CALDIERI » 
Nella Sonora offre la sua bella 
voce al personaggio simbolico 
di «Sorella Radio». Cosi nel suo 
titolo programmatico, la tra- 
smissiorve racchiude anche una 
precisa personalità, alla quale 
presto gli ascoltatori si senti¬ 
ranno af^zionati, proprio coma 
ad una buona, paziente «sorel¬ 
la» Qui vediamo la nota attrice 
con Michele Galdierl. al quale 
è affidaci la raduiona del cesto 
di «Sorella Radio», e, a destra. 
Il regista Guglielmo Morandl, 
che no cura la realizzazione. 
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N'I AZIO^I PRIMK 

1,45 « Buonsloro» • 

I.S* « Ieri *1 P»rUiii»nto » 

S SegtMl* otarlo 
CUeraalc ndio 
Boll«ltino meteoroloBico 
Previsioni del Icmpo 
1,15 Cullo evanirlira 
LM 

RooKiina dello Stempo Ita¬ 
liana In collaboraxione con 
l'AdenzIo A.NS.A. 

■.«5 1,0 Rodio per i medici 
• — Dotki Rodio Vaticana 
SANTA MESSA 
0.25 Vangelo 

•Jg Mondo Catlollco 
Ig.K Mualoa brilirnte 
Per le Forre Armotc 
« Rl-po»o'» 


la.io-ll.ll • MUKV 

NO ■ inaiVni: n« lUiMol teniHk 
Il — Voci dal campi 
CATANIA I • rAIJiaMI»: fr« »lt ili*'. 
mIAMrl ll.n II,MI HKbKkA.MiN» 
- MKIANQ - TII»?tT0: rn SM W'- 
nUrm. to lUllai» 
it.3> Musica leggera 

BKWSASom: MRBA 

NO e« di aerlnl'-wl e l*r m — a 
fa 1ad«* 

ll.U . FEDE E AWr-NIRE • 
13— Canzoni 
lt,M Miislche gaio 
ll.M-12.45 ANroAA 1.1 vftliii.iu. 

mhaiw I: ceaM'i. i.\ Kpm\ 
AAN KKMu - KAVONA. 1.. Oinnik'a 
t'PINK • VKTOittA U Hitliiani 
Il>* Mercati Rnanziari 
amerloonl e inglesi 
ItJS CaiendarAi Anto.'«tto 
Il Segnale orario 

' Giornale radio 

l.a dornenleu sportiva Bulon 


M'I AZIOM Nl-K o\ui<; 

4.15 Musiche del muttinn 
a — 

m Abbiamo traAraessn.., » 
Selezione del programmi del. 
la settunano col concorsa dei 
radìoascoltato ri 
ll.l.l-lJ.Si B1I42AMI II r« *'.l 
RCrìdttarl • 1»r»ysr, In l'.naan i"Érsea 
. tJ '5 i:l,lis rw Muissi |H n> 
tlJ4 

Valzer, polche e mazurche 

tegebruzioBl di (i, K. Bach 
Organista Fernando Germani 
Ig.M-Ii.tO riiUIMt il: Ni.ltr'.ire - 
I!,a» 12.45 UniAKWA II oiii gs«- 
zsmj nriwi- - OENOV.A li: Lii ili.Meuin 
. li.30 la.n KlKiLSIK 11; Nvaiwle 
- . I' 'erte»'»».; VirvKZIA II, U 
k*>titnMiMi . « n tipi* f«*«ai ». un stia 
ili II Ila TurrMi. Biieiuiiì .1 • 12.4.t-r; 
aniAiOS'.A li: « Almi muirr « 


9 - STAZ, SECONDE 

«ABBIAMO 
TRASMESSO... » 

SELCEONi: Dn PROGSAMNU 
DELLA SETTIMANA 


21,03 - KETf H0S5A 


CELEBRAZIONI 

VERDIANE 

I LOMBARDI 
ALLA PRIMA 
CROCIATA 


Il ¥. 'r K A Z Z li II li A 


Il K r l] Il O K S A 


Il II D'allegro carillon 

fManrtli e Riihertal 

Il II I.g canzone del giorno 
rKeiemacoi 

11.13 Musiche rlctalestr 

e Cumunicalt cammerrlall 
Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesoo Ferrari 
Cantina Ugo Dltii, Narrlao Parigi 
e Fin Sandon'a 

IIM I programmi della settimana 
■ Paria il pragrammlata > 

14 Gkrmalc radio 

14 10-14 4« 

Mnalca brUlanle 

Willluiuii; Le v««pe, uuvvniirv’ FIgar; 
l.a datila; Don GlllU: Schcrzo/renla 
dalla Slnfunla n. 5; Zandnnai: Co- 
Imiibtnn, ouverture sopra un tema 
liOfioUre veneziano 

IKAAnKt ti; • Mll. Ad UHM» . MILA 
NO 11 <T5n, iMtla » auuh * 

BTAKIONI rRIMB 

U.M 

Oampteasa earaUrrisUeo « Eoperia a 
diretto do Luigi Granoaio 

IMLaaVt D: 14.4» M.M eh cisaM'• - 
bAhl II: l4.40-ia.]41 ab» nuareha • 

Il — tlrahaatra dJ ritrai a eaaaaal 
diretta da Easa Ceragtatl 

Cantano Corrado Lojacono 
Enzo PoU a U Quartetto Stara 

li.M Pravlalonl del tempo 
Bollettino della interruzioni atradall 

KM atM aaabnoaaia » 

Impr e edionl imiaicall 
di M. Alberini 

K U PravtatonI del tempo 
per i pescatori 

IS-n RADIOCRONACA 
DEL SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
tCiiuunol 


■■TM ASaVRBA 

Il — Orabeotn 

diretta da Cari Kietaschmar 
Lehar: al La vedoM ollepra, ouver¬ 
ture; bl Valrrr, dall'operetta « Èva •: 
Stnuas: al Vtao, donae e casto; 
b> Balta, da a OrloISky •; cl Ballrtto e 
Ptaoie dairoperetta • n PlptatrcUo •; 
Reinàl: Ro poodw restasa; Ebert: 
rmsl* fattoao 


IT.M 

Dal Teatro Argentina m Ronui 

C'OM'I'IIITO N|:\|--0'M«'4» 

diretto da 

HANS KNAPPERTSBUSCH 
Astiche danre ed arie per liuto, 
itrascrItJanr Ubera per urcheatra di 
Ottorino RespighII. Sulta n. 2: Il Ca- 
roso; Lauro aoaoe, baliettu con ga¬ 
gliardo. lallarello e ..canario, HI He. 
tardo; Pasta nutica. Oli a) Autore 
Incerto: Campasaa poridrsaea. b| 
Mereenne; Ario; IVI CtanonceUl 
Bcruurruuca; Schubert: ginicmia n. 5 
In *1 bemolle: a| AUegro. b) Andan¬ 
te con molo, e) Minuetto, d) AUe¬ 
gro vivere: Beethoven; Il ^afonia 
n. l in do maoffUtra op. 21; a) Ada¬ 
gio molto. Allegro con brio. b> An. 
dante cantabile con moto, c) AUe¬ 
gro mollo virare 4 Minuetto I. di 
Adagio. Allegro molto vivace; Ili 
Efhnont, ouverture 

Orchestra stabUo 
dell'Accademia Nartonalr 
di Santo Cecilia 

Nvll'iiilervallo: Notizie spurllvr 

I3.IS Notizisrio sportivo 

iCin.-dso Soda) 

l$.2$ Musiche riebieate 

e Coma n Irmi commerciali 

It.U Un aneddoto al giorno 
ICIilorodont) 

20 Sognala orarlo 

Giornale radio 

« Queaia setlirnasa nel mondo * 
a <nira di Vittorio Zlncone 

Notitiorln rportico Butem 

3I.U 

IL MICROFONO E' VOSTRO 
Raaeegiu del dRrNauile 
« cura di A Gagtiardalll 
Proaentazionc di Nunzio Filogamo 
(JUaultdti extrnrlone Rodiaravito iPSl) 

31.M VOCI DAL MONDO 
Attuatiti del Giomala radio 
23 — Il virtnoalama 
alrnmantals 
Pianista Sergia Piarentlno 
Schumann; Studi siti/onid in do die- 
siz minore op ij; Rachmaninot: 1; 
One studi-tableoux: a| In mi bemol¬ 
le minore cip. 21. b| in la minore 
op. 39, m Due preludi delt'op. 23: 
aj In sol dleais minore. b| in do 
minore 

H.M 

DO.M ENIC A-SPORT 
Echi e commenti 
dalla giornata aportlva 

22.H 

Le Buave eaaaoal di Napoli 

23,10 Gtomale radia 
2t.2a 

Dal « Danciso Cotunabis > di Torino 
C'euapleeaa Artoond 

24 Sognalo orario 

Clliiae Bolisia - m Buoiianotte * 


13 IS L'allegro carlUon 
fitfanctb e Roberfsy 


ffl — ’l'catra popolare 

I 4» M T II I M O i; .\ I 


13.Il La canzone del giorno 
IKriénuita) 

1323 

Moniche dal periodo ramanUro 
fiMnnrtti e Roberfs) 

I3M 

I programmi delia aetlim-ina 
• Parla li programmista • 

14 — Musiche rloblealr 

e Comunicati commercial; 

I4 30-I4.M 

Solintl di iaia 


• TAZIONI PBIHB 

I4.M 

Canapleasa caralterlatleo < F.nperia » 
diretto de Luigi Gronozln 
M.tO-LS.I.S C.lT4.VlC.l8n , rowcNz.f . N.\. 
r«u II • aUJIRNn; iluerrtb t Ns»'l - 4>R 
NoV.t II: «quAti Ih deaer» en ari- « 12. 
IO» Ritlit 1 rllr;i il Livinm T'fir.l . BO- 
V..1 I li liRsi'.Sd'i {•, Mtlisuruii' JI rila 
nMMUi - waiTU» IJ: • Vmile»«IU’i>if a TV 
rhs» - 14.40-10 21 lUMJUt» U ■ BRO; 
SLVDMì • UBM-Ubl - T»Wm- < limma 
• tr*lni «2o eseriild > * Cso «.4 Irina» dS 
(Tisaio MSefTs di llH6TafM> dksie ih IMIn 
giiadilul 

II — 

Orchestra di ritail e canzoni 
dirette da Ensa CersgìuU 
Cantano Corrado Loiacono, 
Enzo Poli e 11 Quartetto Slars 

11.31 Previsioni del tempo 
Bollettino delbt interruzioni stradali 
Il 31 « La malineoDis a 

Impressioni mutlcall 
di M. Alberini 


Tre atti di 

troo nETTi 

Conipagiiu di proso di Torino 
Clelia Radio Italiana 
con la partecipazione di 
M'.iria Lauri! Hoctu 
l>«o tVonrew» Soruiano 

LouJ- Giao Maruru 

Pesci Castoar Colini 

Il vecchio btanDf Toona 

Arnaldo Maritili 
Ladislao Mu~'M>paMa Nino Morchesinl 
Margtirrita Miao Murdeglia Mari 
Mallliir Maria Luvio Rocco 

Beatrice Lina .tcronci 

Bernard.> Enm Taraselo 

La giovane ^rgretariB di Posti 

Ncrina Blartchi 
Filippo Anpelii .Vo’itapnn 

Un guimaiisla AIbcrIo Alare he 

Una Kellerina ClO'n Ferrerò 

Una fiorala Gabrìrlb .Clarini 


Rrgia di Engrnlo Salassolia 
K.2i Flaarmoniciata 

{.urlano Fané:Ili 
13.41 NoUz tario sportivi» 

(CifLstmo Soda) 

I9,SI Muslcfaf richlrstf 

e Comunicati comtrKfrdali 

Bacxv'ai n . UHeMi.v.suNt: • 

' «r IaC tptrr t ) ih » • .Nm iiif 
«OoOri • Owuctttfbi lipMff I>*|i4ff4|ri 


24.26 Un enc<ldoto ai storno 
(ChltTrtMlont) 


20,30 


Segnale orario 
Glamale radio 


• QiiesCo artlimaiia ise' mondo » 

« cura di Vittorio Zlncone 
A'otizforio sporittHt Bulon 

2i 03 

Stagione lirica drHa Radio Italiana 
Celebrazioni verdiane 


ll.iC Previsioni del tempo 
per i pescatori 


I 1. o n II A II » I 
.%I.1.A l*IIIWA C'IlOdAl.t 


K-IT RADIOCRONACA 
DFX SECONDO TEMPO DI UNA 
PARTITA DEL CAMPIONATO 
NAZIONALE DI CALCIO 
(Cintano} 


nere iiosra 

n — CanasHii preoautete 
al I FcstiTal di San Remo 19.11 
O i 'c h a at ra della csBaonc 
diretta da Angeliai 
e 

Angeliai a atta atrammli 

Cantano NlUe Pizzi. 

ArhiBa Togliani a II Duo Faaano 

Arrlfo-Seraclnl: Soriaa U aella; Rolan. 
4lo-lhiaaUt: Mal pili: Blrl-Masctieroni; 
La luna ti natte iTarpaiito; Odocicl- 
Krricn: Tutto d gnitó; Quattrlnl-Faa- 
aino: Bei fatta per ma; Teotoni-Tvova- 
]<iil: g" falba; VaUocaoi-Carrel; I.a 
dcopna distratte; Ehnugur.v - Rswsi : 
Eoa tra ph abati; LocalcUl-Ravaslrvl; 
Al marcata di Plazighattaiu 

n.3l s Panorama 

<lalla domemes sportiva > 


Dramma lirico in quat'ro alti 
di Terabiocle Solere 
Mualca di 
GIUSEPPE VF.RDI 


ArviiMi 

Aldo Bortorci 

PA^ano 

Morio IVfr< 

VicllJKij 

Miriam Ptruzrini 

CiAPidc*) 

Mario Vitale 

Pirro 

Mario PfOMni 

Priori* 

Z3ruito rmncht 

Acciano 

Renato Pasquali 

Oronte 

Guniaua Oaiio 


Ranirfo Broito 


Direttore Manno Woll Ferrari 
■Istrurtoie del coro Roberto Bcnaglio 
Orchestra e coro di Milana 
dalia Kadio Italiana 
Negli intervalli; I. darlo Getti: 

• V'ardi, papà dei cori •. * Risul¬ 
tati estrazioni Radiuinvito 1961. II 

• Quatto compionato di calcio », 
commento di Eugenio Danese - 
Notizie sportive. Ili. Gioraalt radio 
31.00 BOLaiA'l) n . SRESS.t.VftNE . MF.- 

XotHUrl* • FVnframma In lhv« 
4»im: «^Inr HdiitmBii ». rwilK)r»Biaa éi ¥. 
W. BvMé, * m « r. Vi. UmU 
Dopo l'cpere: Ulllmr notiiit. » Buo- 
ncuiottc ». 
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TKKKO pkoc;ka^^.% 

stazioni a BodubMi» di fnqiwua di BOUICIfA • HRENZE • GCNCVA MILANO RAROU 
RUNA - TORINO - VENEZIA t onde cortz w m. 47.90; dUlO; 50.2 « m. 75,6 

H — Prospettive 

1 precedenti Nlurìci drll’nnità europea 
Federico Chabod; «Come sorgt il concetto d’Kuropo a 
IMS I quartetti di L. van Beethoven 

Qnorrferto In ioi mostvlore op. 18 n. 2 
Allesru - Adagio cantabile - Allegro - Scherzo allegro 
Altrgm molto quasi presto 
Eseeuriotif. ricl «Quartetto Vegh » 

Alexandre Vegli. Alexandre Zhidy: ritoUnI; 

George Jonzei*. oiolo; Paul Szabo. ototoncelfo 

il 38 Rrrtilto di 

Carlo MichelaUedtrr 
a «'invi di Giovanni Uel Pizzo 

Ì2 OS Le sintonie di Gianfranerseo Malipirro 

Quarta .sinfonia (In naemoHami 
Allegro moderato . la'nto funebre - Allegro - Lento 
Orchestra aintunico di Koma detta Uadio Kaliana 
diivita d.i Ettore Grada 

i! 30 Svizzera, immagine deirr.nropa di duraani 

Iii»-hie>fB radiofonica diretto da O. B. Anglolelt; 
Ruliocronista Carlo riucarclll 
e .Sf udrò re e foiiororea 




TRIESTE 

8 r tTnidicj ilei :(\Ar*iiti/. 8.15 

StgOAl.» .ìrsiio r..«riij;r r*«fio. 8.J0 Ser¬ 
vizio rclkioto er. n^Wicti. 8,45 Hr^ni ili 
oppra. 9,25 .Mu^.tthe ■'.mpvatri, 9,40 Per 
eli j^roltrri 10 S. 11.^0 Dal 

Coii‘fv.U.>ni» al iiucTisfoim. 11.50 rrvm* 
iiù jvjidcf . Tr*' m cJi-coir<A. 

12.40 lrntiv'iA.ii4^ lidia 12,46 Sp^i" 

•acoli c nirtui. 12,55 Cjli-itnano Amo- 
n«Uo 11 Sceiialr ura.'ic. Cìiornalc 
13,25 lire hi'* fa ila «incerai iUrcUa <ia 
P. V.iC!j. 14 Tofro tifi raraixi 14.30 
Mzliwt- i|. ia-'f’ 14,40 Mcltulu* e romoji- 
ft. 15 OtrSr».lru fcretll. 15,25 P cvi- 
- IMM 'kl 15,30 II Ln iiialinro* 

dì.i o. iti|>r<>wvÌT.iii iviiivicaJt ib M. .U- 

IcfAiiì. 15.55 PrcvtMom ilH liniiiH» lifj 

i pp^'ati‘fi 16 Ilaii iKrorni a 4^1 s«» 
•'«mmUt ici»|K> rfi una 4^1 c4n.-' 

pivn.*(o nazionale di calrìu. 17 Orcf.Cz 
«fra dirfttj^ d.i tur! Ki<lAiclnnar. 

17»30 <*i.nccrta finfonlco l;rc!tAT dzi U-ins 
KM.ìiir-A'ffsiMiNcb f Helc Azittirra). Al 
tcmhinc; Votiric ^nft.TC 19.10 Mu- 
•\irhp «la 1r\m>. 19,40 Noiizrarlo ipor 
livo. 19.50 RatiifvcTOfMK'a dak’lifftojrO' 
(K» iC .MamiMmtiIo. 20 S«txnal« orario. 
fiiornaU rziiio. 20,15 NotUiario spurUvo 
?(Hulc. 20.35 Orchestra Marzie Weber. 
21,03 « I l.oitiK.rdi *Hi pri na Oocia- 
ra opera in quattro alti dì Oiu^ppc 
V’^ril*. NpffU iniervaJli: l. Conver^arI<l^G 
verdiane. KMrarìoni Ra<ilooi>ito 11<5l. 
11. o cantpeoiiato di u&lcio» di £. 

Dancsse. HI Olornals' radio, 23,45 Mn- 
tica da ha?!<» 24 l?)r'irip riollrp 


Aacoflcrlo tJomttnlco nUn oro 13,23 
UiOa ^oto ^ouo. 

Musiche 

del periodo romantico 



t/oam/ssiooo o/Qon/z/olo per h 

Soc HANETTI t ROBSrS • FIRENZE 

BorMolco* «non 4 Robcfis neo 4 Bomako 


RADIO SARDEGNA 

7 50 « Ieri al Par'Mncnf^a. 8 SctfuaU» ma- 
ric*. Oìnrtidlo fladio. Ibil]. •Hrfpoiok^ro. 

PrevÌMe-d del 8.15 i'rdfo Ev.»n«e- 

•r*). 830 RosKe^na deJlr Mainpa Itti- 
lUna 8,45 p<r 1 Merlici. 9 Hadio 

Vatèciina: Santa 9.35 Vanacle. 

9.50 Mviido IbUoIico. 10.05 .M r.ic* 
b-illan^.c. 10.20 P^r K* l’om- Amiate, 
Il FjKitiiDta rokWrivtica «ard,i. 11,30 
Mij»jca Icmcra. 11,45 «JcaIc a Ai vc- 
niif ». 12 Per i;ài a^ri<Aillon sard:. 

12.20 I fzr<u{riMiinj del nomo. 12,25 

Ci* 'iMii e ntmi. 1^,45 P^rU 'ìm Sa* 
rrr^liitA*- 13 Segnale ocafiu. Giornale ra- 
«kju. La cliKT>eiiÌA-j «portlv» Ftuton. Tac- 
rul'^o Ia>lùdoMÌi'i>. rmituca di Cjirliarì. 
('irriloR (Miinetti c Rol*citfV 11.23 
MuMcbc ‘’lt.d jM» ll•'|«l rvirat.tk'o. 13,50 
I iirfiurajKTti biella vttiman.s. 14,05 
Mu«ic.i «l'HfristÀcj 4 P.i»Eircerja Marcel¬ 
lo. di Cackarij. 14.30 «Non è wr 
• a i''jo ». rivista ck Boticacxi t 
M<^rl>c}tì. 15,15 i arattfrif-Uct. 

15,25 PrevUÌRMii dr] («^ipn 15.30 « La 
nij.kincots«a », ìiii|»xc«%40m miaivìamIì dt 
M. •MherÀd. 15,55 Pic'isioni del tem*- 
iiw pcf i fx-pcatori. 16-17 Kad-ocrurtaca 
-lei -secondo lrm|>o H «ina partita de] 
cantpionatrs ivft;i«Tiiuie «li colcin. 

18,30 M4»viD>c.')te ;3ortÌ dcH'lp'ila 18,35 
Panoraota ddU dojtx'inca sportr«a 19 
li virtuosismo «trumoiitale Pianila 5er> 
ifin riiifviitiiio - Hrohms. « Vanaatoni 
aofira un troia tlj Pa^anÌM. r^p. 3$ e, 
m 4. 1 e U; Chopin: «Quattro 
i>o Idr h. 4 In do «Itesi» minore, n. 5 
jii sol befn<iCI» inas^sioto, n. 8 fii la 
muKsiorr. m. 10 In la hcfrioll* ma^giiv 
rea. 1930 AlUim «li cannoni. Calila K, 
Murolo 19,40 Nutixtario ^lortìvo. 19,55 
(Irchestra difetld «la P. Ferrari. 

20.30 Se^n-alc orari«f. GtivrraJ» ra«li«». 
Questa vettimann nel nuMido. a cura «Il 
Vittorio 2':nc«>t»e. Notixtariv legiouale « 
•portilo " ButOD *. 21,05 • La cam¬ 
pana scanmcriii ». operi In quattro atti 
(A O. Keapmhi. pjrettgre ,S. Simonrtto. 
Orch. c coro di Milano tleKa Rapito ](*• 
lieaa • Ncg’li tntcrvalti: 1. Consì^ rS 
lettura, a «uri di .S. Cati4i«t«u; II. Que¬ 
sto campionato lii cftirio, rommcDio «li 
E. Danese t Noti»» ••poctis'e; HI. Qot- 
naie radio • D«q-o I ftirera: BoKettìiio 
meteorolocico. 


/jsie.rt. 




ALGERI 


17 Alzici lift bigie 1A,45 « Cldo ih Parici o. 

19,30 .VolhWlli. 20 L'ftimiiln iM nrloco. 

20.15 NimcI gtftifil. 21 ^f•tlAlz1ft 21,45 l'n 
«gblla». 22.45 Svini u thutUft itanhw 
WrtU. 23,15 ■ mn Iftzz 23.45-24 \»1l- 
ilftrlft. 

AUSTRIA 

S&LISRURGO • LIRZ 

>a liudn « ntSOT. 18,45 IViakli- 

Mmw MU nr. 19 ConimMl • «slMc. 
19.U N»Ukl« qrartlKi 19J0 Morie» « Bcm4- 


WA». 19A5 Vurccl natte... 20 Nu:lzle ihl 
20,15 « n cibIncM* Srit, rhM. ■. 
.«zlrtL 21 fhrimira «nfuvxu 41 Iho/ipiirirN 
- RnftZiit: CinlMwi THI. miMhw.: Mungili; 
L ftnlco Prilz IgiimMOD: RìtcI; Mhh. 
2L30 SlugX* Innuiif.u. 22 Nvlbil* iM 
muiuli 22,05 U ivnr' iIcKa ricuaiiin 22.15 
lWi»pc rixRii (mdr rtllà 22,46 ««la Mt 
tonm: a n Img» prulM ». A RiK>>lf BtOf- 
W. hdte ik Pram H<Wk*(«n 23 Mostaa àk 
iMltrt 24 ntfme nnruk 
VltNNA 

10.30 ^V^liti vKfinr<l. 19.20 S>url 19.30 
Miaritr.i «H JaiK 20 NutUlari» «• 20.15 

Or» « .liutn? iiiRrte», .Famma trailo 

dii NMMUK dt EJi^rii. 22 Vuet Ulte 

M'siei-ésr- 22.20 Voitr^vlo e 22.40 

Ora ma 2).40 \tiulm da fa^. 24 No- 
l^lr la hrf«» 0«05-l MendHastdin: La biFla 
iaa««*a«rv: Ckiliiu-xlrv Fantaiia 

BFLOIO 

PROGRAMMA FRANCESE 

19 3hiT Wn* n-tizoir 19.45 .Vvtbrarj». 20 Dav- 
dire» le iM nan^i «erncfrld tuiltsla ar- 
lùfta Mirrine PkMfert • Bw-h «e Muaiqiie Oc 
perdilioti, immta ilr/iuilm: Conctrte 

par arpa R orfIteMra: P«nt: Rapsodia. 21 
litnwkair riuuarla. 22 NoliaiafA. 22.10 <lf. 
rWn» 22.55 Netiaie • 2> DbctjL 

23.55-24 ^^l.|.xlnrin. 

PROGRAMMA FIAMMINGO 

19 Nvtta'ar » 19.30 Muiutie ,U 04u. 20 AU 
t«»lM4. 20,15 f U pia<e orU «ron ». 22 
Xollxiar n 22,15 M*iAÌflM rk4i td- 23 Moti 
alar K 23.05-24 .\(«i5->a lU liai;« 

FR.\NCIA 

programma razionale 

17.45 l'onfev*» itarrftn lU .Mari 

Bz'cilu/^'m- Eqmont. •uni’itiu*-^: .vlunnann; 
Conceto pe^ pianoforte c srebestra: W.Tki- 
«•airi Le uHut seltiwiM, pi>r •idi. ruru e 
itrrhrer.i 19.30 20 Munirà W- 

p<-Ta 20,50 • tiM «k'iey: ,4n^é I{:>iis«'a ». 

21 Nr/iln tm'n'r 2L50 « Niftw’a uRV l•^a • 

22.30 .Mii'kii» lU .MiImi'. 

23.45*^4 Nolakeui. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 rafia/uil iAtriubr 20 Ni»ilaiaxle 20i>0 
H 4kumii!« m-.Vcfii if, p^incTal i 21.40 « A-.- 
te-tuime». 22.J6 Niy.slarh». 22.50 »!! 
otnmiD k ir.i «pr(lw<>h>* 23,30-24 Muiki 

ita hnJtft 

MONTECARLO 

19 gVMiixhHtii 19.33 fr .M »ami| nttiMil. 

19, S8 .V.UxM.r*- 20.15 (oirfldiBR-. 20.30 
•T !a isin»!a n 20.45 « Ia' kw-titesta 
‘I*'l.'««|ir'ti)ir V s 21.05 r-.ifirreti* dtreitii ila 
Walrr Ciiiytiun 21.55 t:anani>t Z2.06 N-z'»- 
alari. 22.20 L-m 23-23 10 NVlrJarln. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 Lt sMltaMkOi drl PairamrrHp 19,30 SvMft. 

19.45 Nnftxiirlo, 20.0S Cionfr^u vim\4;ii e 
ia\'li.‘«rtl.‘ ifli«Mo «k M Mu'm iSHiiirfitfr• Mud. 
rii** ifibpifr. ii(ieMte h 4s 22.15 .Se- 

ikLvio c iRwrt. 22.45 11 rtijM 44iu aitila. 
23.55 •> l)M> Irturr il LovMii*, 41 Hr- 
r>eea. 24 Utlnin ontklr. 0,10 \H Ourrikf 
UMn 0 30-1 Mihiira «U ìiado 
FRANCOFORTE 

19 1*1 vece fH.*‘A»erira: KbfMsde alle Irttert 
4^li iHmiIUtfx-L 19>30 l'roiNUTi iMr.^eik. 
Xolkiarlu e Mmiì. 20 Modnh» ifl o|*«vdtp 
feMulHoe: flr«n»8 ifieMi- r -neal .k roooeU 

22 Xnthtarie» n Hpr.rl. 22.30 Musza <k bailo 
« ruliam 24-0,15 Tt'lNe nuttaie. 

MONACO 01 BAVIERA 

19 La rcift* ilrirAiutava! fetrsiHMte iTte tniare 
«kcll i»<«ilui4rl. 19.30 ri«oi*rrt« ita .‘fuira 
CtHTtiiadir • ttaUirUr: Bourréa tantatpM; 
Lkoit: Polatca hi m« naptior». 19.45 .VnO» 
^k e Sport 20,05 Mu-kkf d'nfitTrlt*. 22 
XotrtLire »• Rpnri. 22.30 \i*|iun'«iiniMi(i> e«i| 
Vriikter. 24 l’.tim*- nnilili* 0.05-1 
At«-k>fffe e rHnl ik*t suJ. 

INGIIII.TERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

Ut >Ji.ila1>irki 19.15 l’«arrrti» itirdU. «k Vtaf. 
w'<d RnrtafenaHf pl»n!«1« Metewt- 

^jt - B«**(lMw«n iMmrr^ ir. 3, l•«■ll'rtur(' 
IVaMplMit tS'talltti» Fantasia sti m tema di 
Thomas TMii», prr itii|ipla nrelH«'r« «TarrtU. 
lUrlniAntaiAr Concerto a 2 !• 4e «ÌN4r«; Rt 
l»ril«« SinfOHÙ n. 7 la 4 p maepime. 20.4S 
INovlacvr lelkke* 21.30 • Il duèwv iti ('»■ 
stryteMiir ». 4| Th*»!!* Hardy. okMimNr.ta 
rosfigfiiiiio) (lì Itfoitnil lliaklrx. 22 Nnt'.zk- 


- -k 



LA VOCE DI LONDRA 

TRASMETTS OGNI GIORNO ALLE 

7.30-7.45 Bu metri 773.49,42 •f .j;! 3l,12 
13,30-13 45 30.94:25.41 /•> 30 

l9..tO».CO 1 v91 49.42; 31,<^;;K30 

22.00 22.45 ;9t 49 42 41 «iP. >1.50 


«PONTI DI LONDRA t» 
DOMENICA 4 MARZO. ORE 12 
In quella rubr*ca prei«nt«amo «gni dc- 
mamea. in una tane di commenti, .nter- 
viite, radiocronache e servili «penali, pii 
avvenimenti della «ettimana in Gran 
Bretagna. 

M LA POLIZIA BRITANNICA» 
ClOViDi • MARZO, ORE 12 
Dal lamoio reparto «impronte d i'telin 
di Scotland Yard, alla scuola polUiotti di 
Hendon. alla seda della Pollila Fluviale 
nel pretti di Waterloo Bndge, questo 
ra(3to-d(Kum«ntsrto vi presenta fa pollala 
britannica nelle tue molteplici ittivitl- 


0»ll «leit»; 

UiiigM «gag* briwuc, n.M • MvMhft« 
« 6nM<Mb MJI Utm t m griMi, n 


t } 

rk>. 22.15 rrMarfr-silnCM. 22.30 
(vaskifie *. «liKta -fcik r*ed*ir» >f. 74 ilh- 
filli .iil'url Italia lìrrmaiita ori 1<M4 23.30 

N.iMiiit Snne4a n. 1 in tl bemoiir Miinarnh 
Qtalra nsapes. 23.52 l'ftq'runma at 24- 
24.03 NcMyUrie 

PROGRAMMA uEGGFRO 

19.30 VatKi 20 Nniklain 20.30 
Pam iWi 21.30 Mn-ira <MrrN. 22 \AtU k. 
23 N»luiarl«. 23.15 VlOtei'i S««iprk>i d poi- 
Cktltw-t 23.30 rris^uonia «ttn. 23.4S 1llt^lr•a 
«iriMiIrt 24.15 (Hdiz-btra 5fi>>sllr 24 5^1 
V>f/.kfli> 

ONOE CORTE 

4 Plinti.! «Il t tfntinà 5.45 .41 ii*xa «k un":'# 

6.45 >N»lr% (tl Itirii 7.45 Plan.v’a iWne 

Olbnfyr 9 Pamia «N ranaanL 13 Pi i^ «nana 
Dir k ìttn» Wmi'r 14,15 «iivtinrie s:.r- fv 
T-mrh 15.15 Btv«li<a«n Concerte n. 1 in de 
p«e plaiu^iKl«<. 17,15 RMi4Mr.t (katam • U 
ftaiqdi^ Isrlr RsRi Ni 1830 RkMs 20 
rksA aiofireir. 21,16 >U4klafÌo •Mica.» 
2L30 >k-k» wn. 22 .Mutlra di Barta. 22.15 
XIihÌc» itoKini 23-23,4S tuurwto ila 

VVcaHn 4*ei 

SVIZZERA 

8CR0MUENSTER 

1845 l«4 lomkvi Maltene ili «ent* Inrfii'eU Inn 
ai pfivnrv. 19.30 NnU«l»ri*i e .4 ||b(' 19.55 
jUrr r je««nlere. 20 Lk4<v ftatleni PI Hnt» 
WiM 20,25 1 {iiv«natiitl pcrietit: '>ort 

Bik'laKr 21.25 {WiuIcik; 41 mavlcA rllf iu>> 
«•rv tnmlr 22 Nnllal iriu. 22,05 i H'-Vi >8 
Vneeref ». 'Mfura ikK’«e>fra peffumt ili «'«n- 
ra«l Fall» 22.30 23 f{4ei|aaitai rTnde*^ SnNa 
pfT Reale e ptannfiMr 

MONTE CENERI 

7.15*7,30 ^ellajarte. 10 ttnnnnn cprair 10,40 
Piallala dina l'Mirstiil • .<WiuHunn A*eta»»ee 
0^ 10: IMidrenaUtn ' Faitlatìa op. 28 *n F» 
diceis «teme. Xl.lO l.'(Mt4««t}4me 
orila iiMMlra 12 lIUMiln L* SMAdi oKitk-a 
lU i»uh« 7|U: l,SiM Danea 4sqH r*»«iL 12,30 
Nutkbak 12.40 VuMKwkadM nmuraki 
13,10 c C lini (b4 mimJo tal paiMrdvìr rea* 
«^celila ie«ltaiFMik> di 12 rrarde Mnttar'il TW- 
et tatipe; «Sala ik pranae ». 13.40 nretm* 
strina Ixaurra 14 30 Mnutngie makalL 

15,15 BaiRficrfinerj ciurlila 16.15 T* lai»* 
xeni» 17 ronnrrtim iM l'irrelo FU*ru}iMal- 
rk'l >11 IHibwiKni 17,30 Rra sermi 18.30 
•eKettartL 19 Dhatii 19,15 \«ff«aeM« 

19.45 Mirrmo nMiv.i> 20.10 «U ;fl«><r» 
Ri(Mor«lea. «taiiteal nuKof«i4ni «Il Rsoamet» 
Bapvynitnl. 21.0824 t laifibardi al^ orlme 
creciala. ■•pive 41 ritatercdir Vrvda. 

tOnENS 

19,15 Nnttadar.'e 19,2$ VartelL 19.40 Mei.Va 
mria. 20,45 II vasetHo fantPiaia. epem o tre 
atti di R. WafMT 22.30 NoHtItfk 22,55-23 
\tudra veknhea. 


* 


POUTOTTO 


POLVERI DETERSIVA 
sciiaiiPicAHiaTi raiPAiara 
I’ ua raoDOTTO «tiia siooi 


Aaeoltet* offsl Rivedi rIIp om 38«33 eatlte Rete Anyrre ’^SITTI LUCI IN 
ARMONIA,, procPAmma MI «Anamnt «eBisAlBaelo per In S ockttA 8IOOL di Rre«s« 











PAGINA St 


L.II\Iì:UI 5 ìl AItZO 


MI iZIU.M FHIMi: 

n ScfiMle orario 

' Otoraalc raMo 

Prcvlaionl del tempo 
7.12 < Buongiorno « 

7J2 

MuMCtae del buonfloruo 
NeJl'interveUo; (7^l 
nuaccrva delie Stamp» lU- 
Itana in colleborarlorie con 
rAceraie A.NJi.A. 
t.Ac-« rAfANiA I - r.ujata* w 
tMtarlv 

O Segnale orario 

** Giomaic radio 

BoDetttano meteoroVoglio 
PrevUioni del tempo 

8,14-> OanzonI 

ll.M • Oaaa aereoa » 
giomslc <U Vito fomm nile 


IIJ* 

La Badia per |c Scaole 
Traamiaiioae per la UL IV e 
V elasM dalla Mementarl : < La 
cuoperoatoae >. raccooto ace- 
nrnìala di Guellelmo Valle; 
Coati oorsU aeecultl dal com- 
pleoao tu voci bianche della 
Radio Italiana diretto da Re> 
nata CortIcUonI 
It— Trio Aleglani 
lt.M 

< Ascoltate iiueat! aera... a 
I9.vi-12.lia BoULtNO n • RBRRU- 
MllMC . MeRANO'. I^nipaona la lin 
Kua ttilna 

I24S Ritmi e canzoni 
Ildd-ItJ* MlUt.SO I - niRI.NO II 
• liDLVE - vursxii 11 - vwii.t.a 
VITKVZ.t' (ironare cKtallot - I2.2a 
Id/EM rilDMlR Iti eSiwae U ma 
IlariUa, mrw'uli di riu Hori-ni- 


< lutnna; nRNOV.t II • Ut Hl'IXIt - 
&AN U3M0 $.tVaNA' .Vlliiarm e»- 
neaee • Mm'aejle dd p*vt« Nu 
Uilaia ItROrr • LUtisa Boraa • 19 Sa¬ 
li <S BOMt I: « Ciretllnii di Ita 
mt> . U.U-ll.tS CtTVM.t I - 
rAIASDIO; foineio ellM'ii» . Il.Si. 

19,SS .tNCmM: « tVrrre lirKf ll«t- 
rbi>: BOUMINt II - MIUtMu I - 
rORIWI II ■ IIPIXE - VB.'iMU n 
. VKODXA • VU'GNU: < Caxuilimi 
padmn» - I9.4t-li,.1S B.tBl I - 
lUIUKlNA I - CtrtRIA I • P-U.IIU- 
>in ROMA I: Ulatln* Borio iB B^- 
oa . tirdie lini rsmdil ■ i2.Sf<-lt.SS 
RiilAASO II . BKIJeUNOSK ■ ilK- 
B.t.VO • TRENTO: SilUle In ler f 

12.U Calendario Artonetlo 
ll.SS-lS bfiUIONA II TURIMI II: 
LIO un lum 


Segnale oianr» 
Giornale radio 


ì 

20,33 - RETE AZZ 

21,20 - RETE ROSSA 


IL CLASSICO DLL MESE 

, 

1 NON È VER 


CHE SIA 

ANTIGONE 

L’INFERNO 

DI 


S 0 F O C li E 


Il W]TK A % % 1) Il n A 


I.'allegro carillon 
(.U'tneCII * Roberti) 


11.11 La canzone del giorno 
(Keldauto) 


I3.M MosSebe liebtcote 

e Commicatl commerciolC 


( ronache cinematograUrbe 
di Achll.e Campanile 


I A Giornale radia 

* “ Previsioni del tempo 
Bui ettino delle mteiruzionl ntradaU 


aTAEIONl PBIMH 


■ ■T« AXBIIBRA 


l.etiaac di lineoa fmaeeaa 

a cura di O. Varai 


Lecioae di Itauioa Inglese 
a cura di E. Favara 


u n La voce di Londra 


Il — Oroheatra della eaaaoar 
dlreCta da AngcBBi 
Contano NRlo Plul. 

Achille TogllanI e t] Duo Faaano 


IB- 

Aiarla della lelteraSara Haliaoa 
a cura di Arnaldo Bocellt 
0ercher c U rontanUciamo Italiano 


ItJI La otrodo del mMO 

di Antonio Mlot<- 
(OI.bi.ennn*) 


Il 2C Masiehr Hehlesle 

e Coinutiicuti commercroH 


II.5S Cn aneddoto ol giorno 
(ChtorodonC) 


Seftnole orario 
Giornale radio 
Aullrlarto sportivo Butnn 


I4.l4-ld.tl L.iatmo Borse di Milano 
- Medie del cambi - Borsa coloni di 
New york 

I4.U-M.96 BABia .<«oaUrM . II.At-M.» 
MRjeiM IT; eli (Iptate > - 14,at-U.iS 
tXNtZLt II NatUMrm ptr ili kalUml iM> 
VmKia tliulU • 1I.90-M.4C. Ktlll U • 

tl.troil I: OMSdliim Od IfraHckvn-i 


21.13 

NON F.' VER t'HK HLh L'LNFKRNO 
Rirbita radloronico 
di M. Rroncacc) c R. Morbelii 
Compagnia del 
Teatro roinico musicale 
della Radio Italiana 
Orchestra diretta <la Girvo Filippini 

Regia di Nino .Uelonl 
fCsremolil 


|4 26 Prevlaiont del tempo 
per I pescatori 

ItSt-l) 

La Radio per le Scuole 
Tr-i'm|!*sti>na per lo IH. IV « V 
classe delle B'eimnturl 
• La fOupeTOrltme * 
Raocunto sce>tegg'.Alo 
di Guglielmo Velie 
Canti corak 

rsseguiU dal Complcsoo di voci bian- 
rdie della RocEo tloliono diretto da 
Rcnola Cortiglionl 


2120 Notlriario di varietà 

21 31 

Ml\l<'0.\l4i<3 . V4M 

OritanUr.iito dalla Raditi Italìuno 
per conto delia Ditta 
Martini « RomI 
diretto da 

CARLO MARIA GIUUNI 
con la partecipazione del 
mczzoaoprano Klena Nicolai 
e del baritono Paole SUveri 
Vonlevenll-MaUplera; Orfeo, Strofe e 
ritornelli: Mnnlevrrdl-Reapighi: a) 
«Rosa del rial *, b) «Vi rìcortM o bo- 
«chl ombrooi •; Bellini: f puritoni 
«Ah sempre io tl perdei »; Verdi: 
a) Don Carlo, • O don fatale ». b) 
Ripoletin, • Cortigiani, vii razza dan¬ 
nata »: Wolf Ferrari; 1 Quatro ru- 
slephl. Intermezzo: Giordano: Andrea 
Chdnier, • Nemico della patria »: Moa- 
senet: al Werther, « Ti scrivo qui », bl 
il re di l-nhore. • O casto Hoc •; Saint. 
Saens : Saii.‘one e Dalilo, • Sansone le 
tenebre aspetta •: Weber; Eerlanfr, 
ouverture 

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radio Italiana 


22 40 Carlo Bo: 

• Uno scrittore puà xnvere 
dol suo mestiere i 


1034 

Muaica da camera 
ttasaccna del giovani cenoertlsti 
Pianista Lrdla Jeotmole 
Bach-Buaooi: Toccata a fupa in re 
minore; Chopin; Tr* studi; I> n. 4 
09 >- IO. D) n. 1 op 2S; ni) B- 11 op. S; 
pDulme; NotwUelta In al bemoU* ni- 
Tiore; RaveI: Jemr dVoa; ProkofleiT: 
SVtppsMlone diabolica 


22 34 

Musica per 1 voalri aogni 
Prenentn Armando Trovajoll 


23,10 


Giornale radio 


2344 

Muaiea da camera 

Qnartella di Aoiatcrdam 
Mozart; lì Adagio e Fuoa in do mi¬ 
nore K. 546; n) Quartetto in lo mag- 
gtora K 464; a) Allegro, b) Andante, 
c) Minuetto, d) ABagretto non troppo 
Zaectetori; Nap Da KUjn. GII* Betba. 
elaUisI; Gerard Ruymen. l’iola; Mau- 
rIU Pronck. tdoUmcello 


24 * SdfnatB orarlo 

tntlme nottole - s Buonanotte » 


Il K T 1^: Il O N A 


13.12 L’allogfO carOlon 
f.tfjnetti tf Rohrrts) 

12. IS La cenzone del giorno 
(Keìómctial 

13,28 Canzoni presentate 
al I Festival rii Ban Renio 1991 
Orebeotra della canzone 
itire4la da Angelini 


Angcilni e otto atrumeriti 
Coll: .Verennto a nessuno; Derlini-Hri- 
gada: Oro di Napoli; Polettn; Notte a 
S. Remo; Danpo-Panzuli: Fomtiic 
darmi; Pinohi-PerotU-OUvlcrl : Ifo 
putito una volta sola; Teatoni-Pan- 
zerl-Donldn: Solio 11 mandorlo; Man- 
Gamheltl: ledici onnl; Mazzoccn-Ruc- 
clone; Mia cara Kopoti; Colombi-Re¬ 
di : Moni che si cercano; Testoni- 
I^rerl-Steracinl : Grazie dei fiori 

14— Musiche richieste 

e Comunieetl rommcrciaU 
Angelo Rrigada 
e la sua orchestra 
I4.3C Musica leggera 

per iircheatra d'archi 
Roberts: Sorrisi; Youmnn*: Orchiefre 
c! chiaro di Inno; Herbert : Thrnc 
slone; Brnwn: Sfrlke me pink; Blos- 
som: Lare li thè beai of alt; Kreisicr: 
Sono Innamorato, KrImI- Ma belle 
I4.S0 l’unto contro punto 
Cronache musIcaU 
di Giorgio Vigolo 
I c Segnole orario 

^ Giornale radio 

Previsioni del tempo 
Boileltinodolile interru/.iom stradali 

15,14-15,35 Ftnrotra sai mondo 
WJtS-l-’i.iO NMMI.l II: Nmlzlvla rhladlnn 
16.»-IR 49 Min I - »-<»«IIA . Wrri A 
BA: Nolltlsrl» per bH llalbnl del Misllter- 
nau • CA'MNU I - EVlfUn- LiHlini 
Hma ilt Vsl(«sa» - Nodiurio . Ki.OWA.»' 
C.4T.V.NT.AaO - CneKNZt - -•IVUIK.VU: «i.H 
alitino iH Hfcniglum» 

UJ0.16» OBNtiVA I . L.4 STTni» - N \- 
HMJ I - nmti I - AAN hbuo - bivovi; 
ChtwMia su-ktim 


■TAKIONI PRINM 

(5.29 Previsioni del tempo 
per 1 peacatorl 

15 39-12 

La Radio per le Scaoir 
iVedl stazioni prime Rete Azzurra) 


Doulirur me bui; b) FiluUe iTuryimt.* 
VII, Anonimo: ni Poascmerm. b> A la 
Cazza {fruttola) 

15— RADIOLILLIPVT 

ProgrEmma per 1 piccoli 
a cura di Esopino 
Regia di Nino Meloni 

18 30 Orchestra 

diretta da Guido C'ergoli 
Contano Antonio Bciaurto, 
Viltorin Mongardl e Franco Rovi 

19 - T miti dHIft ori|;ini 

l CeUi 

ivHa2.owi ti . nRe<s.oroN*K . - 

Prrv'vniiii in Mt«u« *<*s9ni'. IVi^f 
«HIa i«<w*<4*t5ni nt'iiirfi: 4r 
r^iif 9 Ito leA’Cffii»: a ewTA di Ilnr-I « 

Hindea <k c«3i«a • Knino m Ihiitc 

abffhinr • •> V^tkUrli» 

1945 

Musica ritmo-alnfonica 
Cershwm: Rujuodia in blue: Ignota; 
Nelle vie di Cuba; Yatmiana; ffiil- 
lctu)(i 

19.40 ITnlvenità InternaiionaR; 
Guglielmo Marconi 
Achille Dogliolti: « Lo eli Cru ripa 
ÒM nervi » 

19.55 Mintche rtchlesb' 

e Comunicati cn.-nmerci-zH 
20-7(1,16 EAIVIMA I - l>.»l>nn«l Xi.llziar:. - 
Aitai l’I - aOJOSfi» BiqZI.Ml 11 - BMIIS- 
lilNiiAl: • MgB-bNU • mUSTU r,.i»ririi» 
lh*.|d Iliili«nU:l 

35.25 Un aneddoto ul g omo 
fChIurudont) 

2n Segnole orario 

Giornale radio 
Notiziario sportitfo Buton 

25.65 Musica brillantr 
2146 II ctosalco del mese 

A T I 4; 45 .A 5 : 

di SOFOCI.E 

Traduzione di Corrado Pa voi Ini 
Compagnia di prosa di Firenze 
dell.i Radio Italiana 


BRTK MORSA 

12 — Pomeriggio masicale 
a mira di Domenico De’ Paoli 
Dal Teatro Eliseo in Roma 
Accademie Fiiarmonica Romane 
Pro Musica Aniiqaa 
di Bruxelles 
Direttore Sallord Cape 
Musiche del XIII. XIV, XV secolo 
L a) Anonimo 13P sec.: Deus Miaer- 
tus. (Conductus), b) Perotmua: Virpo, 
organum triplum; IL a) Anonimo: 
la saeculum vielUstorii, bl Adam da 
la Hall*; Amours et ma dome ausai • 
Li duMs regords; HI. Anonimo lA* occ.l 
La rotto Idansal; IV. GuUlaume Du- 
fay: a) Bourag le avatr «otre mereg; 
b) /’at«adrav tont quTI ooua playra; 
V. a) Jacob Obrecht: Ricercar, b) Jo- 
sqttln des Pr4a; N’esae pas una grand 
peaptoiafr; VI. Josquln dea Prèi: a) 


Anilgonc Moda Fabbri 

Ismene Bianca Galnan 

Creonte Enzo Taraiclo 

Emone Ennio Dal ho 

Una guardia Rajuel* CRcnprande 
Tirc-sla Tino Krice 

Un messo Serpio Gazzarrini 

Euridiec Anna .Maria Zuti 

Corlfeu Glonnt Pletrasanta 

Un anziano ftaffaelta Nicrali 

AUro anziano Al/redo Bianchini 

l-TÌibo e ncsto stàiima 

Corrodo De Cristofaro 
Sreondn c quarto biàsimo 

Loccono Alberti 

Terzo e quinto slàsimo * 

Cnza Cioi-lne 

Regia di Corrado Pavolini 

22 55 Canzoni di auoeeaao 
Bertlni-Falcocctdo: ZaccaWtti ; -Vla- 
acheroni-Cavalierv: Eleppa bUmeo; 
Rastelll-Fragna; Arrirono i nojtri; 
Slml; Addio signora; Reven-Iomnar- 
dl; AficMoon; Ceragloli-Tastonl : Ui- 
jpcmriana mia 


23,10 


Giornale radio 


21.25 

Dal «Dameiao GordcRa di Bologna 
G. Lamberti a la ao» orebeaina 
24 Segnale orarlo •: 

rUime nottole - « Bucnanotte a 


rnsSiiii=is 
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'l'l^]RZO RKOOItA^n/\ 

Slui«ni a iniaaluiaM 4i rra^utnia M BOLOGItA • FIRENZE • CENOVA - MILANO . NAPOLI 
ROMA . TORINO - VENEZIA e mde ctrlf hi aL 47.90; 48,10; SO.Z a a. 75,6 

il — Dibattito 

/ triti urpeaii rompiti d<o!o Casaa tiri Mejio{rcma 

Il 40 Altrssantlro Scarlatti 

Concerto n. 2 in do minore per archi 
Allegro • Grave - Mlnuclln 
Gorirerlo n. 3 In fa nìoogtorr per orcNj 
Alleora. lureu. alleerò - l>rHu - AUegro 
Orclirstra da raairra di Veneaia diretta da Manno WoU Ferrari 

21W Baroccu a Tonno 

ConvcTfazione d. M<irr,i*no Bernardi 

II-IO Riccardo Stmuas 

lina I lt<i d'i«ror. (roeinii «‘nfonico 
Nolista VUlorio Ilmanuvle 
Oioliejttra nnronico di Poma della Itadlo Ilnlinna 
diretta do Franco Ferrera 




TRIESTE 

7,15 Caleml. rio « «ittaosl.ri di compra. 

7.50 SfeiMle urarto. Giorni# rari;i» 7.45* 
6.30 Mikìci dot Miottmo 11.30 La ratio 
p^r ]•* scatti# X2 rtubriri drila dtnni 
12.15 Prf r-'ui«#tii.o <|ua)cOta. 12.45 

aiio ra>Ì!o 12.46 SjtftUroT] t ritrovi. 
12.55 C;i)rit(f4tio Atitfincilo. 13 Segnale 
orario Giornale radio. 13.25 FantA«ijt di 
ran-Aorii. 14 iiasna 14.20 Pro* 

rrunmi iklb Tinc. 14,50-15 Punto con¬ 
tro minio- Btips 

17.30 danzanti» 18 lltivcii# da bai* 
letli; 18.15 « La fnnquK'n drila tona », 
.»»ie. 18.30 Orrfcmra U:rctta da 
tì C.'ern«li 19 M ifira di rainrira. 19.30 
lò<*c |Nft g»ia c»^a rofrj«i>r>n4eara coi 
publdiro di lilA^rn M s/rt. 19.40 S.iinbe c 
riiitibi» 2C Sia.'citc oraria G.nrna> ra l <• 

20.20 r. Parkvf al |Mir*4rtrle. 20.33 
♦ Non c ver eh# aia rinirrnn ». 21.20 
Notìz.iaii^ Hi varietà. 2130 Concito 
ffinfonicrbvocalc M.irtiiii \ Hn>4i. diretto 
Hit ('driu Maria GiuHni ^Rrte Azziirta) 
22.40 CoAverAa rione di Carlo Ro. 

22.50 Musica |>er t vovti siicnì IVe- 
lenta A. Trovajoll. 23.10 Spenale orano 
Gifìrttole radio. 23,20*24 Mm.ra dt ballo 
dal <* Datir.'Me Garden » 4 B*K’nena 



RADIO SARDEGNA 

7,22 Muxieh# del lN)4mi;.ariia. 7,30 R.ts* 
*#vna dvlla Ntrtmpq Italiaitiu 6-8.50 Se 
rnalc orario. Giornale r»iio Roll, nte* 
tooroV>cico. Prrvisinrl del teiupc. Can» 
aoci- 10.30 • Ca>i arrena » 11.30 P»'r 
V fcuolc. 12 Ti'ft AWcisni 1220 I 
prneraiiiini del irtornn. 12.25 Canzoni 
e ritmi- 13 S#i;*«te or tino. Giornale 
ra-lio. Tnecunio rariiofonìeo, cronara di 
CjtfSarj. r.trilWj fManetti e RobortA). 

13.20 Cnnioni. I P#*tli#t d) S. Remnt 
Orchritra Anttelfal 14.05 Qtiartctro a 
jditfro e Kara'it ». 14.30 Illirica per 
arrhi. 14,50 |] penerai# Ei^^hower, 
CiMtvcriaàone di fltdo Zi'jcateìli. 15 
Sejnjle orario. Gemale ra«lirt. Pievj- 

«vni del rertipu- 15.14 15,35 rinmra 

Miì motiilo. 

18.30 Miavtmcrtto perù dcLl-oìa. 16.35 
Orchestra diretta da ti^no tliipplni. 19 
C'.Mice.'lo Mnfcinico vorale ibrelto da A. 
Siir-onrtto cun la p«rle«‘ipk^H«p del so¬ 
prano Carla Gava/jó e del han’onn Giu* 
seppe Tadii#;. Orrhesl/a sinftmica 
To-ino dela Rh<ìk> Itallenr. 20.30 Se- 
fi'Kèk orario GìormV radio. Hniirnario 
rc^onale e 'ifiorltrn «Butoo». 21 Or 
cliesira diretta <la Enzo Ccfa^ìoli. 2130 
«Diario di un poliziotto» di Ronnkio 
Cray eri. SM»onc-o apÌNO(|Ìi>! < In# «Igno¬ 
rine Rcdlj » 22,10 Orchestra diretta 

da An^Ho 8*i$ada, 22.30 Trio MmetU, 
V;iiei, Valdinoci Deethoven: «Sere¬ 
nata m re matreioev op. 25 », iter flauto, 
vioTma e viola. Csoeuiort: D. Vinet, 
flauto; K. M.netti, violino; T. Valdinod 
«dola. 23.10 CilornaV radio 23,20 Mu- 
sira da ballo. 23.52-23.55 Brdlettine 
metenTDlofieo. 


/jSlere 


AlXiE'RIA 

ALGERI 

18.30 L'ma mitiint. 19.30 NoUaUtIo. 19.40 
Alofloi l-MprA ZO Minlri iIiiImiI.,. 20.30 
lawo . qiMftlnni wHoll- 20.50 IVormMioflI 
PWIaIiw 21 NnlWarlo 21.20 DMt>l , no- 
Mml 21.40 PrwHiHM kttjnrio 22.25 T«- 
rlelA 23.15 lliHk', 23.46-24 Ns- 

Usfairlii. 

AUSTRIA 

VIENNA 

19 On nuu. 19.» Goi M 0 mk. 19.45 Al- 
nnl dlKtii. 20 N«tl,hrl, 20.15 InduTliMiit t 
Sport 21.40 l,*0CA del porta- Intgili IjclcA. 
IWMilo detk) moto IMO 22 B I.M urtoiro. 

22.20 Nortilart. 23,40 On nM 23.4(> 
NNioSn odChcia 24 Nv.'xK u In,. 0.06-1 
CUttwM;»- SIoEmM, h 5. 

BIXGIO 

PROGRAMMA FRANCESE 
19 MooMio opftrtiiotM*, 19.25 19.45 

NMiiliirio 20 RntìMOMi. lottmrto. 20.45 
Urto*. Iiwlnl. 21.15 Sonno 0 iMiUbibi Ntolk, 
AMtmo. 21,45 P'iMtil. 12 Noi o'orlo 22.15 
.NMioki wrti. 22.55 Itrttrtwio. 23 OrrlMtra 
Nom 23.55 14 .NoUilwlo 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
19 NortfMrtii 19.» BnaonM mwaluo- « Prtn 
Boa. di otadool- o (EXIIII punuui 20 M«- 
«rtw di VIilo loiiMO XJO Ommio 4104, 
di nar AImwu. 21.15 Atml'iA 23 NoiF 
•lorto 22,U 0 L'oalni iW Mio Pino ». 23 
MotMMrt, 23.05-24 Madrlio rMkM,. 


loriVRIAI 5 tffiltxo 


FR-ANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

19 • OVu dol ntoHlo Munì, mI un EomIo t 
19.» Noroinrio 20 Onrerlo dmHo 0i 
Nuxlw Ktfwl: »;iBla ral.aliU HRiui-l fon- 
dfa . IMrouji; Sotto di dmzo; ti'liiJv; Ped 
m. drt rÌT»,«r KiirtiiKifli') Conctrt* ter 
tiollne t orchtHfi; MliwncMty: Noti, Hil 
Moot. CiliP. 22 o Oli «m ni di htinni, m- 
A-iitA i, p-ocrilMu onn Jolro Ntno'oi, 22.» 
.VOii-orio. 22.50 l>N>M 23.20 Mu.;n ib 
23.45-14 MvlltiHia 

PROGRAMMA PARIGINO 

15.30 .Mh.o in.indlot. 19.15 RI. Hn. 20 .No 
tlxlorio 20.» i C‘rta tou fo2i un proi- 
rdpf... i, onoroifil 0 imiilr't). (0 rjutoW 0 
U-mr. 21,40 rHianl. 22 Ofolin.ln, 8|i .ri, 
22.45 N.XI». -pir.lw. U,08.23.17 Nothi.»lo. 

MONTEC.ARltO 

19 No-l;lwlo. 1917 U raitVili liwiloa. 19 38 
Nliutrti. fO>...ili«tlf.i. 19.55 NoOloiirio 20,15 
i'untto:. ».33 1u.tlii|urùi4. 21.03 .\ Itunt nm- 
tlnl.; • no ll.ina a Poilcl » 23.04 N.yl- 

llwlo. 22.10 Mutici (va. 23-D.lO .SoU- 
i;o/lu 

OEKM.AMA 

AMBURGO 

19 fto del Nturn 19.25 I* Bnllno rtt. ri 
porli. 19.45 NiitUliirlu • C<'iii*-utl. 20.06 
Conrorto ituluoico dixrttc di jMopdl Ktll- 
l>-r1lt futlliU «yonljri O-nrlo Briln, 
FTlrRrt Pr.ludia elfpii t inole por nrrtto- 
Fra d'iirti] oci IO; HIrrlmiiJr: Concerto per 
rorrtn e orrdinm IIMOI; Bt«>llvt»i,i: SttrTonli 
0, 3 I « Krr.ln il 0,1. 55 21 » Cooeerti 
Alili plMilati Bruirà Mianillo. 21.45 
• L'iJlnfle più anioni drt niniirlo ì: rimtlnl 
e poirtiae Hil nuiile di Sun, i cma di 
IPulotf J.ieiib,. 22.15 Noiblirt» e rnmiu-nrL 
23.» c IMI SHniorucI i. (Il Mule lAiIre 
Kiidinilt. 22.40 ConrerruliO* soMlrale. 23 
Murici hrtllonir 24 ni!-i>r noli»». 0 15 IT 
B!,:iro me ri jorli 0.35-1 llmira i»i tulli. 

FRANCOFORIC 

19 la loro dnlt'.Ln-vlca: Cionriailoar McrWa 
e .VirùA d'Anurlni. 19.» Cronaeo iMl'AiHki. 
•Ncllitortc e Cifimcirll 20 « Il euo Ktify 
rllni, cumnicrta di lliiti Koir:., tratti AB 
roHOfie «nonlOH. 4! limi Wcirrioi Ocùmlrr 
nm mulra iti WairRro, Dudutr. rraio di 
K-irlicliii Schr.lint 21.20 , tImrUjrl •. ra- 
rleli sntsIcAle 21.45 I*ail>>nil (Viti polUIn 
Icdnca 22 Nviilirl». 22,15 MihIcIiì 4, e». 
«Ti di VoraeloI Hayiti e MoMirt. 23 Cin- 
o-rurJwie Ituirin. 23,15 MOBoa 6i luKe. 
24 0.15 Ullbne Mrlito. 

MONACO DI BAVIERA 

19 la me dell'AiHran; CiineiHilude icrleoM 
0 nmlià (r.Anrrln. 19.» Rimiaaiu della So. 
rtolA nperala. 19.45 Nolklirlo. 20 M(MVa 
rcirkirltfilea. 21 ■ (In ctelo tduior RII* •, Me- 
|14 iN ano (»lm»li» d'alnnealnrl. 21.» Oe- 
rOertri d'arrM Prua imexT 22 Ngi telarlo. 
22.10 Komio* 0 HilJ'.lci 2235 Cnócerto co¬ 
rale diretto di ieeet Kuglie 23 ÌPimHo nol- 
lueno: o 0 peidilena 61 imu dò (Ve rtn §. 
(I0»«<a BeiMiloi.icVi 24 U aaizrtti .11 (nn- 
•an-lle, 0,15 1 Muilrtie (k «Mei ninio. 


PROGRAMMA NA2I0RALC 

19 \elUlir(o. 19,20 L'o«Hrruu.,iie «iKUMlea 
19.» l'.iororlo dlettlo (V ITorlei Ororeu . 
Molari: Smnali e. 6 In re BaMlve; Iho- 
ru: Nrtl(ano In h »f(M. 0(0,,.; NjkIi-«ì- 
nru.5: Conceet, a 5 m re (nio. ptr u*i. 
Inerte 20 II Um* Nitlmle V: tuo 

20.45 Rlriflo. 21,15 o Vrnil (IooiìhI' e 22 
.Ne"tilirio 22.15 V.uleri, 23,4$ .0^1 M 
Pi«IU((fell.o t. 24-24.03 Nullilwlo. 


PROGRAMMA LEGGERO 
• RVdTiio il (ùniot i. 20 N(.;lilarl*. 
20» Senio ri-H(ri*iei. 21 Mutate- rlrtil»- 
•U 21.45 0 I>(HM rn,ipe,|li44 •. uVlLuiHnl* 
(liRoraalrii (H Mtelp Wojlt M nmintÈ, di 
nkiiKH 22,15 Vu-.nA. 23 NrtUlafte 23,20 
■**!(-* 6i ballo. 24 1to(Duni ueo(„l,lor 
• tuia SireoI i. 41 HUirlilr Urate 24.25 
(irrlHiira IRia 24.Ì6.1 Nutiilwin 

ORDE CORTE 

4 PlHinia ,M-,(eri l.mcuiiy 5.15 ll4rtiaunb(o*: 
Cmcifln a. 3 In rt mlnuf per pLuxdrtie 
n.45 Marini di aub. 7.15 Kkardl inKbmIi 
9 ProcruM per V 4'orw Arwt 12,48 
Rullano (bierlon Oldton 13 Orrtearri Am- 
b((« 0 Ruota Rdnuilu Hm 14,15 IKrt((.ira 
I-am 6r>i;a BINI 15.15 .VVnl 4i«M 16 
R«nV R.NuId t |•(i^^lM•^lf4 41 rulelA della 
BUr (Hreiia da IHj»; Fenaidlirt. 16.25 Mti 
iba ItiBtua 17,45 Banda HId Plillllp, 19.15 
l^(l<ri 2. A. DarbVan 19.» U (ourtro 
ripnotalli e R Mo (onndo 20 PruorMwa pee 
1» torio Anaote. 21.15 ranterlo 61 oiuiVa 
^^i durilo di MvliaM K(rtn. 22 Hinlea 
!?**■ *’•' P'oi'liIRo Mo-otia, ki»e. 

23-23,45 -Nrilo iirOpr-to 


S>nZ2ERA 

BEROMUENSTCR 

19 r.mrrrpaBMu dUI-llBe. 19.20 ttdli luiHra 
«rtella «Boi. 19.» MrtUerta. r« de) 
len,iD e Coaipu;, n.nrre 20.0$ M'oclie rl- 
di'tale (mirititenido (20,»|r La no,ira 
5*1™ (tallo lettere}. 21 « Note per roinr re ». 
»WK ln>(0(B allo «0 41 Ceaè ftblo, di I>o- 
rnltgr la girerò. 22 NutUiarIr 22.05 Ruie- 
5? irtihiiiiolo pn 0] triiarrl areoioro, 
“■13-23 Mwlea per ilulino o planorodr. 

MONTE CENERI 

7,15-7,45 Niiadarl», 1215 Mwlr» teru 12.» 
-N'rtliluto. 12,40 «relirolra Sel(Jr11IL 13 U 
di» (bili iti Unum 13.10 R(«l Inltrmrui 
inldaniarU. per iMd itU 13.» 14 Ruiu al- 
Uirr. 17.» Taliu(iu; l-lrno’i murici .lo 
emiri. U .Marleo nc roto. 19 15 Nolirtirl... 
1945 Rirclao d’operrtte Knnorcl 20.10 a la¬ 
ido 1 ,rai»e teuiao Tinaro a. dMUia lo Irò 
•III 41 VuiuUno Rnniiliinl. 21.35 Hlnd-nuili; 
Malliii dir Hihitr. 22 Mela i e rttjiil 2218 
-Xoralwlo. 22.20 Oietanlri IIìiK.hu 22.45-23 
Trio CiioL 

SOHENS 

19,15 .NotteOrta. 19,25 • I iVitial did anodo », 
19,35 D.idil. 19,55 Cuisool 20.10 • I; 4IU 
•ell'orehloi «MI ronua» di A.A r 21.15 
o lo «adeti dal laoidl Miro 0. 22.20 a U rMa 
liHeriiaaluaolt ». 22.M MMIalarlo. 22.35-23 
Jui-laft. 



GRANDI CONCERTI 


LUNEDI 5 MARZO ALLE ORE 21.30 LA RAI 

tra-smettera dalla rete AZZIIBNa 


XIII CONCERTO 
Sinfonico - vocal 


mrttfe (do CJUUrO MARIA CnOrlNI 


con a pnrror.ip*omoo c/at moaroooprtno ClaENA NICOleAI 


o <M btruorto PAOLO SILTERI 




.^AIITKDI H ÌIAIIZO 


PAGINA 21 


MT\y.io.\i PHini-: 

y Segnato orario 

' Càtammle radio 

PrevUiont del tempo 
7.12 « Buongiorno v 

7.a 

Muak'hc del buongtorn» 
NellUnterviUo! G/30» 
HaMtegna dvUa SUmp» Ita* 
Imito In coUal>orii 2 Ìonr con 
rAgeniW A.N.S.A 

7.U ^ I VTAMA 1 * r.U.KlUII) Sn- 

p Segnate orarlo 

^ Ciioroolr nuNo 

BolleUtno meieoroìogicx) 
Previsioni del tempo 
gli RJlad di ieri e di «»ggl 


ia.3# « Ceu fcrrm » 

glonuile d: vita lemnr^inlle 

11.30 

Im Radia per le Scuole 

TraiUTilminne per tutte le cIomI 
delle KlemenUG ; « i> trad de! 
oiutténo», rocctMilo tcene|tgia' 
tn di Giovanni GtgUocxi; <'«ntr 
cornti eoeguitl da alunni d«‘l* 
le SctJiile deinenturi 

12 — 

Complejftsi carr«tterl.Mlc. 

12.30 

« AocolUte queain > 

n4iUw\0 U • BbVXst 
Mi\r • ITBKA.NU rjii»rAa»ii bi i.u 

pm 

12,23 Ritmi r canzoni 
U.2A-JS.J5 MH.IM» I - TUBINO li 
' l'IiING . \KNf*2U il . VCMIXA 


rv-Qii» <«RSOV'A II . L\ ‘irmi • 

JON > g.tVi)Ni N<tUilui» 

ntmkH> ' Mmtincie» del • .Vi 

Ibisiin liger» • Ltatlnii Btrca > 
12.:»» 12.tM IBUtA 1 * «Uxo^Mltn 

m Ktoon • - U.Où n.i<i i'AT.VNtA I 
PAIrKRVO: friuii^ el'UtI nk 

ANCliK.S • INviruer iW^r 
MmiVk; R4HUf;AA II • Mll.ANO I 
TnitlWI 11 - iniNK - i’I^’NKaiA 11 
VntONA . VHBN7.A •• OKSnItirJi 

• . lli.m tl.MV OAUr I • 
WiLiMiNA I ■ rAt.lXU I . rAU:!!. 
>|ii . wrsw I; LMÌIm ifl K- 
mk • MwPr itel mOl - llMW-12.5.> 
IMH.2AMI 11 • BBC^hANUNR • Ml> 
K.i \0 . TBIlVlNi: .S'Hlzlc rn hitf! 

12.55 Calendario Anlor,etto 
m.SCl ly OIIUHÌNA U 1'(»ltLVU 1( 


20,40 - RKTE AZZUP.RA 


DAL TCATftO COMVIIALC DI REGGIO CSIUBRIA 


ADRIANA LECOUVREUR 


IN COM^'IEMORAZ10^•E 151 ^^?Ar^lCF?3CO CH EA 


. FEDE E AVVENIRE. 

MKiTav ir. « »4Rik u Mdttu 

1 J 

Giornale radio 

-- 

Il K 'i' w: 

A Z % IJ II II A 


Il 1^: T 1^: 

» O MSA 

13 12 L'alldgrn carillon 

(Mawi’tti r HobrrttJ 

18 — 

('anta il Qaartetto 

('eira 

13.12 L’.illegro catil.or. 

iMurieltl e Roberto 

16,25 

« Ama li proiisitnn tuo » 

Il 15 La canzone del giorno 

<K#BH7IOt43^ 

1921 AttuuUtà 


12 16 Tài canxuiic del giwrnn 
CKefértialai 

13.26 MuxKra brillante 

Qusrrs;m.*ilr 

ti.Ofg.u L:i Pim; « Iz' Oliere 
di niMcricordUi fiirporali . 

11.26 Mnsiohe richieste 

r CueiuntcuK commerciafi 

.Ang.llni c otto slnimenti 

11.35 Invilo alla canzone 
* Urehestra melodica 

dlrrlta da Franerses lienzdio 

Gnc*if; Vurcio dei frtfrinef, dulia aulir 
lirica n. 4: IbcrI: iJnl • Dlvcrtimf'nlo 
per orcbeftLraa: al Vafiér, b> 
r<Ua, c) KinnU. Mussoripelcy: OajMk 
da • La fiera di S4irocliUikt *: Pick* 

18 35 Storia della Mugica 
a cura di Rb'nio CMZintta, 
Koberto Lupi tf Glovfci!!i-l Mdiucinl 
C‘tclo rnutico muiiodicu 


fon Ip voci di Nula f'izEt, 
Ach.lk Tosllani e del Duo l'aMno 

Ili! 

Arti pla,llrbe e ntarallvr 

I A CllornaJe radio 

' ~ Previsioni del tempo 
Dnllettlno delle interruzioni otradall 


Il — Il C'antemporonce 

Blaettìmanule di ottu.ill'.il 

IS.IS Atluslltù aporllvr 

Il n Mondo t orlo 

di Dtec» Calcagno 
IGI.ot.votme) 


Maneiagtllt: v.i.'rr» nlennese Ooirope* 
IO « Nutlurno roniantJn>>. GUzunuu 
Schnrrn rtolla nulle « Medio R\'n »; Si- 
nleaRlia; I-o boru^Te cbiorrMlIr, ouver- 
Iure 

I3.S0 in» per pianoforte 

U — Muoiebe richieste 

e Cnoiunirntl ftuomierctiiU 

UIO 

Canta Luciano Tajoli 


t' 

• fi popolo rbraii'o e l'Kpliro • 

19— Lot toor dei laveralor. 
lVI]7-tNU II MOMit.VtlNt. - tleaclMI 
HKIo,i-i IVioainim m .inou. Nu e 

lOli.it-ìli.lU'u - - l|iwa.rttMO do Vticla' .. I*.. 

iKv.-n. ili 4liiKlIà K..ll«liu \>ill.'.l.iii 

19.11 

Ulne Filippini e la sua «rcliealra 


ll.ll-ll.ll Listino Dorsa di Mila¬ 
no Mcd.e del Cambi . Borsa co¬ 
loni di New York 
Il IMI'!* Rìsi II' N.nhUtle H.S1-M.U 
Munite.! Il all slsut. . - M .'l-lè V>- 
NMIU I; SmIzI» 1« NT *1 uullnal 4r.’.i 
Ven-i.l nkOUi HM.lIlr RtUI II ■ 
N'VIOIJ t. (ìiiuetlliMi ihs 


«TAZIO Al PniMI! 

1111 PrevlBlonl del tempo 
per i poaceturl 

IIM-ll 

La Radio per le Keuolc 

Ti nsmUskiiH; per tutte le ciao,! 
delle Klementart 
< Le voci del mailino » 
Racconto oceneRfuto 
(U Otovannl Gizliozzl 
Canti corati 
eccEUiti da alunni 
delle Scuole Elementari 


BBTB AZZrilllA 

n — Programma per 1 ragazzi 
LA PRINCIPKN.SA PIMlAilOVrAS 
Staila di una fanciulia Indiami 

Adattamento di Liliana Scalerò 
Prima puntato 

Regia di Umberto Benedetto 

ITM Ai vaotri ordini 
Blopvete de al..» voce dell'America» 
al radioascoltatori italiani 


S« volete vivere a lunfo, 

I precetti di un noto iglenisu 
vi (iranno di grandi liuto. 

CONOSCI TE STESSO 

di (lutcppc mutmeR 

Ut «»• 

MicaiW,i, q.iaaM lifero alla prneipaii 
Mroria OMora alte EdUM Radio 
•tdliM . Via AtmoU*. 2J ■ TaHt» 


11.26 Musiche richieste 

r ComuRusiti com^acrcioii 

lI.SI Ltn aneddoto al giorno 
iChiorodontl 

Segnalo orario 
Càivmate rodio 
.Votirtario sportivo Buton 

2I.U Rowo di aera 

di Umberto Caloooo 

»«e 

Dal Teatro « Frunceaco CUca » 
di Reggio Cattibrlu 
( unuuemuraKjone di 
Fraaceoco Cllea 
tenuta dall'On. Italo Oreco 

.iDiieA.%.k i-Keiii vete<;i R 

Commedia drammatica 
in quattro etti 
di Arturo Colautti 
(da ScTibe e Lrgouv^l 
Maurizio Antonio Annatoro 

U Principe di BouUlon Giulio Tome! 
L'Abate di Chazeull Gaetano Rmeili 
Michonnet gotumo MetrtU 

Qulnault Giovanni Atnodea 

PolsauR Ubaldo To^tmstti 

Adriana Leoouvreor Marta CanipUa 
La Prlncipesaa di Bouillon 

Mprium rtrazrtHt 
M.Uv Jouvanoi Clara BorelU 

M nr Dangeville Cluaei/pina Anpclial 

DireUare Ultvlero De Fabrìtita 
Ulruttore del coro Vittorio Barbieri 
Orebmrtra e coro 
del Teatro Comunale di Dolngna 

Negli intervalli: t. • federe da ca¬ 
ia aitriiicorrispondenze da tutti 
l paesi dal mondo; 11. Ccntenari; 
• Fanelona. • cura di Pietro Paolo 
Troenpeo; ni. • Uggi a) PoriaoMa- 
ta» . GWrnaie ratfe 

Dopa Popara: CIUjm B8tWa - >Buo- 
iwneitte* 


14.53 Cinema 

Cronache di EUi Murimte 

I C Segnale orano 

niomalr radio 
Previslon; del tempo 
Bollettino delle fnleiruzlon; «tradali 
19.14-15.35 Flnisira sol mondo 
1* lA 10.10 .VzlaiJ II Vi.iixUii, ritu iu 

ii.»r. 10,1.*. B.vm » . r.ioiiu . poti*n 

n N..lbn/I» ;-i (Il Iliilinl iW Mnlfcir 
miK» . r.tTiM\ t . l-MJ.tOtn: l-lwn.. 
IW-u di Pitrm» ■ Nollirtaui . Ki.zn l.*.*d. 
C.mNgAOH • nirtPiZ.! • lUld.-iiMt: ì:.ix 
sviai, al MrcMc-kHa, 

10.10 iiijG isiiMiv.x I . Li .inaili - 
siiaM.i I . Rom I . six uBini - ni- 
m\.\i «tilwsiU nwHtlnt 


«TAZIaNI PnitlB 

19 25-17 

Vedi stazioni priioe itetr Azzurra 


nOTH MORRÀ 

IT — 

Dall'Aula Maglia deH'Unlveraltil 
di Rome 

Commemorazione di 
.VLFRLUil CA.SKL1..A 
nel IV anniversario della morte 

II Stcitìanii a buricco op. ZI par flau~ 
la « ptamnforta 0914) - (Arrigo Tas- 
ilnsri. Qaiitists: Giorgio Fsvaretto. 
pianista); 

III gunatu in du omopiurc op. 45 pcr 
vIoIonreLlo c pUinoforCe (1917); (Giu¬ 
seppe Setml. rtotunceflista; Olorgin 
Fsvaretto, pianista I; 

m) Tre cauintl trecmlcschc op. .74 
(ItSif; a> Giovar», bella luce del nUo 
cuore, b> Fuor della bella gaiba. c> 
Amante sono, vsahiocu di voi . 
(Giuliana RalmoadL soprano; Gior¬ 
gio Fsvaretto. pianista); 

IV) Stn/onUi, Arioso e Toccalo, per 
ptanoforu op. S» <194*1 - (Omellj 
Puliti SanlnUqmdo, pianista): 

V) SsrstuUa per clarinetto. loootiu. 
tromba, tdollau • triolaaccllo op. 4ii 
(iK7,.‘ (Ciaesuno Gondim. el a rtiMtto; 
Cario Tentoni, faaotto; Mario Lattan- 
ai, tromba: Vittorio Zmonorlr. violi¬ 
no; Bruno MorsalU. vlolonceUo) 

19— Nasica per banda 
Corpo mualualc 
dcU'AeronauUoe Militare 
diretto da AMierto DI Mimello 


Finn-Ui-I-ahbronl ; GunniJo i, beli, 
dormono; iMurtrlL'&irrs: Sentieri; 
Buiifaiiti - Livrnghi. Sturnnliino di 
mugpio; Msrtelll-Flllppml. Cunlando 
ni .v.le; Ferrarl-Ilampoldi; Donno lut¬ 
to (I nido: Fttsfo-Fslcocrl-lo; IvOKia- 
tomi possarr; Testuill-MoluU-Panzeri; 
Chim potata 

19 56 Altuall'.i sport ve 

19 66 Musiche richieste 

e Cootinlcafi euiTimcriiali 

Urebesirs della cauione 
diretta da Angelini 
•.S)-W,U-. CATIAIl I . P.tLRIiallI .SolisuiU. 
- . ai'.Ki iii.za luiui-No II 

inCt>*lVNSgM: • MMCthil - THTrU (.reti- 
IbHi .MI. is.lmoit 

20.25 Un BT.eddolo al g.orno 
(Ctilarodont J 

TQ Segnale orario 
Giornale radio 
.Vntujo’io sportivo Buioi. 

20.M AppunUmeoto «un 

l'Orelseidra di ritmi moderai 
diretta da Franeeaeo Fe»aTl 
Walllngluii; Good ebdd; Ago-Rosai: 
Vecctiio eorilkin; Vincl-Tonlglia ; Vol- 
zsT dello perUrria; Ni«-Merrljl 
Quando tWTTUI; Lwlcy-Dl Ri’U: Mt 
vsrgopnn; Misraiii: fnsen.nblirraent; 
James: Flash; Glubra-lacbcm ; Dop, 
aeif; Bracchl-MarUzseUi-Msravittlla 
Ti eopllu cori; Koelena: Blur.» riti 
tFag.'iurloJ 

2IJ6 

La dlocuosioisr è aperta od... 
tS.29 Kso di Napoli 

Canta Roberto Murolo 
22,46 KerMIori al Riioroian.» 
FEI.ICK FTLIPPIXI 
« incontri co: personagp.o > 

22.54 ' 

Muaies da eaaiera 
Fianlsla Eduin Fischer 
Beethoven: Sonata in do maggiore 
op. a a. MI: al Allegro i»n brio, b) 
Introcluztom • Adagio molto, c; Bon. 
dò. • Moderata - Allezririto 

in «Uggì ai Farlsinrnta B 
Giornale radio 

24 31 

Dal Dancing r Chez - moi a 
d; Flrenne 

DoaUo PmnW • H suo oompleaoa 
JA SagMle orarlo 

Vlttm# Dotlslc - € B o ooo n oUe b 
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mrARTEDI O nARZO 


TK n KO PIt0<.i R A n n A 

stillo*) * moduluiiHic di tratucn» di BOIOGNA . rtRENZC . GENOVA - MILANO NAPOU 
NONA - TORINO - VENEZIA t «id< calle su m. 47.90; 40.10: 50.2 • nà. 75^ 


Il — 


21 211 


21 45 


21 65 


22.15 


22 45 


I n eh le • I <1 

La nai;>oii7lon« aerea civile in 7tui.ii 


Johann Scbaotlan Bach 
.Suite intìtae pur olnvu-embulu ii J in 
ISucrutore: RuK8«<'<> Gerlin 


!u niauoiure 


•Scuole « lAlilutl di cnlinrn ncientlHo neisli .SUB Uniti 
a cura di Arturo CnstiKlloni 
1.0 dcuote medie eie rolieoev • 

Walter Pixton 
Quartetto d'orchi n. 1 
Allegro - Adagio - Allegro vivace 
Bsccurlone del « Quartetto The Juilhard • 

Roh. rt Muna. Ruberto KoH: violini. Kaphacl Hlllyei : oiola; 
Arthur Wltiograd: iriolonccllo 

INEZIE 
Un atto di 
Suuan GUopell 

Compagnia di pruua dì Fircnrc detia R.Tdin Italiana 
Pelerà, lo ScerllTu Ennio Balbo 

HenderiMjn, il Prnrurotore 

dlxtrettiiale Tino Erfcr 

Hate Raj?nelc Giunorande 

La signora Petrrs Wanda Posquiiii 

La signora H.de Dora Calindn 

Regia di Corrado Psivolinl 

Paul CrcNlon 

Concetto per aorro/ono e orchcvtra 
Solista Alfred Gallodura 
Orciieatra sinfonica A. B C diretta daU'autore 


c>^iiÌ0Motite 


TRIESTI 

7.15 CrfVntj.trio * fiuittAxlK-R ram^^fa. 

Sccratc orurto. (ìinr-'.ale rHihv. 7(45'' 
8..10 Mur.t'4 ■(•il ni4tMn<> 11.30 l.o raiHo 
le -scuaìc. 12 rr*inpt«59i irar4itcri<tliO. 

12.20 pEn* 4:td>Cuno qual'^A. 12,45 0«r.<{ 
aU.i 12,46 Sp4Uar«Ii « ritrovi 

12,55 Cj>n<i.;rÌo .Anluiii‘(to. 13 NPieoa)(> 
orario. Itioi liU xa>ito 13,25 Voti l'plchTi, 
14 Terza painna. 14.20 Musica ruria 
14,30'I5 flrli» BH<' - I.Uriuo 

Bi.*rsa. 

17^ Xfuk'che da balklli. 16 ChuIa .1 
(^lartcno 16.20 Duri Ivri; « la 

SITA ch:Ufra. 18,30 Oibo Fibiipint « la 
Mia orrhe.vira. 19 « li I>^r il moit4o. 

19.30 Cifi^TTia c pobbliro; corrispondi!nra 
aprrta di Tullio Krsich. 19.40 UtMiet 
Haniiyun vthrxfom». 20 5«c^iaV orarlo 

r»ior,ta># r.-tdiij. 20.15 At(u«litd. 20,30 
Motivi trj'iùioiuli. 20.58 .i|ipin<ar5T^i»r't 
••r»M rn:ch*?^tra iiireU.t da K. Ferrari. 

21.30 « WitH A Tri«wt«>. 22,50 Piarù- 

ita E. Frvrh^r 23,10 orafiu. 

liiorMale radio. 23,20 Varrei!. 23,30-24 
Mii'irj f>j hallo dal D.iTieÌrH( ■ rhcz.ir.'>Ì o 
ifi Firv z- 

N&DIO SARDECIU 

7,22 MuM-'he' .M niioiiciuinct. 
vallo (7.3(1) Kas^csrnj della Siarupa Ita* 
Kana. B <^ario. Gioriiatr ra<lia. 

Btfll, Micteor. Pfev. (einjKi. 8,14 Hitmì 
di i*cl « di turai 6.30*9 • PnlK e avv^ 

i(i.« », r/a6. dc«J.rata ali Avei^Ntf^zi Sovlale. 

10.30 «Casa serena • 1130 P^r la 

scuole. 12 Compiasi»; <aralUri'*lrci. 12,20 
t pToqraiiiiii: iM vrornov 12.25 Canroid 
e rtlini. 13 Secala oraito. Giornale ru¬ 
llio T.h>:u»iio ladiofiMikOf rrorrara di 
rairliarì. Cariliun (Ma*.riti e K<4>crt»>. 
13r20 Musica iNTlliinle 13.50 Jazz per 
(-Hanolortr. 14,05 Coipu imi»*cai« del- 
l'.\rjua dei (rarabinieri diretto da Ho 
uimiro Fantint. 14,30 Canta Liwàano 
lajoli 14.53 V p;)norania «portico Ko* 
Lqo, a .'Ufa di Mario Mura 15 Seirnalc 
orario. Giornalf railln. Previsioni liel 
le.'itpo. 15.14-15.35 Fireslra sui nionilo. 

18.30 Mox-tir.enco porti -IrirKola. 18.35 
a Storia drila irtjHCd », a cura di Renio 
G.adotto, Kr4>eTt<» Tu^n » Cpù-rstriiM Mou- 
‘.ui. Ciclo riw»*KM> mooodico. III. c U 
•«ODO ». 19 « Codaditr^ », raeeouto rta- 
Krsro di Carota Piin^firri. Arfatltmiento 
iH V. Ruocco. Quinto • ukinio apÌHOcliO. 
19»30 PiàiùMa WilHehn KemiTdf . Bacbt 


X ^uite fra’icese in wd iHAv^iure n. 5 » ; 
He^'lhuven; « Soiinta Lo fa diesis ma^gtiv 
r n. «4», op. 7S, 20 Atliiaiità sfjor 
live. 20.05 CAiirc^.i in voar^- Canta Mur- 
fii K.itjalfeì. 20,30 Seenule utjtsu. Gior- 
uai» rad*u. Noliziar.o rcqinnnle « h|>or' 
(ivo « OuioTi » 21 « T pirati *, rollio 

rommesh» di Soniy Favaii. 22,05 A<> 

» «rti) -f22,35 (Vche- 
v;r4 diretta da F FeiT,ifi 23,10 Oqci 
Parlaiìivnrti, («-.rrnale radio 23,30 
Mj«4ra leyiTpra. 23 52 23,55 li<d>tt|}io 
nM>1 i'OTnlo|;xV. 


Zostere 


AhC,r.K1\ 

Ai&CRl 

18,30 LNeu ruttiir.dr 19.30 NutlklnrS» 20 
('«tUil*si«Mi mulo (flrttti Ita Jean ll.uvft-. 20.15 
U K^inuiie drtU diaiiii 2(145 ÌIihiMu* da 
•jaHrftl. 21 NMlalari» 21.20 Iihidil a.30 
<t 1 rf»rvf A, In fuatt/o alt} «8 H^el 

Kiiri|iii.>. 23.30 Mihìi» da halli». 23.45 24 
\b! Ivf.K io. 

AUSTRIA 

VUtihA 

19 Ora ru-«Ni 19.30 del esiruit 19.49 
.\>uiu titoli. 20 Ntiliriarlf». 20.15 haliicco. 
opsTA «N V«/dt 22.20 .Vn!iy^rh). 

22.40 lira ni«àa. 23.40 df <*t>>aK 24 N'n- 
lUI»' in kfcae. 0.1^1 BeellHmei- Ouvtrtto 
in fa mirMira op. 95 Iter airln. 

BEUaO 

PROGRAMMA fRANCeSE 
19 VWirià 19.J5 >haUlArfe 20 M'i«l(» 

ihmi-wiInCItì 21.15 IH*dil 21.30 CanaetO. 
21.45 3l4lH>he Iti r)«.. 12 No!.alarAO 22.15 
Il RiMAsciwnto ttallMio: rosKcdv di riKi«M»nl 
e SidryA G*4njrli l’rrvuhaliH *■ Gira 
tH> 22.55 NV E-arW. 23 Musin li hallo. 
23.55*24 .MtU'ztarV». 

PROGRAMMA riAMMIRGO 
19 NM.tta^irb. 19J0 U»^n wU- 19.50 Ciievi. 
«a sImIntu,^, 20 rtoim fjiiPuOm cM. 21.30 Mu 
slrh* -^nirantlHie (iff pliLiicdi:#!». 21.45 
feti. 22 >kw.a'4«’ie. 22,15 Orehevirii .MbH(r*:i, 

22.49 i>uauni immIit ni«pw 41 LìaAw. 23 
WIrhirlu. 23.05 I manlanart ine guortelto 
d'arròl. di lA»nir«> « Orlhaye 23,20 24 Mu* 
sin» iki ballo 

FRANCIA 
PROGRAMMA NAZIQNAIE 
19 vhrsim hriUnnte; nririnA«na3^ llP.lOI 
No! Mfks 20,30 « RuUihibi 4e« mlri t». 
rtmnitmUn dt 0. V G'IÌMA. 22.15 dMiu il 
ro'lttkU itnpiMS Hibnid. 22.30 StUit «rto 

22.50 Frufruama IvtMrarfo. 23.15 M*Vk-a 
da nmiffiL 23.45>24 .SiKUlarhi. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19.15 ^Ntelni 4i baìln. 19,30 Orcbevtra rilAira 
MnrMin. 20 KolMUrlo 20,90 TrwaileUruia 
per pH »a'e«Nii(iÉrt#«tl 21.30 II awaki In 
•Arrta. 22.15 Vtf)Hà. 29.0823.U MoAB* 


MONTECARIX) 

19 NuUzlario. 19.17 U t^alqlU Buratm 19.95 
.Nvtlzkrlft. 20.30 a In nrru « a coirei •. 21 
I tkidóMtra JidiiHn Minai • Uiqer K>it^ 21-93 
VarVtfc. 22.04 NnlUlvkt 22 08 • f.ira Ita* 

I Ila*. 22,53 Aus. 23-73.09 .V>'%.arlo. 

I GERM.'INIA 

AMBURGO 

19 B;» del 19.25 f/ lUrOlmi dir il 

iurlA 19.^ Nttllliailq e 20 05 

Mttdca du ImUo 21.15 « I>A ilrlnn e da 
lenlar«>». criiMm ili P^rr vmi Salir 21.30 

tfl L»« Full e di J'*an 22.15 

NirtlilHrki » ftanMertL 22.30 •* In 

prtmsma a. di Ihakl» fkvebe 22.35 «Il 
rHratlii i8 nS» M»dn\ Il p«Ma (hrMIiat 
MidfaJiiK liflMUIt tAebW a. a ova 'U Orori 
24 C:tt»e milhle. 0.15 E* MfC.Uin 
<4i«i il (Mirla. 0.36-1. Afirune Kerii, adestra 
«Arl'tuefefla • tSfMa UKVteara il>, a «ira 
di Him (kri Iliber. 

FRANCOFORTE 

19 la Idre <h l'.Ameele» T*atr«. flhiK r fnn- 
eee'l. 19,30 (Wftaea 4d:‘A«ist.'i. N'utlrUrlo e 
(’iinvnmitl, 20 .MuMkk IsBaent e da luRo 
Inn'rintaes-aUi' 101 >: fa fiutiti Klornl). 22 
Nelhhrlii, r.maMili 41 .\lr B»iener. 22.19 
<ludÌH cli'll4 «rri' I. «Vroi*re n^'.a Inr» ». 
rtmimtNdli ili ('arMofiliir Pry. nHr»4a)Unifuln 
Ji Uartmaiwi litreia. 11. Niimi m'adra lU 
rtiwca iUmiTirsi») Prrtilt B. Ili-lmi a) S»* 
«urta lire tlnuti Sì Tre Lirdcr. r) Otto mi¬ 
nuti par (hm pìnooForli; ii*7 Ftstiydl 

Gstues per pianoforte: RuumA fUrInr Dcar* 
sioM. 74*0.15 rielme nedev. 

MONACO 01 BAVIERA 

19 l.a uir* ikR'(mwlea: Tet’ro, tiaroi t oonrvrtl. 

19.30 ('Mitwnnilarin reuKoUen. 19.45 V»rl- 

tl»»(>i. 20 r<«irrfto ilrl TFaroMmlri ili Menam 
• WdsT. Oheroo. ncnrtiirp. .STtiulierf - Siafoola 
A 5 in ti benod» mAdai(ri: Orke Petr GH. 
•Ulte n 11 21 Lo Curuo «ion» aaierkom f>fr 
.\ RiTlura. 21,15 Cnn rananne fa il f m del 
nifKidi rkiinll « Ji.qM) .RdwiihR 22 
44.Tbi. rumoHeM di \tfm| fV^ntef S.15 
fKiAweiH tb tioib 11 n^Kki). 22,40 NoUxie 
iiatxa.l. 23 r<Hinet(i nuUurmi • Briltra Sin¬ 
fonia da Requieq; Sinfonia n. 4 

lM*f lErrGr^•^a. 24 ('Uhm -.Aiióir 0,09*1 Bi'iiin 

t«^|ES^’rl7e. 

INO HI INTERRA 
programma 9A220NALE 

18 ViiiUhirlo. 19.20 Vid»r. 20 11 u.nU liaJl 

20.30 r<eu |irr inri frnannU!. 21 Itivisti 
21..XI nOialna. 22 VMMar'o. 22.38 
K Qii ^ »• 23 «Riarta de't Hihm rrhelaiia» 

23.15 iSeeUiMrfi: Quartetto in U bitn. uji. IR 
II. 8. 23.45 <No»i al PariaoaefitA 24-24.03 

PROGRAMMA lEGCERO 

19.30 l':iih iiMiijcnle del gl^nnà. 20 Ssdlztnrt» 

20.30 .«Icieia rarHofiintra, 21.15 3ftwl<a db* 
Mobn in dtiirt;! #lr«tU iH Rlr .AluVnlni A«r* 
zmt 22 ftK'»fa, 22.30 Pritcnoiinri Tane. 
23 .V.iiMlaria. 23.30 Mwira da tiMlo. M 
||*«rM.mni veviMvaiato: .i Mi'-n Htrrit •. di HMi 
dair Jxmx 24.15 Elodea mr<i«llca r effe- 
24 96*1 XM'ralario 

ORDE CORTE 

4.45 TanU (tuaaae KtuutUh 5,15 (.uiwwfA 41* 
rN’tio dM Im ISTutn * ll.wl■Ji•i: Coneartu (pomo 
A 12 in so); lrshwi% StMoma n. X in do 
minore. 6.45 Ifu^en 0I Badi 7,30 Pu(«Hjirrl 
ili mrliktte. 8.30 Oniindm rtn GmUii NtanU? 
Aura. 12v-‘45 Idilli «arri. 13 Rknnll mmU* 
roti 14.45 .At«imtM«ei»!'i di miniutiui. 15.4S 
H*im|v«« >f*Kjri l^mwan». 16,25 Muiàm W* 

17.15 t'iukcmtu dkeUii ila 5ir .liirliii 
RiNt.'t - Finren.l: Si A/lm» Iptirtr «rtramAi}. 

19.15 r>i>ii irbinlH*.im» Miertots Kayr: 2I.1S 
t*iae/«:o di wnkm rvM iltrvtiii 4a Tie» 
fenMhH 22 .MihU-v di Hud. 22.45 NrVtahrlD 
imKiftde 23*23.45 .Vani di-rlii. 

.SVIZZERA 

BEROMUENSTtR 

19 Sei luroMil lU ('. V. «itH. 1915 UUeti 
ia«la ma 19,30 NiAirMrle «d Rn> iH Impe 

20 Cerreku «lirfiinkM. 22 XnAlttarli». 22.05 
e Martio IlekkoKie », rDmr*aajLliNM di I^U 
illAiCff- 22.30*23 Meaa'ce» «M |iui. 

MORTE CENERI 

7.15*7.45 Vuriibrlo. Il Onrerln rtlrtrllo db 
Olinnr Ntawiki • Bol»ta; otubia Rea»* 

liirHn * Bnemnrlnd: Ouemtir» dall'nprra Poli* 
fmn»; llmM'Ahirg; Lari» |i*r ardii t tyRuM) 


ascoltate 

lAi Vostri ORDINI, 


LA VOCE DELL'AMERICA 
risponda allo domando dogli amici 
Italiani ogni martedì oro I7.M 
•ulta Rete Azzurra 
Natta trasmlfziona odierna; 

1. E. KlCn. VILLANUOVA GII 
Aslerhi. 

2. E. BAX.A, TRIESTE; R. TE- 
ROM. SALUZZO. G. INA.NI'RKDI- 
M. CORTE DEI FRATI: «Balle¬ 
rina* tVeugh Monroo o Orch i. 

3. G. BAR.4TTI. TORINO: L'I'nl- 
't-Psità r ruspedale • John llup- 
kina «, 

RISPOSTF. BREVI A- 

A. CUCCO. ALME' CON VIL¬ 
LA: La Ntaiione Grand Crn- 
trai ili New York. 

8. MEZZANOBILE. COLLE- 
FERRO: 8, Fernand Volley, In 
CalMomia. 

F. SEKJIA. BO-LOGNA; L'. la- 
dion Territory » - Carchi Na¬ 
zionali - Il « Giardino drgli 
Dei s nel Colora4ln. 

Z. FI.ORA. NAI-OLI: Emigra- 
zlone verao gli 8. U. . La nave 
« Maytlower ». 

1. N. BRUNI. BARLETTA . Ilull- 
d«y for Stringi » (H. Barlow) 

• •o*o»».....o 

INDimZZATf Li VOSTOE RICHIgtTE A 

LA VOCE DELl'AMIRICA 

Vi» M ti » n co mpa t n 1. 2 • ROMA 
A»colt»t» «u end» corto 

L‘ORA ITALIANA 

ater»v»rio t» etacJeno di 

MONACO DI BAVIERA 
lu m«tri ISi * AC 1194 
Tutti I giorni: diti» 11,10 all» 23.IS 


liiimcr. di rcrrool-TYenitel .^Alunni: Concert» 
•n fti hemolN maifrarc per «hoe. arirtil • i-iino 
‘Inuo loìib.' iti R PtatmcMtmrrl; Mat/re* 
dM; Sinfonia X nm wvfi « rmcirftiu» 11.30 
fii((rii(*<iM>Mjl deÙ'fefvhd» Nimnaini (^ik*'ìi • 
Kmze: FanUtii» ehttic»; Hoix; HMluin»] 
K«iré: Improvr». 12 Upcrt 41 Ik*. • r# 
■1. 12,15 ItlRTtil 12.30 Nutlsl^iu 12 4Q 
Vii»ilM4iik«NKi DHhkvtr 12 Kll» Alil u 
Eric WfKlIey • ForctiecS»» M«>'aeh: Im, 
I3.30*U HiMir» A miMca • TWià: Mettun» 
In la; Ifopridkbi; SuK» I» minialpra: (k* im: 
Scherza; kUeonrfii Smil» • (!iia cMIdittru <tt 
madininm ». 17,30 P<r iknm 18 Murku rl> 
diieaU. 18.30 C«e«J email. 19 UMiL 1915 
.Notmiarlo. 19.40 Cofwana dirado A l.fti|i<*hla 
iWrila * VtrfMMfmlut; Sogno Et una notte <1 
mezza •stot». laarris «alai»; Uomln: OtellOg 
ahiftHiU: V«nil: Macbeth. lireludiu; 

Giuliftta e Rom»»^ raU<c «M (ibiUidU; rUl- 
k>iui4}*; Amleto, omcrtof»' 20.10 « ikv > 1» 
d'iMtmo a. rmHufanlaaU 41 Ckeieo M 
2130 c f.'iineno «noia (k*K% hatrcMBrc 
{TdA» a, a («ira ili fimalo Itegli 23,15 Ni«M« 
liarui. 22 20-23 l'dtimcU drUa «W»; tU*» 
Ma»tia e pknMa UmUno Sgrtrxl • 

Brdimn; Ballata n. 1 op. 10. p»r pUewTadu 
euW: Br.dmM Sarnata n. 1 •». in tol m»4« 
tlttrc par rtaltou » pMm«romA 

lOTTENS 

19.15 Noi talare 19.25 Lo ipmcbio é«I 
19.45 • OiaofeCa m aai a 20.10 Mvika tirr 
wal. 20.30 a L'm»4UI«r» », 4aUa Mamtira 
di K. e A. Goota 22.30 NotUlvle. 22.35*23 
n « knNMUacra » di ftadla f naamnn 





PACIKA H 


I?IKK€OI.Kni 


7 91AnZO 


MT.lZIO:%l PHI'H»: 

7 S*cna!« orarto 
' Oloraat* raAto 

Htrvlatonl del letnpo 
ÌJU • Buooglorno • 

i;a 

Musiche del buongiorno 
NelVinlervello: (7.30) 
RaeMgiia della Stampa Ita- 
tirna In collatwriLiione con 
l'Agoti** A.N.8.A 
r.49-a rATAHIA I • PAUCItMO N«- 
tlllHlo 

Q Segnale orarlo 

" Giornale radio 

■ Ieri al Parlameato • 
Bollettino meteoroloitU'o 
Prevlalmjl del tempo 
8.24 Canzoni 


Le conversazioni del medico 
18.M « Casa serena • 

glomala di vita femminile 
U,M 

La Radio per |a Sesolc 
Trasmissione per lo 1 e la II 
classe delle KlrmenUrl: < fi 
vento >, racconto sceneggiato 
di Pierina Dorsnga; < L'angolo 
dello melodia • 

12 — Canta Rìdo SsIs'mU 

M.20 

« Ascoltate quetla seta... > 
tl.to-13.54 •ni.g.tsn tl • BKWMA. 
NONB - Mlltt.VO ^-tifinas* In l'n- 
giia InteKt 

13JtS Hltml e canzoni 
12 3S-I3.U Un.A.N0 1 • TlIItlNO n 
. tmi.vK . VTsnai.i n • vkr«. 

HA • riCRNlt' rrnara rllt>itl<M • 
tCZ5 11.53 ITUKN’Al. IT' « Sunne U 


aaetlnrlU e, mcu’noi lU rllu ll*;en- 
llM < toteeoe: CRMIV.t II - U IVR- 
8 IA ■ AAH KfiMO - &AV0NA. Noll- 
slei e ecunoniun ■ MortonZo dH por¬ 
le • Notitls/io llpve . Lieitno gKsa 
• 13.Z0-13.48 IIOMA I; e Cienrttoiu 
di Koos 0 ■ It.aV 12.48 rATA.>(IA I - 
PAI43H10: Cttnen ettlulins - )*,35. 
12.53 A-Mtl.NA: e Colture de io «ir- 
«heo; BOLOUN.I II - MILANO I - 
TualN» II - UI'INK . VKNKZIA II - 
VESONA • VICl-SZA » lUit.4lln» 
PmIsou. - 12.48 12.55 BAItl I • 
ROUIL.S'A I . CATANIA I • l'AI.L'R- 
MO • KDAIA I; Liuliu H.>r<s di Ko- 
ms ' Hodle Sii rmhl • IZ.r.n 12.55 
n(ll.Z.AN0 II . BUEJSsWNONK - ME- 
RAKo - TRICNTO. Hntisie in leon* 


It.U Calendario Antonello 
12.55-13 nnl/ul.NA tl . TOKINO 
Llrlno Biees 

I 5 Segnale orarlo 
' ^ Oiornale radio 


1 ^ ^ 

18 - RETE AZZURRA 

21,30 - RETE ROSSA 

1 P A3IN C SCELTE DA 

CONCE RTO 

L'ARLESIANA 

SINFONICO 

Dt 

3 KEITO DA 

FRANGE-SCO CILE.». 

H KNAPPFRT.SmiHCH 


Il K 'I' F 


\ Z X l II II A 


Il F 'I' F 


Il O S S A 


11.12 I.'allegro carillon 

(.Muneiei e Rotiertj) 

ll.lt La canzono do; giorno 
(Keldma(a) 

1121 Musiehe rleh leste 

e Comunicati rommercfatl 

1184 

Cronaefar del teatro lìrico 
a cura di Carlo Gatti 

I A Giornale radio 

* ^ Previsioni del tempo 
Bollettino dene Interruzioni stradai} 

14.14-14.21 Lutino Borsa di Milano 
- Medie dei cemb! . Borsa colon, di 
New York 

ll.M-Il.iK RARI II-NeUtUrie . 11.3114.35 
BuUiUHA D: eD flglnl* • - 14.21-14.40 
ATtNEZU I: Nc-'lslsfle pie (Il Itallsol Mll 
Vsrsle QMU - 14.34-14.45 B.tBI II . HA- 
POLI L flinitliii 44*1 


• TAZI05II miWH 

II.2S Previsioni del tempo 
per I pescaton 

il IMI 

La Radio per le Scuole 
Trasmlsskne per la I • ’.a II classe 
delle Elesneritari 
*X| Dento* 

Racconto sceneggialo 
di Pierina Borznga 
< L'anpolo detta melodia * 


ABXOBBA 

II- 

IL NOVBLLINO DEI PICCOLI 
SetiiraonaJe di flabe per I bambini 

n.M Parigi vi parla 


RiCHigoaTt ALLA 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

VIA arsenale. II. TORINO 
I Ubrstn della opera tratmassa 
olla ruoto 

Hit oroerammi m onesto 
Mltimoiuii 

^ /OlOi I i.oHn.tKni 
ALLA PBIMA 4 K «4 lATA 

(gauMx esovaii Lkr tm 
^ CnXA ABBIASIA LR> 
rorTRKL'it 
l E i n swa . t msfel Los ijo 
^ CILEA: L’ABLRAIAWA 
< o * *0*1*1 Lue 190 
Inviaiwlo anttetpotamanta O 
ralaltoo I mp orto I libretti vi 
saranno epadltt franco iM ogni 
altra spato. 1 oarsamanti poa* 
sono assera affattnatt sul e/e 
p a t t ala gg/gnOe mtaetalo atta 
kdlitonl Rodio ftoltono. 


Il— l’sgine scelte da $ 

I. ’ .1 B 11 V. .S I A > A 

Dramma Urico In tre atL 
e Qiiollro quadri 
dì Leopoldo Marenco 
Musica di 

FRANCESCO CILEA 
Rota Mninai Rina Corsi 

Federico Amedeo Berdint 

VIvptta Silvana ZenolU 

Baldassarre HoianOo Panerai 

MrUflo Fernando Valentini 

L buiucenle Gilda Cupozzi 

Direttore Pietro Argento 
Istruttore del coro Roberto BenagUo 
Orchestra s coro dt Milano 
della Radio Italiana 
(Centenario Sinjer) 

18.15 Adii Alcsaandrini.' 


13 12 


L'nl'.egro c.3rilIon 
I Monetti r MobcrLrJ 


13.IS La canzono dol giorno 
( Kck'iiiula) 

13 20 -Angelo Brlgada 
e ta sua orchestra 


13.80 


Pagine pianisiiebe 


14 — .Mo'iche richienle 

o C'amu.’ticalf commcrciiili 
Orchestra della canzone 
diretta da .Aagellnt 
Cantano Nilla Pizzi, 

Achille TogUani e U Duo Fasano 

14.30 

.Molivi deirAmerica latina 


I.a giornata delia danna > 

14 50 

Chi è di scena? 

La strada del sueccaso 


Cranache del teatro 

di Antonio Miotto 


di Silvio D'Amico 

(Gl.vl emme; 

Musiche richieste 
e Comunicali commerciali 

15 

Segnale orario 
Giornale radio 


1920 

19.85 Un anrNldoto al giorno 

(Chiurodoul) 

Tn Segnale orarlo 

Giornale rodio 
Notiziario sporCìDo Butnii 

21.13 

IL COXVF.UN'O DEI ClNQt'E 

I 

21 16 «Lans perennis « 
Concerto ItnlUiRO 
per orchestra d'arcOil 
di Rito Selvaggi 
Coinpleseo rl'archl di Radio Roma 
diretto da lYirruoclo Scaglia 

2IJS 

DIARIO Dt UN POLIZIOTTO 

di RomSdo Craverl 
Quarto episodio 

« L'aeqoatolo » 

Compagnia di prosa dt Roma 
della Radio Itaiisna 
Regia di Anton Oiu.lo Majano 
(Umttt) 


Previsioni del tempo 
Bollctiino delle interruzioni stradali 

IS.14-16 38 FlncAtra sul mondo 
13,33-13.40 SAPigJ n; Hotanul* elfidlo* 
15»-I«.4S BAKI I • POOOiA - FUTlaS 
t.\: Nor-ziirki per Ri ttalUni del »fci41iet- 
nm - CAT.IMA 1 - P.lLWtMO: UMlrr. 
gora di raiona* - NetizU/IO - iO.35-13,53 
- OAT.LNZARO • CnsINZA . SilSBtN'O; Uoz 
sd'.tM M Mmurivrao 

lfiJO-14.2e OtHOVA I - l<.A BPraiA - NA- 
rou I • SOMA I - BAH SZMII . AVVI) 
K.\; (Tiiuuati maricini! 

STAZIONI PBIBH 

16.25 Previsioni del tempo 
per I pescatori 

18.11-IT 

La Radio per te Seuole 
(Vedi stazioni prime Bete Azzurra) 

BBTB BORRA 

IT — Pomerlgcio musicale 
o cura di Dimoenlco De' Paoli 


22.16 Musica jazz 

22Ti II galateo della dcmorrazla 
di Mario Ferrara 

22.15 Canzoal preaeoUle 
al I Festival di Saa Remo 1851 
Orebeatra della canzone 
diretta da Angelini 
e 

Angelini e otto strumenti 
Cantano Nllla Pizzi, 

Abilita Togllanl e U Duo Fasono 
Arrlgo-Sarsrtnt; gorrantmalla; Rolan- 
do-Fuaelll: Mai piA; Blri-Maachero- 
al: La luna si veste d’argento; Odo- 
rid-Errteo: Tutto i Anito; QuatDInl- 
Fssstno: Set fatta per me; Testoni* 
Trovatoli’ g' l’alba; VaUeroni-Carrel: 
La deogne distratta; Bcnagura-Roesl : 
geo tra gli abett; LocatelU-Ravaslnl: 
Al mercato di Pizzighettone 



tlB-<4 Fddi Rete Roeea 


Il — Dal salone Ooozega 
di Milano 
C.ALZO.VI CORTI 
Settimanale per 1 ragazzi 
Regia di Enzo ConvaUl 

11,10 Rubrica flUleUca 
a cura di 

Renato Gleljeses Mastelloni 
1140 Compleaal caralterlsticl 

11.80 Romanzo sceneggiato 
M.ATER DOLOROSA 
di 

Gerolama Rovella 
Adattamento 
di Mino Donati 
SetUnui puntata 
Compagnia di proaa di Torino 
della Radio Itallatui 
Realizzazione di Vittorio Brignole 


EUUANO II ■ SlitCHAlMlNK HEK-INO; 
11.80 CnnvrrJUZKilc 13-10,30 ri.sMiitlix. iii 
-ZiOM Irfk-im ' l^roc* mmlr puiNili’p 11*11*01- 
irkKT - VlilHlrt - Kri’.lmiai 

19.28 Panorami d'.America 
• Una eroderò in Flotldo • 

19.40 irniversUà Internazionale 
Guglielmo Marconi 
Df.mieiv.cu Marolto: 

• L'enciclopedia medica italiana * 

(9 51 Musiche richlesle 
e Comunicati commercialt 

24-3<<.|0 l’ATAMA I • r.M.KRMO No’htnti» 

• Anri'IlA 

20.;.| :;|<,2S BOLLlNQ tl - BKKWiLVIMt 
Mtrzv.AU - TLCNTU; UuzuUIiw iWlr Du- 
lonlll 

20,26 Un nneddoto al giorno 

(L'hioTiidonl > 

Tn Tn Segnale orario 
(iiomale radio 
Notlrlarlo tpartiva Buton 

20 51 

.Angelini e olio strumeatl 
con le voci di Nille Pizzi. 
Achille Togllanl c del Duo Fasano 
Ualassìni: La pavottina dei nonni; 
Jonny-Brack: Paper doli; Nat-8imon 
Folnctana; .Mercedes-Valdes: Me vou 
Pai Pueblo; Erwln; Vi bado quella 
bianca man; DeA'tlli-LIvlnBston: Blb- 
bidi Bobbldl Bu; HIU' L'ultima ron¬ 
da; Kramer: Carovana negra 
(Alberti; 

21.30 

Dal TcAitro Argentili in notna 

O’O^t'KnTO» MI!\F 0 \IC'O 

diretto da 

HANS KNAPPERTSBUSCH 
Nicolai : Le vispe comari di WindMor, 
ouverture; Ilayda; Sinfonia ta do mi¬ 
nore op. »5 (Orovc): a) Allegro ttio- 
derato, b) Andsnlv, c) Minuetto, d) 
Finale (Vivace); Strauss: Don Giovan¬ 
ni. poema sinfonico; CialKuwsky; 
5chiacctanoei. op. 71; Suite, dal bai* 
letto omònimo; Kotnaaz: Bad per 
mab[. valzer; G. Strauaet: fi bel Da- 
nubin blu. valzer ' 

OrciicKtra stabile dell'AceadcmIa 
Nazionale di Santa Cecilia 

Neirintervollo; I fiumi delle grandi 
dpilto - Mario M. Rossi; • il 
Tamigi » 

‘TT in a Oggi al Parlamento a 
litoraalo radia 

23.36 

Dal • Club Nirranefta * di Roma 
Orchestra Kiffel 

Ad Segnala orario 

ntimia Bstlxlc - « Buonanotto * 
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l'l^:eKZ 4 » PJtO<;H 4 ^VIA 

Slsx-ori a Rodvtaaiofle di fratunci d( BOLOCNA • FIRCBZE • GENOVA - MILANO . NAPOLI 
ROMA . TORINO VCXCZIA t noia «wta iii m. A7.50; AN.IO; 50,Z • i». 75,6 

71— VIK.VNA, MONDO DI 1 E It I 

a cuna di I-»v n'3 Mazzucchctti e Luigi Rognoni 
Inlrodnxiono 
Il Slgniir Wirnfr pArla di Vienna 
Monologo di Huoui Auoi'niidìmer rtM.’itoUi afa Sergio Tofono 

Crepuscoio di due mondi 

conversazione di Lovinla Mazzueeheltl con Ivllurc po<l:ciie e letterari 
Il Lied da Sehubrrl a Wnlf 

,Vuj>ra»n Irma Borri.Lucra- al pionojoile AnUrain nrltraml 
I.IMIFI.LI 

Commedia in tre atti di A. Sehnitzlcr 
pi-escntoto da Renato S.moni 
riompaitma <11 pfisa d! Mliano della Harllo llallana 
con la r< rtecipoz!one di Tino Corraro 
Hegìa d: Enzo Fcrrieri 

l.a Icktlinonianz* di on vopravvlMniln 
intervUla con Sieeirid Trebilsch 
ruimi «infunisti romantici 

/•««me U di .Anton Hrnrfcitcr e df Cìuilni! oro'ilfr 
pn'.icntnte da Luigi Rognoni 

I.r arti iigurativc 
Cenvi-r.-Kirioni di Giulia Veronesi 

Pripine ,<rclv da 
11 cavaliere detU rosa 
di Rtchord Strauss 

Congedo 

In morir di AlrAnandrn .Vloissi 
di Stefan Zweig 
Leltura d; 5Lilvo Rondone 
Rt-pllca della trasmiiaionr citettuats r8>lt-1050 


I_ dìttloiioute. 

TRIESTE 

7,15 Ca.rnii. r^u t uiiii;}i«hiH <hi fafii«*T4 
7^0 Sfiliate oT:»r:o. Gi<iinii!f> rjittio. 7,45* 
8.30 Dijift'imi. 11,30 La radio 

ftcr Ir (rurtlr. 12 0.:AnU T<iiin Salv(i»U. 
12,20 Nuovu inu:i<Ìo. 12,30 Itilmi «M 
IstiiMi. 12.4S (Icce «Kb radio. 
12,46 SprtiacMCi »» i trcivj 12,55 Ca- 
J«iiih»rii» Antonello. 13 aru'inle orario. 
Grornàln 13.25 Mugiche <la upe- 

rcttf « rivide. 13,4$ T^r/.* pv.in^ 

14.15 Hrmcracnfui dclk RIM . 14,50- 
14.fbi è dj rcenaT • Lì'vtlnu BorM 

17.30 Tc dannante 18 Tffi!iini<-«ioo< itrt 

1 fdifiwkl « Inaile lemende wa9i;cna 
n« », a cura iti S«Kìa Gfiie^feM, l«na 
ir«snu;9tort«. 18.30 L'n'ora \ti nMH4- 
1*8: HìmÌi, HevtItovEffi. Ujikowr«liy. 19,30 
1t nicHirn 81 900^ •tiùet. 19,45 llitmi di 
r>cui. 20 Segnale orarto fltunial^ ri 
<1 •• 20,30 Cofirvrio liurcp.i. 21 « (lu**- 
fcli ci viN?tionA», Ir# Atti dì l'Indù Piw 
serti. Indi: Melali» per la «#ra. 23,10 
Se<T»AJe orano. 4lH>rTT€}f rikriio. 23,30- 
24 da Laìlo dii « 0»L Nirsa- 

nctla» di Roma. 

RADIO SARDEORA 

7.22 M»«fhe '><1 Butifiriomo. .Srll’iiiler* 
vaUo (7,30) Hir^N<fcnA (Iella atanTiKi ita- 
Hafia. 8 Sevnalr orano. (•iorit«ltf rad^i. 
Ieri al PailMiiettlo. Boll. ui«te<>roI<hnrn 
Previ». U'ovpo. 8.24 Caii^oiiL 8,50 9 
t Le rnnverkaaKms del otedico ». 10,30 
♦ •ereoa ». 11.30 Prr W 
12 Tanta Rin« Salv:ati. 12,20 i pjiv 
Tranuni del giorno. 12.25 Caiuuoi c rit¬ 
mi. 13 5(.n;na1c orario, (ÈtOiiiaW radio. 
Tarcditno raiW>(onk^u, croaaea rfi Caitlla- 
Ti. Carillon (Ma'tottl e R.‘}(n*rts). 13.20 
A Brtcada # la tua nrrhesr#». 13,50 Pa- 
pbU)i»lichr. 14,05 c MaruNUiica 
uun i» CariroH • NCttja (Calettale <$1 F. 
Are»u- 1430 Orr4ie^t/a tlSv**lta da F. 
Donailào. 14,50 < Or^a di anriMotl », 
cocivcrsaaioiio clj L. 15 Svignale 

nrarto. Giornal# radio Pr«v)si<Rni dd 
tempo. 15.14-15,35 Finestra «i! mondo. 

18.30 MovmcDto porti 4ell*I»o;a. Ii8»35 
Canti ipiriltaali negri. 18,45 «D iwwd- 
l»o <|r« piccai a, setlmnalc di fiabe 
per i baoibini. 19,15 < SQg-Zat; », va¬ 
rietà nsuiKate. 20 Orchestra diretta da 
Eoao CcracML 20,30 Sccm 1« orario. 
G»oma]« radio. Notiziario regionaio t 


VMMtìvo 21 Coi't'Vih» aiifn- 

Biiro ilirrtro da Hun* :>chfr.;dl l->»er»trili 
ri»n la iiarl<>rip,ii(o le tfc-l bIiil» punì- 
Piette-Kcfh'it Haydii * >«rif4>nìa 
in do ma4fc>ore. op. Iìi7 s ; IVrunk'si : 
eCtriceni,» per due li v or- 

ili«*iira»i PouleiK: oConcrrto per due 
piaiiotvrti # onHcttro»; SlratiT*. «Cosi 
parlò Zaruthuslr.! », poema «4nfo<iir<> 
(3fcliestra sinftmUs di Tortrm della Ra« 
(Ro Tralin: H NVl* nl«rvAlIi>: «CHtre i 
cinque srnei ». il concerto: 

ul Parlamacito. (izoriiale railio XluaìcM 
da hallo. 23,52^23,55 Dolletriro mc- 

tetritlogir». 


èstere 


AlAiERlA 

ALfiCm 

1A.30 L'i*ra «ulttnale 19.50 Nn:lrta)n 20 V*n- 
r«(à IcttmiriM. 20.30 CrMuniie dd taihan*.'. 
ZI .Ntittxisrta 21.30 22 Badrleerii- 

nad.-* algcrto^. 2S.15 3liwka Iwra. 22.30 
Mno'da* dt Bave 23.4S-24 Noi't^ark». 

Al’STRIA 

VIENNA 

19 Ora niM. 19.30 drl gntrr^i, 19.45 
.tWsMt dbdu. 2D .NiitkLsrlo. 20,lS • La 
(iJOde ara «8 tfomVfM'é». «n allo di On- 
L70rtn. 21,20 Mirtea sari». 22.20 Nt^- 
tirltria 22 35 Noiiiie ta c^iranto. 22.40 
fini nwM. 23.40 rdiirft delle r»1«. 24 Nu- 
(iaie n ktmf. O.OS-1 «mOdlU rUfiMit 

BEU;iO 

mCRABUA TRANCese 
19 )3u«i<Ue taf p afiUtrU. 19,20 DUdal 19.45. 
N'A*aiajte, 20 JWwniiwn: Studi nidamcL 20,15 
Oincvri» dVvtta da UiaiM Stemprili iNulUra 
tu nh^ri Rr.ki]i Bhiet: Sinfonia in 

du ■aggtora; CialKAr' Polacca ib • Le m| 
oulKTd 31 Ihvpd. Seco n da ranccrta rer 

rliiltha e eniKviro: fcamttt' Aatani» t Clan- 
Mtra, pfUu sintr. 21,30 !:««/ IthMM’- 

Aelf 22 9rb‘Arki 22.15 Jam 22.55 Noli 
aiu-.o. 23 Va»teA «aria 23.55 24 la afa 
FAOCRAMaA rUMMlNGO 
19 N’elto'ark», 19.30 Ittrotr* tU PcIm IbituU. 
20 Moirm hrHiemr 21 AttmillrA 21,15 Mu- 
Md)o aard» 4 skLIaiie 22 .Sotolub 22,15 
Oeaaatio dirotta da Pmn^eia Da OaiUr. 23 
Notlaiaria 23.05-24 MmMm rirtilaiM. 

FR.ANCIA 
FMGRAIIMA NAZIONALE 
19 Coneerta OUKto * PMre )l«»n^ - Wa- 
anse; Fauat. e iw e r t u r»; F'aor#- Favane: g'B 
Ay-Ku-jabnr: Il galla d'ara 19.30 Nati* 
tlar«. 20 Uadca 4s aunara: Rtai'trM» iMla 
Mh IUdiodilTu*tone ErajiMM. 21.30 Koth 
a««a. 22 e VvHA « (bl«a««a. 22,4$ 31»- 
ddM per ptenlorta. 2$ Tn—inkoir klia< 
rada. 25,45^ NattoWf». 


PROCNAMNA PARIGINO 

19,15 léuaWa lii Im'Ju. 19.30 .tbtn Umieim 
A l aa«a<4rt« 20 .VAtztartn 20,30 ■ Vrbte- 
ste tRtJtaKKbv ». 21,30 1*4 |cUm< reidirl e iti 
rotadrate d 22.30 4ìerhe»!f» Che- 

ki#r 23,08-23.14 K«.zlarln 

MONTEC.VEJLO 

19 fM'lBiarlu. 19.17 La fHaìpla Kuratan. 19.27 
4u<aa J1 rlnllaiata A irudo l'sfnpnil 19.38 
l*ÌMtl 19.5S NiRTMarW. 2030 VMW'k e 
riUii 20.46 • AernihfBb paia m 21,15 (bn- 
auni. 21.30 llr^ltfacea Janpira llélsAsi. 22 Ma- 
TUbrlu 22.20 « L'ianla IrwiuiUta ». 22.36 
Umica da tuJi 23-23.10 .\LillxUrta. 

GEBM.AMA 

AMBURCO 

19 Kftì iM dUxn» 19.25 R* Be«4ist«i dw» vi 
parto. 19.45 Nutlztar!*! e CammtotL 20 05 
Kat|a, la aallitina, meM*» «fi ><•00 fliMuTt, 
ifbviu (k Fra^x Mjr^Màea. ariarummtn a 
ffVle '8 Kit F^trx 21.4$ .Ntv'lsie ili Buioi 

22.15 KftiIxlifW ^ rxetmmtf 22.30 « 1» aiU 
trtfuxia n, 41 Ffir«fr‘kb Iii4i]iel. 22.35 U^ipeld 
iKf K Pai cmnpli'annt». .1 niM 

di JiLKiMm Ki'lz llnia>rta'r<^. 24 ( II)»# nii- 
rìxle 0.15 8' Br/iim che «1 parta 0,35’X 
^hisko 'la ludlr. 

fRANCOFORTE 

l9 t~) Min* rlrN'.tMr:,»: Rorto e MivlAir! tmr- 
lii'Mi ih i;rtiMrt » ftlrcDll prnhJitnit. 19.30 rm- 
1104-4 hU*A«ila, NiK-.»;4»Va e ivamt-trtl 20 
lU^u» 4s WkirrM 2;li.x. 
22 Vtttixiurie. 22,15 Riirfcdii» tealniJr 4rt- 
r\HsU 23 Jtn. 24 0.15 IMrhnw ii(it(-<l#. 

MONACO DI ÌAVIEM 

19 1.1 laer «H'.tmfrk»; Ktck e 3#Mmet it^daTtu 
<H Kfifi'll e pWitli fwftitenil. 19.30 C'4Mif(rt9 
>H p ir.iKtn tbuK Itrilhliac 19.4$ Nu'lxiarlo. 
20 hfiilJra di prima ouaa 20,1$ .IHiiMm 
firtiU^if, 21,30 (itmua ckit^v-i'wcraArn e 
MiKki da A!»a 22 S'eUiUriu. 22.10 Or^e- 
ftra ^lMtrA KaiiiiUia*t. 22.30 « XtiMllJliiun » 
a c<»ii ili tiahrlf Kuivi» e Kurt SV.flkHai • 
al V'-sha alINpdMitIrL di dtlatMi'tl « SVIIjIp 
l'untal »: Sìrhird Ssnioftà la n taU 

iNi»« il;.'«i!ra k HilmVtt Kmpi»e. 23 30 Pne- 
*|e rito#d rlel aiplrl t-'ag>i. u^la trirkmear 
di WrJiiWm Krintrr 24 LHkie millxle 0.05-1 

tlOx-Viif rift Jao. 

RVr.HII.TKRRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
19 .Vutixiuris 19,20 latmUls. 19.30 s Khrt.l 
l»sr buia u. 20 ViirIslA. 20,4$ « I*- 

>iiv. i,vc!«l«.. 21 riiwMia itffstl.i .Il 8b 
T 23.06 ribcmmiMi MI-nrL 

Z3.3S PtsnUt, l’.uri.l. 23.4S <*«l m Pulì- 
nuis 24.Z4.03 NAMIb-Ui 

PROGR'tMHA UGGCNO 

19.30 r«- là cimflvO 20 Nottrtiflu. 20» 

« 9 si, «r.-Mnx. 21 .tuuallti 21,30 .Nu 
ntlA .'.«wltta. 23 NatWiirlii 23.20 lliKlni 
<1, ImIV 24 Ihmus, .n„in,4l.<>i : . M.la 
(MfW* . <M WkuiUr 24.15 Umlm bri' 
lanle. 24,56 1 Ni.lKiwW. 

ONDE CeiTC 

4 Cm'C, <llr—4, 3<.«,i1i l*«i . Hmbi: 
SinliMÙ «. 44 In m minore; ('UMomL,' 
Tmn» I nriwto» iHalir n ì) 4.4S Kki. 
non, 4inikiAe 6.15 VNsJr, Iwanro e vie 
rloilifal. 6.45 Slu.lm t farli, 7.» Mu*, 

'ht Mcmn 13.46 MUiIrn ivmlrflra U.IS 
urMimIr» ite NUln VHw KKcIrr. 15.45 0*0- 
<5 aulir* luKriu 16.25 Vkmlr* le«K>r*. 
17,45 NmkI* Blilz (VKiui 19.» romut* 
alr«l.. d* lui «Ti,ir . Tliirbi Giacarta 



Arcoltet, qua.u „ra luMiRatc Auurr* 
«II, o-« 21.15 il ou.rlo «pisolilo 41 

Diario di un poliziotto 

• por Voi rlcorfato .. 



IL PNOHiPIO DflLA QOVIKIZZA 



non* ■ asse irne l'ondul.elona 


omsM A 12 In lOl; M.ilai. SIntnnin n. 1 
In 4o minor,. n.l5 Ilv-MI nwVidl 22 
Miriira m lUrti 22.15 l•l•nl•l* Muvn Lmi 
POH,. 22.45 t'iuta Nmmitn Nonu'ilr 23 qónr- 
MIO UoiiU I.Vm 23,15 . Il loum I Ih ibtr 
-mor fot, rmorrutlnu 41 Naorr tTMoM 
23.»-23.4S fairrlmtln. 

8VIZZF.RA 

OEROMUENtTER 

1» lltrti.Mrn l'Hrlr ■■..•nuli 19.» Ni'IUIorNi 
mI Kr«. iN-1 irmiHi 20 fiiw InvrnrNilr 20.15 
IhKln nrvhnrtralr d* rcairra Zl,45 • fui 
IMUm iM. milmAorfirli» nuiOI « 
B.iim llturrr. 22 Niiltztuta ZZ.QS n \Nrri- 
rtir 41 rteitooil, 

MONTE CENERI 

7 15-7.45 "St.i .tiu-ln 12.15 nioOiI 12.» >.l|. 
tlarui. 12,45 Ihair* ritriolln din a 4s 
Inni. IN,y ^1 r.nlii.. 13,20 Keorlali' Sanala 
M 01* macaiar, . Coni.. *; Saul* in mi m.nart 
.Oli .iNlit,. 13 30-14 VHuIk. r rrnir-Md. 
X.RI l’K '•» «Inron’* H MiihI.-* r’*-lil.--'Jl 
IK.» LNcslUrir e laiola 19 librisi. 19,15 
Nulnlarlo 19,40 Fm'-nr tTipyra r.-nm-vt 
20,10 VirtflA WMtfUK. 21 Tvjfro nel tnutiiln. 

21. » I*.i<.ia • Hwm 21.45 II Irtiior l«5l 
22 ».*in4» . rVial 22.15 VoUalorb 22.20 
• L* IHnNibiOc r la rii* ^tano • ik>ntm*m- 
lari, Z2H-25 ITiiudmL V iiikri>r*«>i. 

SOTTENS 

19,15 Xotlalorlo. 19.25 a tk<bH .VI m«i4n 
l: paolo d rial* mtamrra.. 19.» M*.u «i m-a. 

20 • U roamo a niko ,. 20.15 Jar» 
alnTt*iWt* 20.» rofunui iNllaribo Jlrrtln *1* 
Baili a-TE Uifat- SriMmaii; D'lo.li' Coocm4o 
IHT plancAnrOa. flnHi rtobnulh r i«*lifsU*; 
ITxr'-:* CaocMla per rMkiri e wrfHHln 22.10 
Morirò prr lo rrorrrtO 12.» Rnllrlano. 

22, »-23 Muair, rirl* 



CENTEN ARIO SIM GER 1851 • 1951 

In occAPione del »uo Crntrrutrio 1 a Cnipfusgnùi Singer 
vi insita «d apcoHarc uggi alle nre iR, sulU Rete 
Axxurre, le più belle pagine delFopera 

Id * .% Il I. F N I A ^ % 

SINGER: i primi nel iNf»! sempre primi Anche uggì 



de/isioto 


Àurolfafe qufula sera sulla liete liossa alle ore 'IU,Ó8 
il programma di canzoni organizzato per la Società 

STREGA ALBERTI • BENEVENTO 
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(illOl'KDI H ^.iRK4» 


M'r%Ki»%i rnifiK 

•J Scunale ornrìo 

' Glonuile nMo 

Prevlalon; del tempo 
l.lt < Buongiorno • 

7.M 

Miuictte del buongiorno 
NcU'lntervallo: (7,SO) 
RAMCg:ia della Stampi Ito- 
|t«ne In collaborazione cc«i 
l'Agenzia A N.S.A 
T 15 * I \T\SIA I rmiuw» Ni. 
tL/lar • 

o Segnale orano 

® v<lvrnale radi» 

Ieri al ParUment» » 
Bollettino meteorologico 
l>revl»;onl del tempo 
»,7I Qualche ritmo 


S.M-S 

e FBDK K AVVENMBE » 

lO.SS Mualche rlohlCitc 

11.30 

La Radio per le Scuole 
Trannlulone per la III. IV e 
V claaxe delle Elefrieiitdrl. ■ li 
temporale c Io muvica », a cura 
di Ciovaiml Mancini; «Nel cfn- 
ouriMlenarto della morte di 
Ciueepiic Verdi ». a olir» di 
Paola Ò)etti - VI traa.Tilselnn« 
1! — Celebrazioni verdiane 
• La V'oce di Verdi 
al lavoratori > 

12.30 

< Ascoltile pueata sera... • 
18.3n-IS.50 KiM.ZtNo li BIlKSS.t 
NtlNC . llKII.Wii: ri'Urrmni* In Ihi- 
BUa tnirrra 

12.2S B tml e tanzonl 

llii..\.Mi I - TiiiiiNu II 


■ riiis'K • VLMizi.i 11 VKiai.v.i - 
VNtKS'tt: Ouiiia . 12,»5-12.»1 II- 
IIIINZK li : < Smai l» mar* Int^U » i 
tmsav.t II - w wKzi.t - aia 
iwm - H.tVuN'.t; Nirltelwki - Mnl- 
umtn Ad pnrlo • SntlxUrin lloar • 

Burw - le.so-ie.i» iKint i • la» 

irldiM . • Ij.tLU.Mfl rxT.tM.l I - 
KtaKBVIO; fenara - l'J.llA IZ.’d .tX- 
rrcvi- ntieiaw.: BiS.iHlx.t li - 
.UlUtNO 1 - nntiSo ll . t ni.xi: - 
VlWI.-iSl.t II . YlillUN.t - vitrsz.v 
« Ilnr-trllU hi |,Hlinri » - t3.l'C’'r..'*r, 
Stili t - Klll/ICM I . r.tTAMl 1- 
PALBltttO UOUA I; Bor-i-i HI «luk - 
tWir iPi canili . 12,511-12 55 lini. 

zvxn II - nsfsw.tMixK tir.iux" 
• TIIKNTO: Iwlliic In lijn» 

12,55 Calendario Anto-.etlo 
IJ 5,5.i.t natnost li . TimiXn II. 
Ltetni Burnì 

I ^ Segnale orarlo 

' Uioraale radio 


21 - RETE AZZURRA 

1 

20, SS - RETE ROSSA 

LA FATTORIA 
DEGLI ANIMALI 

ROSSO 

DI 

E NERO 

GEORGE ORV/Ell. 



Il w: ’w i<: A z % 1 II II A 


Il E T E HOSS A 


il 12 


L,'allegru carillon 
IManetti e Robert») 


11 II La canzone del giorno 
(Krfimnta) 

O 20 Mualclir rlchicute 

e Comunicati commerciali 

11.04 

Cronache einematogranehe 

U Giornale rodio 

Previsioni del tempo 
Ìtol'.etLno delle interruzioni stradali 

14.14-14,11 Ll>tl»to Borsa di Milano 
- Medie dei rombi . Borsa cotoni di 
Hew York 

JI.IH-U.3S BAKI 111 NnlUlarlo - ll.Sl-l't.sn 
• BOLOCb'A II: • H thuilr • . H.91.14.45 
VUinUA 1: Nvtlslula |h« (il IUIImiI della 
VrorOi OUia . IH.M-li id basi II - N\- 
PIN.I I: Uuatdliw iM Mm.<lnrM 


STAZIONI pninn 

16 25 Previsioni del tempo 
l>er t pesco tori 

IS 11-11 

La Rodio per le Kouole 
Trasmiosione per la III, IV e V 
classe delle Elementari 
a II temjyorate e la rntulra • 
Pnnnramo musicale 
a cura di Giovanni Moni-ini 
■ .Ae| cl*Mitiantei»onii della morte 
di Giuseppe Verdi • 

a cura di Iiaola Ojrlll 
^■ta Irasmlsslrinr 

BRTS AZZOIIHA 

11 — Programma per i ragazzi 
LA PRINCIPESSA PIK'.AHONTAS 
Storio di una fanciulla indiana 
Adattamento di Llbana Scalerò 
Soconda puntata 
Regia di Umberto Benedetto 

IT 10 Ritmi d'America 

<1— L'APPRODO 

Bottimanal* di letteratura ed arte 
a cura di G. B. Angioletti 
fiedattore Adriano Sereni 
Ubero BlglaretU' m Anolfabrtismo del¬ 
le perenne colle • - • La poetM di Car¬ 
lo Bertocebi ». 0 cura di Roberto Re- 
bora. 

I6.M Drobeetra della oamone 
dIreSta do Angelini 
Ountono NUht Pizzi, 

Achille Togllani e 11 Duo Fonano 

Il M s Amo 11 promlmo tuo* 
Quoreslmidc 
C. A. Jemolo 
« Conolpluirc | dubbloei • 

II — n Coateaspomneo 

BiMttiantaaJe di attuaìIUi 


Il 20 Mondo vario 

11.12 

d, Diego Calcagno 


fCi.vl.emme) 

11.15 

1126 Mualehe richieste 


c Comunlcotl commerclalt 

13,20 


Orchestra diretta da Guido Cergoll 
Contano Anton'lo Bosurto, 
Vittoria Mongardi e Franco Rovi 

II.U Un aneddoto al giorno 
fChlorodcmt) 

NA Segnale orarlo 

Giornale radio 
A'ofiiiorlo iportioo Butoìi 

2111 Selle lacl in armonia 
Programma di ean»onl con 
Angelo Brigada 
e la mia orebestra 
i ò'idoi 1 

21 - 

1,1 

di 

GEORGE ORWF-I,t> 

' Riduzione radiofonico 
in due tempi dell'oiitorc 
Compagnia di Prosa di Ruma 
della Radio Italiana 

con laiigi Pavese e NIeo Pepe 
Il narratore l/haldo I-cty 

Napoleoni: buipi Pavese 

Clarinetto tVico Pepe 

Palla di neve Cioito Tcmtiesttni 

Gondrann Angelo Calabrese 

Berta Edda Solido 

Beniamino Gino Pestelli 

II vecchio Maggiute Franco Bceci 

Mutile Lia Cure! 

Primo agricoltore Menato Cominattì 
Secondo agricoltore Ctovanni Ctmara 
0 signor Junes Giorgio Plarnonli 
con 

Gustor-o Contorti, Eifglo Croce, Ric¬ 
cardo Cucf'tolta, Darlo Oolct, Flami¬ 
nia Jandolo, Currado Lomopllg, An- 
nino Manto, Aufrnato Wartrantonì, 
Ciana Pacelli, Marta Teresa Rovere, 
Ccsira Suinaii. Roberto Villa 

Regia di Anton GJnlio IMajano 
Ne'U’intcrvallo 

Peter Krendet al pianoforle 

NT Tfl • Oggi al Parlamento a 
Giornale radio 


21.10 


.Musica da ballo 


NA Sognale orarlo 

Vlllme ndtiaie - « Buonanotte > 


L'allegro carillon 
fRor.elli c Robert») 


(Kclcmatoi 

Oroheslra di ritmi moderni 
diretta da Eranceaco Ferrari 

Cantano Ugo Dinl, Narciso Pwrigi 
e E'io Sandon’s 

Larlci-Rixner: Celestina polko; Dlrl- 
Mascherunt: Veronica; Nisa-Ferrari; 
Crepuscolo d'amore; Lacalle: Ama)50- 
In; Cambi-Assenza- Xcrenirto lonlana; 
De Mellos-Sxlva-Alcidcs: General de 
bonda; Slaiaunelll-Fusco: Foniecliia- 
ra; Del Pino: .Xponish liirie 


11.61 


A giro di valzer 


14- Musiche ricbiMte 

« Coiniiutcoti commercial) 

l4.ll ruriosando In discnieca 

Strauafc; .Velia pa.sticceria, dal ballet¬ 
to «Panna montata»; Bolzoni: Mi- 
nuetlu; Porter; Suite ucroinu per 
arctil 

14.10 Bello e brullo 

Note sulle arti ngurallve 
di Valerio Mariani 

I C Segnale orario 

* ^ Giornale radio 

Previsioni dei tempo 
Bolieltinu delle Interruziunl stradali 

15,14-15.15 Fineatra sui mondo 

KiAn-K'.. 4 « N.APtiU 11 : NnIbiMl.i dtlmllw. 
1 SSA-I 0 . 4 C MBI I - KOOOIA - Ivm-IN 
Z.V; Nvtliltfls fKV kH i-allnij del 
nunu . CATINI A I • PAUJDIO; Lbflnn 
H«n« ai Pa-<nMi - NnltsUrla 
IS.»-,.lft.SS PAT.AN 3 tm> - cn!»!XX\ . HA- 
LiUeVO: liindtlno ibi MeonuViirM 
t 6 . 2 <V]a, 2 S UMNAlVA I • LA HTEZLA • NA¬ 
POLI 1 - IWMA I - «.AN lun» - RAMI¬ 
NA: ChUnal» Brarllllffll 


STAZIONI P nIM B 

16,25 Previsioni del tempo 
per i pescatori 

1131-11 

La Radio per Ir Seoole 
(Vedi stazioni prime Rete Azzurra) 

BBTB DOSIIA 

n — Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 


CANAOÀ PARLA ALL'ITALIA 


Ofni fioff^o d«<U 21.10 «!>• 22 tuiU endt corte, lufiffiexu me I6.t4 • I9.SB 

Ascolc«t« Il voc« d€i vostri amki c parenti in riipoau al vostri massagjl 
NotUlari • Commantari • Katsa^na 
O K A f I $ • tuta * ili,^ JanO 4 Progrowfi o 


CMaSo dkiiiRito m Corte CenisdO 


18— Patine scelte da 

la * A II la K K I A % A 

Orr.mfn.'i lirico In tre alti 
e quattro quadri 
di Leopoldo Mc-ircnco 
Musica di 

FRANCESCO CILEA 

Rcm:» Marnai Ritta Corxi 

Federico /Imcdao Oerdrnt 

Vivetta Siftxina Zanolìf 

BAldoMarrc Rolando Panerai 

Metlllo fernandn Volentinf 

L'innocente CUdo Capozri 

Dirrtiore Pietro Argento 
Istruttore del coro Rol^crto Bcr>fig]io 
Orchestra e coro di Milano 
della Radio Italiana 
(Contena^to 5inp«rJ 

fWHa&tNO n • 

rrvcrtauifu «iir^ • hi 

Itiipia ndp«rii i Kl’Vircrrtn tf KsWif H'iircii «. 

ridtMliilii. iti P vr ll(irid • Tfki 
Nulhlark* 


19,20 


AilualU4à sporiHe 


RADIO CANADA - BOX 704» - MONTREAL, CANADA 


Il 25 Ero di Napoli 

Canta Antonio Basurto 

IS.40 Posta aerea 

IS.65 Mu.nlviir richirxle 

c CoTii?4nica(i cmnmerciali 

NKNV.tr, 4'AT.C\'U I l'.lG.lDtn: SnILilai» . 

atiiM'.iij 

jn.lO-Jii.iCi B)g,*tM> II . Hltr/HvVo.xr - 
.yKlt\.V<k . TIIENTII fViwDii» ibl't Ikj- 
inmgj 

20.25 Un aneddoto al giorno 
fOiiororfonl) 

-in Segnale orario 
AV.JW Giorgie radio 

Notiziario zporfiiHJ Guton 

20.56 

II 4» N N 4> s: i\ s: II 4» 

Panorama di a-arieta 
Orchratra moderna 
diretta d.-! Ernesta Nicetil 
Orchestra melodica 
diretta da Francesco Donadio 
Regia di Riccarda Mantoni 

fPoImn/itic) 

22— «La prutincla » 

Inchieste di Sergio Zavoit 
e Mawsimo Rerulina 
Prima trasmUaione 

22 40 SI ALZ.A IL SIPARIO 
Echi di Broadway e di llollyuood 

TT in «Oggi al Parianumlo » 
Giornale radia 

21.10 Dalla « Co’ d'oro • 

dei Majani di Bologna 
Complesso Odino G. M. 

JA Segnale orario 

Ultime notizie - « DuonanoMo » 
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I.ÌIOVFIU H ^4IIZO 


t'h] It %o I» 1104 ; K A n A 


SttfiMi A di frequhiu di BOLOCM • FIRCNZC • GENOVA itlLANO . NAOOLt 

ODMA • TONIhO . VENEZIA t oml« corti m m. 47,90; 4lil0. SQ.2 » 11 . 70.6 

21 L"«vveniif»ento d«lla mìUiuada 


21 15 


CUlcinncstrn 

Elettra 

Cnssot^^inide 

£kii7<to 

Orrst»* 
Mcnt,4>re rti 


K L E TTB A 
Tr«crd:A hi un alto di 
Kichard StrauMn 


conlld'^Dli» Dfjrclhtta Tra^a 
L'auueUa dello «trniv'iro 

Aeivite MiiUaUA:u 
l-n giovane detvo /IcKlr Xttjln*# 
L'n vrccliio servo 

L.lutiOiMir PtJ«(<cnr*f 
l'na governante Kortotir .tfar^ut 
fWrrttore nimttri Mitropatos 
L>.rettorf del coni An<Jica MoroAinl 
OrcAtfbtra e coro del Maggio Mu«tcale rùirnUno 


.Vartd Af/>c(tl 
Koaietmi 

JVanr KMia’i*in 
/luiiA Bruii un 
t.lc WUhé^tm Fefdon 


c/ittiettftme 


TRIESTE 

7.15 ( .ilriMljrk» e i'^Ba«tici l'nii ora 
730 Scfffijlr liiriruAlc r^iOn 7,4S* 

8.30 MiMtrj *|rl n.itrifio. 11.30 I,a ladii. 
prr le ncvidr. 12 Rulrrica della «Ivnnu. 

12,15 Per rU^caiM ^nakoM 12.45 

aUj radio. 12.46 •*;.M»riafolt e ritrovi. 
12,55 < nlrit larro \niBneltA 13 Seeo ile 

or, ri« Giorii«lv lidti» 1335 .Ai Cf>l>a>7i<i 
M*'ui/ivo 14 Ti—sj iiaeffìa. 14,20 Mmmca 

• ari.* 14,30*15 iV.<cramini «MU BB<”. 

i.iiHno 

17.30 AT«>ftvi i5 wrre4»o 18 Pag:.iiv 
rette dii e ].'A'}eti*r>A di K. Ci*ca. 
19.20 (.’u p» di iiu2. 1930 Triedre ieri 

• ftffJii, rrrr » Cisì pubhl.co di 

>• v;d KuUer:. 19,40 nini 20 

>;rfn’é* orniu. (i^irAsle radw 20.20 Ce- 
’hnfa alla TibaCta. 20.SA Hìm^u e Nrrt>. 
21 lÌr»'thoreii‘ Vi «laiunia «Pastorale», 

«’ tk. NBt diretta da Arrvrv Ta*-('ajuui. 
22.40 Hi II xa il ^ipaiio 23.10 Segn de 

• 01*10. CÀiiiru^lo ra'to. 2330 V^Afietà. 

23.30 24 Mu^a da baU» dalia e 

•i <>(0 A» *ft Biikorna 

RAOfO SAROIQMA 

732 Mii^icl'/e del 8iiongi<»'*m Nell’niler- 
valli» i7,J30) Hii<>ac»à della stan^ il*- 
lana. 8 Srrnale «rarii». Oi«*en:iW ta<ht>. 
Il*-» al PjirlHnr’iVi Uoll oirtri»» idt>e*<. 1 
IVcvaioDri del |en<pM. Qiuli'hc n*.nM>« 
5,.30-9 « l'iilc e .Xivernrc*. 10.30 Mi|. 
vi.hr r*:fhie»le 11..30 Per le scuole. 12 
re>i'(Kar»<'ii. verriiane: * L.i VL>ea di 
Veriii al Uvoratorir, 12,20 1 
II»- iW u'oriH». 12.25 CaB?onÌ e ritmi. 
13 Seiyna’r ofirm. ilkjrtiale radi. T«e 
i-UDie ratiudorioo, erivnaiea di (acliari. 
rardton f Mavietn e Hedie-t'-). 13,20 
lVche»!rA diretta da F. Ferrari. 13.50 
•\ giro d: valxer 14.05 l.a «an/o ir ita- 
i!;!! ratti a iteci. Soprano ]ku V;iit 
Ti lilla, al i^anofoPa Guido V i^irì 14,30 
(*ufio»iii’.d«i la discuterà. 14,50 • Le corn* 
|(•ni/il>l•i <'*<>« jftil ih Verdi» di D#dlrt 
Tnifr 15 >«i:iiltf •.’^a'io. Giiiiiìoie radio. 
P-tvisi<iit rf#’ leu iHi 15,14.15»35 Fioe 
>:ra vut in**n»hi 

1830 Movnnrtilu p-iti «iell i^A. 1835 (>« 
ihi’^tra di tiiud'A lederà itirMi, 1)1 M.- 
l'bael Krcia. 19 e I via^tì «i> GulUver • di 
Oi<«iia(;i AdsKoinimto ri A l'crri. 

Ili Porle iirMua del prifw* cp«odio 19.30 
\’iiuUl4 spiertive. 1935 Molivi e ritiid 

• ‘III an erirait*. 19.55 “ Se'te Imi in a - 
;iionÌa », piHfiarmni di c.'nanui con l'of* 

• tH tira dirrtTa d.i F Dimatl>o. 20.30 5»e- 
e»a> tfrArio tilnmale raefio. "^MiMario re. 
uioiule V vpuriiVit Ruton. 20.58 » Kiei'aee 
Nero * panorama lA v.ir:c1i 22 Mndca 
«la rameriL 22,30 Orrhes*tJ difrlta rlA 
«Alido Cerroli. 22,55 ronipie-tio Guy 
LiMit)»»««fio. 23.10 iHtxi a 1 Parlameivto. 
riomale radu>. 23JO Vludra da badb». 
23.52*23,55 Bcdkiti.i> meteviroto^o. 


/jstieffe 


AIXiCRIA 

ALGefll 

18.30 L'ora «Bit«al« ì9dS Hraol di <1 Lo» 
••hMo* dr feilAMl». 19.30 Nndakfk 19.40 
UaaMa l««iata. 20 Otaeif f é'iapino. 20^15 
n:«PU 20.30 far irti e te tetfm* ZI Np> 
tutolo. 21.30 Prt^MMOi «arto. 21.50 Cock- 
mia itireiio da Ttenr cloeo tialiita gl*- 


ti- I Vl;i l'i I*’i|< n .meI H-'i'Miioi* .• I Cn- 
fioTario. ■le.'ilxre; tit Concerlo n. i t■•■l ;>i- 
tiiiriMi« . «Éria»tMi4, lt«iiKK4it: Sinfonia iitur- 
niea. 23 20 PIvNiI 23-45-24 N<ii!r i*-« 

ArSTRIA 

SALISBUAr.O . UNZ 

LP43 r a«aii>-'«ltiiH «tela KBr 19 I*h<iiI* Ni^ 
«♦ni Vte*im* * 19.20 UaMiati urOto 
tiitvjrnh*. 19.45 La 'tv* iFH Vti In. 20 
Noitne di.4 m'unl.* 20.15 \ e»'» — 'ni 21 
Nutia:4 Wi imvt 21.03 « N-3fl jJ .'in» ài».». 

'44^ ili l.ialvi}: T^'FIIÌ. ||•K'.• 't llttH 

KreitiJf'‘4t^r^«r 21.30 fiinrflu fiN'v«*. La 
]iMiU»;(iea. 22 :Si>lhrie «Jet oimal» infiori 
22,13 M>i«tea da Itolia 22.45 io** 

lir» «I plaf.»ll d-d |vrv*'**sc: L» M’-* 
nMilru la uiurtailll «tal liUttn''! ». 23 y**- 
tÌA.e iu lin*vv, 23.05 Amnetn i8nr**i ili .\fr*o* 
nU Brilli rrK.l| Sonata pe» da 

e p:.iriirorte. ip. lf«T. Ki4tv fe* 
tpr«- Canti dan: HVkMkn: Li fflii di Pa* 
liTOte, r.intO'-U •Wimira. 24-0.06 T'itaue DorU 

VlCNiA 

I 9 riir;r*^lH»fel»» drtle Inette »e«te<a. lf«let* 
» rrravar, eommastoaie. 19.20 Aiuadill 
19.39 Rim. iIH <tiir^> 19,43 .Unnii dt«tu 
20 Snth^Athi. 20.15 «Na tumn. 2L2S >àb 
eifmr viti urna À Rtetaiider >ReR»««rlHV (ea 
fHr*t) 22 Reinpriae*' 22 20 NvtUlìrU 22,40 
Oni roNML 2340 l’F-tWe In 0.06*1 

fkapo ia mexcaiiidte. 

BELGIO 

9R00N4MMA riUliCESC 

19 M nlm .la rm^ 19.15 llUttea rrf.mtea U 
dver^d. 19.45 Ne^i&laai» 20 «1 hpl ». «va* 
metla M> tre ad. ± U«>iialn Kcilafi' Z2 No* 
Ux'ut.i 22,1$ M«r •*« o*>tA'lnr<. J2.5$ Vntt*'.a- 
fio 25 t'fdnmm 23 55*24 Vi-llr'ar'K 

PHOCtRABMA FtAWVlNno 

19 NoiUUrlr. 19.10 .llttelta popnlr» 20 \taii- 
eh» rtd.t-r.'ife. 20.30 ii: P*'»* B^nelt. 

21.30 Mm.ifie tHT pie^durtf. 21.4$ \fruit,lA, 
?2 .Naiixla/j». 22j5 Httdra «la <5«nierA. 23 
.N«i;UliTtii 23.05 Mìrr<u ilu tinlU 23.30 24 
U'iHw-tri. XP'UdirJia. 

FRANCIA 

programma blZiONAU 

19 .Monica trgi|er4. 19 K) .NViUui'e 20 
Certo irreitA -li n R f!ntn*!hrMi 1^- 
tMt«yr 11 «vtbrio di San Se O iaOtui. 22 IH* 
ordóiMli Nr'fMV 12,30 Notfxlari». 

22.50 *Vnr\r - *.1 isia .. 23,4524 N-l* 

PROGflAIIMA PARIGINO 

19,15 Ihi» r.i <b twU. 19.30 OrcNrvri rnipni 
20 Nyuter.e 20t30 eli demr 
L»<r«4d-.idee 4 . nimniiMl a di Jn'irv Ntnitjlen 

71.30 • .nix 8:m* V’- tei P»rt» f 22J0 
I diuret fi'Ui rnlf. 22.4$ ft <lh1 21.08*23,13 
v»*h:.u * 

MONTFCARLO 

19 NatUUete. 19.17 U ra«UiU l». a'ta, 19.S5 
NutUUeU. 20.93 Oirts^rra \].m 21 CrvIlaH. 

21.30 La dt-l brneanuiHr 22 NmIL 

xtiirin 22.90 Onrfr-iTra lt;y IT^Milf - 23-23 10 
NattiUrte 

GERMANIA 

AMOUROO 

19 Bev <M itertaa. 19.2S K* B«*'.)u» ri 
pela. 19^ Xeróiaria « Cupwiutl 20.0S 
« La fiua a. lenw di FrUa U 

«diUM di Urwg KiÓmv cm «mitica di 
lUn< Uart.n M.’ryn’d . rrgla di Luthr g Cir 
mtt. 21.20 Cxnetrto ‘irche^trale iflrello di 
ferri» fiteaaj fatlktl tlriliilita Hee GleMi). 

Gerrg Heraeul fUn«»% Sur rflralti 
(gl 5; !>*• PhIU; Notti in giardini tpaoiMfl; 
Kp Snle frJMU» (od jmPaotnAe di KimeOM) 
22.10 Ma JUdte 2215 N'eU- 

xiarin « ferTaamll, 22.30 • l'« «an<o pfr R 
hnnddiMi », di RitladranotA Taguff 22.40 Ra- 
dh'itbf ali a* rwpnfistniii di Oearf flarnfa*- 
cbel. 23 towffffn racair 41 tteeta KHàar. 

75.IS «Pacasi Jp aailca Lliuai,a - Ita- 
l'.l a. a rvia di Warner Oet>*nan «rfdwvtr» 
dWHia te tekiMM NtROter. per la UNMala 


tirtK-iigdliiU: 1*11 (iti « t|(i.iT:rlti «rar 

(til I* de mtnnre $ np. |d; per l'Ual't: litui 
te« Conurto lleitn (V*«rBlol 24 I .Ltee N«- 
•Ute 0.15 K* B.rlUu tte vt parte (USI 
teglie l'nrtliH 

mAhceroRri 

19 La ter drH‘.U»«<iea: CalcUimrevln r Vft 
tetti» «H HteMteat 19.30 Crnoara ibi .Wia 
Noiliiaila « l'nttirvvri 20 teteW'he rlfri 1 f*«fe 
21 I «Mfte i ri:'}"tiK 21.10 I H Him« 
Oca (MiU In do nittorr t m «1 atieorr pirr 
• U'Ifiii e rji«t«|ii ««/finire «U Tlber Varpa r 
Oteiird lNi;i«>r 21.45 Nm'l* vi «iituii'e f ee 
c*'fia 22 .>b»lirl;.’t* 22.15 «riti, paite ». 
ii.tt' A*<vMi « 1 limai riaprati Irtàu-^^iAr 
« <<«1 <n itriiu SetiofRd. 22.45 Catea 
Il .le-.l.'.. r 25 U M *• rj il,t l.»|i.. 

IU 240.1$ iKiittM 

MOkACO DI UAVlCitA 

19 Lt * •trtVAru'iifB (.Uiralif raiii' 19 J 0 
.liliiall'à. 19.45 VtilaLrrlu 20 « L «aiiLaUta 
'nma»! uij. « 1 . ItM BivUeie lli'bie. cmi 
MK irj .11 Iteri taMiu r««U «H Hr.tei iMau 

21 30 MiKira lixi* «teur/' fi*** 

•ìhIìiiii « miiliu ftil-et Sonala iii Jo aii- 

•(••e; VHabt: Somlr in la leatittKvr (^*i;ti)ra 

iti NiKt-vt llcrnunn r UirirarKe IMu c«» 

21.50 t ni -tmiW'tii 4. Kunipa 22 N'ilkinria. 

22 10 (HHir^ifra fjt.*'L«<vL 22,4$ «ISo e 

1.1 r/.lAui itteite -orlale ». revrntti'.i-nv 
25*1 l|ii-e« t24l 

l.i i;.ira«tti «Il n>'r««.'tfr« f 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA RAZIONALE 
19 Siitularm. 19.20 IfteRHir «ar bamte 19 45 
Per gli ecrteallert 20 e l/f aeri'k'iat- (L* 
P. (*. 1'<«. 20kJO L l'tttwvefi/ ibi |>«|AÌI 

21.30 Itii'M/i 22 V«.ir<U«l«. 22.15 Vl-lta 

In ib«*ii;<nlfi 23 KhHin. 23.45 uvr. Pti* 
24 24,03 VnOahirte 
PROGRAMMA LEGCCRO 

19.30 l’rf 'a zi^tvrvnn 19 XatUtarln 20.30 III 
Tbr» 21 I >vrl«tti«nte.\a e%« gli 

21.30 >lr«lf4»> iKt>fe 22.30 « \ tiih p>e* 
«. 21 Nt*«tebrMi 23.20 NNn-fvt éi bóite 
24 U«teu>r» er««f»|..in; .Mairi .'N/ivt «. M 
•Viiir'alr lev.- 24.4$ Iteelra NkalnrlW 2-1.56 
1 .\«tÌX31Tt» 

ONDE CORTE 

4 Ihi-M-a «U en n n vi Oigittrc C4 mm«««. Mirf 
prr: Ite «hi «larh/m» Gera'H Hnii7.ax «• lU (da- 
nU’a K (»/*<1 ìaiVi. IF . i h i i : Ottriftetto ni tot, 
ep. 11 t»^ arrdil, »v«Mijifi ili. tjrll 

\v* e (tei rloiloteta Max (;Saiert 6.15 U 


luaun. vtete la « U «an iii.>ntew. 6.4S llu- 
Mei di fterA 7.J0 Iteiia a r^nau 130 
OurTTÌ 4 « tettiu da Amvdi Pn»i • Hipln: 
SiafMia tt. 44 in tei teirHrt: Ctttili.«l> 
Taeii » rirtiiiDnl (teue m 4». 0,15 M 14 . 
•rea di btiln. 12,4$ Iftadru tewra 1J.50 
VteUtt'.ta ItmuH IWweiL lAlS 3AM»4n via, 

15.15 \kteka te ri » i t i . (mrmiv CmmL 
Inrrtpcfl.iv 4*1 Markoici ilerwW •«immt « tal 
itettltaa UmN; tedntrfta m 

»Pi. ap 11 mv «rtel, e«atfuMtt tei 
U Ile- ti tei rtattettte Ma* OMrrt' 17,46 
lii»ai«h». 1915 U w» tei itelt- 
19.90 V^nmu «arate e tetri—Hatt «retta 
Al .''•linfani f'runniend «b •^4 

«Il inttNote* IWk 20>30 r*rfiL 
terni**!'»- 71,15 111 —s te Cnororie 224S 

(Via«i,-««ii «f.irWil dteft’ft te Hm Ulta ?J 90- 
23.4$ inme*iire4 

SVIZ/F.RA 

BCR0MUCI9TCR 

19 Vai;,ijuini iici pUnatertr 19.J0 N» •uria 
rM «In iamfiN. » SrMre*(ie rF^Mvtei». 

20.20 Kii «<»♦. iii-M i 22 Nii'iilnrki 72.0$ 23 
kvmndi.-fa .Ui-lift «i. l'.Mil «.udiri ijlra 
Wj.mV I 

MONTE CCMERI 

7.15-7.45 N'ti'xUib. 12 |5 Mmira (ai- U 45 
V4*.v..Hnt,«te mleaie U .N.Hlateta ihl te»i 
t»«*i '0 «ii*lr«« 13.40-14 M»ut*r an’.kH* i«ee 
*•' «iiiKii'l i/l aren . M«.ai«. Sulle p« iol nia- 
tm« lu-« le« finte te aamtei. |l•«a•l p/« tee 

»Mr 17.36 rarwaoil laiffprviitee <b Lfta ( i|. 
i*y*. Rìalitea: Strmef» intftHe; ndunuiut* 
CamoAc pnpilart. .Sri—uMi Natlt di inno- 
mi; Itiniiin- Dite Mtewl telitecMt. btrg; 
La pniicritetu: Clriei RatnNHil. 18 Vtwm fU 
rtilr<*n 19 DmAiI 19.15 ittiteinni te ted 
.irMim 2010 e 11 gblla «1 atellr-* / ». 

i.ub«irHV-ta >11 Mau t C«r. 20.50 Tium** Tiv •m 
tea»* diletta M Lir»W<b 21,56 4 1 •»ii 

•TMv trite» u. di UuteRMi Alnaiitev fidn-ebr, 
22.1$ N«*t|iiarla 22.20 iMawaan 
tilr 22,30*73 Hirtira «b hifVi 

SOTTFMS 

l'^.LS Ntelaiarla 19,2$ U «favebia dei »n<»a. 
19.40 4 La cairuiA <V>b (ellrPà 20 •!*•«» 
rmu • (te. Pmimm di C IKra—L 70.30 * te- 
mil (il Ctlarin Y»-frttt 2L30 Orebraem di eia* 
'te d» rannea («rTlla 4l Him liteA 22 )0 
.\«Tt!r.irtn. 22.35*73 11 • bo/niu-rt » -t' i'i* 

U 0 L»«kmm. 


CENTENARIO SINGER i 85 i -iq 5 i 



SlNGtK. 1 


Nel iNùi, CboittMiDcnti' 100 unni or «mia, il xignor 
N>ii«cr ioxtrtil In ttciitui tuaciiiifui da «.uaire Ningvr 
e fonilù in gr*mle uxicmU ibr fiort.» il ami minM* 
ili CK ii^ftionc del «*tMi L'cntemino la Comiuignta Sinaer 
vi luvìLtt ad ascnllafe mercoledì alle ore iH ntilln 
Rete Axaiirm c giovedì alle ore 18 atilla Rote Koa»« 
le più belle pagine dcU oiierA 

I.Vt II I A.\ A 

primi nel issi, sempre primi cincbc o^fii 


*r, la A 

n, •< / 


MANIFESTAZIONI 

PALMOLIVE 


ROSSO E NERO 

eANORAMA Di VARIETÀ 

.M.I.K UHI' 2(1,óH hVtl. \ urTr. ros» 


] 



società Sidoi 

RI RIRCNZR 

Il Quaie ri ncrrta il Ce reo I cera ixira par iiaviiMini 1 Mòlli 







PAGINA 28 


VKlVFJtm » :?IARKO 


M'r%zio.\i PHI»IK 

7 S«|Mlr or«rio 
GtortuI* r> 41 a 
Prcvwlon del tempo 
742 • Buonitomo > 

7.82 MuBlche del buongiorno 
NeirinterviUo: (7.Mi 

della Stompa Ita¬ 
liana In collrboraxlone con 
]'Agenzia A.N.S A. 

T.lll H rAfANU I PAIJÉIIMn: N» 
Ut Ar I 

O Scitnaie orarlo 

** (ìlornale radio 

• Ieri al ParlameiHo » 
Bollettino meteorologico 
Previsioni del tempo 
1.84 0 Canzoni 
18.38 • Caaa kerena » 

giornale di vita hanmlnilc 


1148 

l,a Radio per |e Hcuole 
TrAsmiuione per tutte le riss¬ 
ai delle Elementari: L'uomo 
lavora <n Tnedieo», documen¬ 
tarlo a cura del Servizio Ra- 
dlncrtmache del Giornale ra¬ 
dio - Radiocronista Paolo Va¬ 
lenti 
18 — 

Canta 11 Quartetto Cetra 
1247 

« Ascoltate questa aera... » 
1240-13.» WILSAAO II - «KMW.t- 
SIINE ■ MnLVSO: IVeueSHti In Un 
alla ImIckb 

12,85 Ritmi e canzoni 
13.2.Vll.lia MILAMI I - TI'BI-NO II 
inil.'l* . VKNiaiA II Vl.miN.t - 
tliENlA C»a«A r.llsdlna • I2.25- 
le.M ril*s*i: ll; • Sn<«a U »»nl 
nria»; Ijlivov.t II - ut spait - 


noi REMO - SAVOiV.t Xi>llj;.rlo 
rteaom'eci drl pnitu • 

Nnllziuio Inaio ■ UU'lno Bori* - 
ll.So-IS.iS Ituiiv I: • il 

Rima* - l2,!»i-ta.lA r.tT.tM.t l • 
l'.ttinUilO: Crema rlllinliii» ■ 1J.3A- 
ts.wi .tSCOSA: «Coir.ni lieti* 5l»t 
ritr • IMIIAillS.t ll - MIL.OU» 1 - 

nmiNn ii - l'uivK ■ Venezia li • 

VKMINt - VMKNZA: . «InlMrlIro 
iiulisio • - 18.41-12,55 BtItI I 

BOUHiNA I - l'.tTANI.t 1 l'AI.rit- 
tKI - RIItlA 1. LlKiWi IVilui ili lio- 

mi . Mi*IU' dit M«l>l - IS.'iit ll.lt 
BdUZANO II . BHIKSASflNE - UK 
B.tN0 TURRTU No<l*l* in l'tcw 

12.55 Colcndaro Atiloncllo 
12..Vl-ia BiiUHlNA li - Ti'iilNii II 
lAetlno Rii-ie 


13 


Segisale orario 

Giornale radio 


21 - RETE AZZimRA. 

STAGIONE SINFONICA PUBBLICA DELIA RAI 

CONCERTO SINFONICO 

DIBlìTIO DA 

CARLO MARIA GIULINl 

CCN LA P A H7 KCIP AZIONE Dkl.L A R P1 ST A 

CLELIA CATTI ALDROVANDI 


Il K T VI A % % Il II II A 


II v: r IO Ki^HH A 


11.12 L'atlegro carillon 

(MotirIN e Robertsl 

lt.lt La canzone del giorno 
IICelAtunIfl) 

It 28 Munkhe richieotr 

c Comunicati commercUili 


Ittt 


Novità di teatro 
di Enzo Fcr rieri 


I A tlloremle mdlo 

* “ Previsioni del tempo 
Bolleltino delle Interruzioni stradali 

14 18-14,21 Listino Borsa di Mila¬ 
no - Medie del cambi . Borsa co- 
tuni di New York 
H 14 14JS B.tai II: NellllafI* - 1141 14.3* 
BmSMMt U: *0 zlciol* ■ ■ 14.*1-10 VE- 
Nntu I, SoitaiUflu iwr (Il luUsiS iMU Ve 
mU llkSU . H4H4.PS bari II - SA- 
ria,l I Usni-litao 4*1 Ui’nacurai 


STAZIONI PHIfI» 

11.28 Previsioni del tempo 
per l peacatorl 

ll tO IT 

La Radio per le Ronsle 
Traarntsaione per tutto le classi 
delle Elementari 
L'uomo iseora: * Il medico » 
Documentarlo a cura del Servizio 
Radiocronache del Giornale radio 
Rad.ocronisU Paolo Valenti 


BZTB AZZVBBA 


(1 — 


Leiione di llagna (rai»re«e 
a cura di G. Varai 


I1.IS 


Lealone di lingua Inglese 
a cura di E. Favara 


IT.tO 

TTaamUatone In collegamento 
con 11 Radioceniro di Mosca 


IT.W 


It- 


C4»ita Rino Salvlati 


|i J8 IL RIDOTTO 

Teatro di i**al e di domani 
a pure di RalTacle La Caprla 
e Fabio della Seta 
Regia di Pietro Masserano Taricco 

19 — La voer dei lavoratori 

It.ll Ballettino della neve 

19 21 La strada del socreuo 
di Antonio Miotto 
(Gl.el.emme) 

1926 MuMchr richiesto 

e Conmnlrafl commerciali 

19.98 Un aneddoto al giorno 
fChlorodont) 


20 


Segnale oraria 
G tomaie radio 
Notiziario zportlBO Bufon 

Impresa Usila 


Maalea da camera 
Duetti per due vlolhil 
di Bela Bartok 
VMlnlstl Siria PioveMn 
e Giannino Carpi 

Prima sene: a) Oonzo transilvans, 
b> noBtt. c) Burlesco, d) Accorato, e) 
Pizzicalo, fi Suono W comamuso. gl 
Canio per ti nuovo anno, h) Canzone 
aralM: Seconda seria, a) Morda un- 
phercae, bl Dama rumena pireoolc, 
e) Preludio c Canone, di Canttma ru¬ 
tena. el Danza rutena, f> Danza serba; 
Terza serie: al Canzona rumeno, b) 
Canzone unpiiercse. el Conto della 
mietteura, d) Canzone dalla notte di 
mezzo taloM, e) Canzona del conto 


2(11 


Dal Coriaervotorio «Giuseppe Verdi» 
di Torino 

Stagione ninfonica pabblico 
della Radio Italiana 

4 4»\< KR'I'O IMI^l’«\H 49 

diretto da 

CARLO MARIA GIULINl 
con li» partecipazione dall'arpislB 
Clelia Gatti AldrovandI 
Hoccherinl: Oueerlure in te mapplore. 
Rota; Concerto par arpa e orchestra: 
a) Allegro moderato, b) Andante, ej 
Allegro I prima esecuzione assoluta >; 
Turchi: Piccolo concerto notturno per 
orchestra iin cinque movimenti senza 
inlcrruzlonll: Brohms: feconda sin/o- 
nla in re mappiore op. T5; ai Allegro 
non troppo, h) Adagio non troppo, 
r) Allegretto grazioso quasi andantino, 
dj Altegio con spirito 

Orchestra sinfonica di Torino 
della Radio Italiana 
Esso Standard Italiana 

Nell’intervoUo: • Il libro del me¬ 
te», a cura di Enzio Cetrangolo 

22.45 

Canzotsi napoletaoe vecchie e nuove 

|A sOggI al Parlamento s 
Giornale radio 

21N 

Dall’* Aatrulablum Club • 
del Boglloni di Firenze 

.Alfredo Lnbardi 
e li nuo complesao 

74 Segnale orarlo 
““ Clthne noltxta - » Buonanotte s 


1} 12 l.'ellcsro carillon 
(Mcnctt! « Robciisl 

11.19 La canzone del giorno 

f Kclértiota> 

13.20 

Danze e iolclorc nrll'arte 
Soprano Franis* Brnnflli Arnaldi 
VlnloncrllUta Nrrio Hrunelll 
Pianista Giorgio 2avarrlto 
Nadln; Aulitile rasMini /Tancesi. per 
soprano, violoncello e pianotortc; aj 
« Dieons le cliapelct ». antica melodia 
popolare: b> • L'amour de moy ». can¬ 
zone popolare del XV secolo, ci 
. niond est le Rlet d'or ». canzone po¬ 
polare del XVI secolo. Brahms: Gelst- 
liches tl'lepenlied op HI n. 2 (sul tema 
di una «ntics aria anonima ilaUan») 
per awpriino. violoncello e pianoforte. 
MasettI: Tre confi popolari turchi, 
prr Boprano e planolorle: a) SuUiil- 
tipiano. bl L'usignolo, c) Ho semina¬ 
lo grano: Giuranna: Due conzoni su 
testo nopoleWno del 700. per soprano, 
violoncello e pianoforte: al «O suoli¬ 
no suonno viene ». bl « Prcccecarella 
mia. Raderò: n> Era la PO, per m- 
pranu, violoncello e piznniorte; 1») 
L'orma di pepe, per soprano, violon¬ 
cello e pianoforte 
13,98 Assoli di chitarra 

14 — Musiche richieste 

e Comunicati commerciali 

14.38 .Angelo Rrigada 
e la sua orchestra 

14 (3 Cinema 

Cronache di Aldo Bizzarri 
Segnale orarlo 
Giornale radio 
Previsioni del tempo 
BuDettma delle Inlerruzionl stradali 
19,14-15.39 Finrslrs sul mondo 

IS. .A5-I'5.t0 NtlNd.l II .NotUlwhi rIVxlUm 
IJ.SS-l'AM K.\UI I KlMailA PUTliN'- 
StA: NoUrIst'a prr (li llsllini d*; MmIìiw- 
rnnrc - rVnlAlA I PAI.KItMO: LklUi» 
Kro» 'Il Pa.nwi - Xi'llxlstlo 
tA.aVK'.WI l'.MANZfH<l fWSENZt - BA 
LBILNO. (lunrilloi •!!•. Mrmsiisnii 

IBJO HI.5-S IPiVnVA I - LA «rESlA - NA- 
roLl I - «miA I . Ats »mii • AAVn- 
NA: t't>l»<a*lt surll'llll _ 

• TAEIONI PRINB 

19.25 IT 

Vedi Atiuionl prime Rete Azzurra 

brtm noRgA 

IT - 

Orchestra di ritmi e canzoni 
diretta da Enzo Oragioli 

I, ucky-Revery: Gloponoltin; Niaa-Gn- 
lusslnl: Morir d'amore; Tcslrml-Cera- 
gloll ; Disperazione tuia; Testont-Pan- 
zerl-Boncschl. Ifn bacio piccino pte- 
cino; Testoni-Mendoza ‘ Oliando mi 
baci; Di Lazzaro: Ai nostri monti; 
Bertml-Redi Forse; Local-Bergaml- 
ni. Janarp dau 

IT. II «Piccole danne» 

Settimanale riiiliolonico a curo di 

Liliana Scalerò 

Allealtmento di Arturo ZeninI 
18— Canta Luciano TaioU 

II. 29 Prospettive economiche 

per gli uomini d'affari 
a cura di Ferdinando di F<enlzlo 


15 


1135 Musica ritma-melodica 
16 58 Romanzo sceneggiato 
M A T !■; R D O L O R U S .A 
di Gerolamo Rovella 
Adattamento d; Mino Donali 
Ottava puntata 

Cumpagnia di prò» di Tonno 
della Tludio Italiana 
Realizzazione di Vitlorio Brignole 
HOLZ.tN'l ll BKKX.'t.l.NllNK - .UgULNO 
IS.hO Cvismuzlaa: . Pt.c:«aai.i In 

tlnpiA tnavr-i: «Ais iSm M(---«i*»i H,hs-i4nst.* 

- tholes «panici - Kuvitt"» wvlh» lolie- 
Buva'illr. s tur* il'. Vlllu'ln Uafcalili - N»- 
thiiirlii 

19.29 La voce di Cina Cigna 

19 48 Università Internazionale 
Giigllelmn Marconi 
Charloa Boyer: • Riesame dello fi- 
ileo di Aristotele » 

19.98 Musiche richieste 

e Ciwiunicilti commerCMili 
Aingeltnl e otto strumenti 
'Jrtjn.liS CATAVII t ■ TALElrMO; Nie'rl.iil. - 
AUuftlHà 

ai.ioaiijis miLZt.No n iMtM«iN0NE - 
Uglzttvn TllEN'TiV iiiJzntino tW-' lutli*- 
aVi 

20.29 Un aneddoto al giorno 

(Chiorod'mf i 


20 30 

Giornale 


ororiu 
Giornale radio 
Notiziario iporflpo Hriton 


21 98 B K I S C O L .A 
Settimanale nmoristiro radioFonieo 
Compagnia 

del Teatro ctnnlcu-miiaieale 
della Radio Italiana 
Orchestra diretta 
da 0:no Fil.ppini 
Regia di Silvio Gigli 
tVeechino) 

21 48 Musica per i vostri «ogni 
Prcaentn Armando Trovajoli 

22 — ROSARIO 

Un atto di 

Federico De Roberto 
Compngnlo di prosa di Firenze 
della Radio Italiana 
Regia di Umberto Benedetto 

22 40 

Orchestra di ritmi moderni 
diretta da Francesco Ferrari 

77 in V Oggi al Parlamento» 
Giornale radio 

21.20 

Musica da camera 
C'ompleaso a fiali di Roma 
della Radio Italiana 
pianista Armando Renzi 
Beethoven: Quintetto in mi bemoile 
uogpiorc. op. 15. per planufurte. uboe. 
clarinetto, corno e fagotto: al Grave, 
hi Allegro, ma non troppo, cj Andan¬ 
te cantabile, d) Rondtl. Allegro non 
troppo 

nseculori Piero Accorronl, oboe; Gia¬ 
como Gandlnl. clarincflo; Domenico 
Csccafozai. corno; Carlo Tentoni, fa- 
ffoitO 


24 


Segnale orario 

Ultime notiate • < Buonanotte » 


PAOn^A 29 


VKIVRRDI » MARZO 


TRIIXO PnOI^ICAMnA 

Stuioni > nixKtlulone di <>ii|uevii di BOLOGNA • MGCNZE ■ GENOVA . MIUNO . NAPOU 
NONA ■ TORINO - VENEZIA < uMi c«tt » n. 47.90; 40.10: 90,2 ( m 75.6 


21 — 


Rivlat« «»ter6 
e cura di Aido (loroaL-i 


21 IS 


I. .A PARIGINA 
Tre atti di 
Il 4 >ibrì Broquv 

Nuova tradvir one di Ri>bi-rto IlPbora 
ComjTagnla del Piccolo Teatro della Città di NtUanu 

CTotUde I lidlont Antonio BotfWtcUa 

Un Monil Sfrato Intam | Slmpson AntonW Httrtfdtrwi 

llegiii di (ìiorglo Strehler 


c/tufifMoiite 


TRIESTE 

7,15 c 9 iima«ltca Hj camcrà. 

7.30 Segnale orario. OÌo.'i>ai« raJij). 7 , 45 * 

8.30 Mg^it-A <tr{ indettino 11.30 La raJio 
per {p smelo. 12 Canta il ^uaHrtto €*• 
tra. 12,20 Per naarueo <|ualr(rMi. 12,45 
OcRì aUa mwISa. 12,46 5i»«1tiK.->ti « r> 
trovi. 12,55 C4Ìpn4Ìanri .Vnir^Ecito. 13 
Sptfitao rtranu. Giortiak radfo. 13,25 
Vecchi fiMftivi. 13,50 Tci-#.i jia^iria. 14.10 
Musica Hcirera. 14,30-15 Programmi 
cSena BW‘ • LHtmo |l'ir«a 

17.30 Cicrun] in vu^a. IB BaiiJa Poh* 

ria Cink. 1B,30 Mumi da hallo. 19 
.\rir c duetti da <»pere 1935 I*cr un'crlii- 
raaitffia <U*lla siovenlù. 20 bP* 

gitale nrariu. Uiortiale latito. 20.15 «Vt- 
luahlà. 20.33 |ni|.t'p$>a Iralii. 21 Co<nrer- 
to direiio da Carlo Maria Cni- 

Udì <UHe Aaiurra) NpHmlpnralio: «Il 
hUio dp| itiPfip a. «I cura di K. Celrtuiisr'^n, 
23.10 Saimalc twarró Irtorni^k radir». 
23,30-24 Mu^t^ra da ba’lo dalla « Perla » 
li 'l'iArlar}. Orci) Mtliiicfi* 

■AOID SARDEGNA 

7.22 MiiniiÌK» .M hiioTtanir 0 . Nell'tnlcrt allo: 
( 7 ,>lU| Ra^puria della «Ittiupil rlsHana. 
8 Seenak orano. Ciovralc latàu Ipir 6 al 
PaHaiuruto. Rihdaltino ia«teocoloe>co. Pre¬ 
cisioni ikl tempo 8 , 20*9 l'aiuOivi. 10,30 
«Cau lereoa », 11,30 IVf ie Koole. 12 
Canta U Quattetto Cetra. 12,20 1 pru- 
gr.imnt; dpi atomu. 12,25 Canzoni e ritmi. 
13 Sernak «ratio. Ciof’-i-le radio. Tac¬ 
cuino roiliofotiiro, cronaca di .Cacciaci. 
Carillon (Manetli e Ru 6 eri 4 >). 13,20 Dan* 
Zi « lokiM'e nWCarte. 13,50 AvWi di 
cfattarra 14,05 Muucii keeero. 14.20 
Proijli A iromp^tori roatemporand • Er 
o>M PiHTÌnci. « Preludio io modo relic'*'' 
no», «Oitrnato» per piatioforle (piane 
ftU S. PeflKaroli); IVarcaa; Liriche por 
renio e (Maoolorte (viprano AiureUca Tue- 
rari): oI «anb «Mia sebiuvità»: a) Il 
ha^tiioeotQ oeirrieto, p#« violino e piano* 
loi'le, b) 11 pa$f>o Ae’.k schiaro, c) Ir» 
iliofi, djnea, per viotuio. viol<>nreUo e 
pinnoFortP. Esecolori' ^«ianUta .lo«ì, v:<»- 
liaialu Crlant, violoncellista Martormia 
14,53 «Artvalitl «portire ÌM^anaa a cu¬ 
ra di V. Slatnto. 15 Secnale orario Gior* 
nah* r»hn. Previuont del tempo. 15 * 14 *^ 
1535 Fiaeslra sul mondo. 

28.30 Moilmento porli ckh^lsol». 1835 Bai- 
ìabàli « canaooi in v<t(a. 19,10 MusUa 
brUlantc. 19,30 Eco di Napoli. Caou Lr 4 
Origont. 19,45 Duo pianUóco Cy Walter. 
Fred Y-'.-unant. 20 Ckcheslrt di ritau din* 
denti ArelU da F, Ferrari. 20,30 Se^aU 
or; no. Giornak radio. Noliùario regiona¬ 
le e 3 |hiKìvo Butun. 21 < Eiamme iiel- 
r 4 Mtitira». tre aiti di Enrico Annibale 
Butti. 23 Dieci minuti di Hor-i«rt. 23,10 
ObRÌ al Parlamento GincTiaie rai&o. 23,30 
Music» da hallo. 23 , 52 * 23.55 B<»iW( 1 ino 
meleofOkvifO. 


^jSier€- 


ALGERIA 

ALGERI 

18.30 L'on «dturalc. 19.30 Notirtoiio. 19.40 
Musiva Unterà. 20 Riunì. 20.30 AltmMKA 
30,45 Niidea mrla. 21 !H(lstar}o. ZIJO Mu¬ 
dai opoiiritlK k» 23>15 Mudea sMouioa ia 
dML 2S4S-M NoCittaikN 


AUSTRIA 

SALISBURGO • LlRZ 

mas Tr>eaiii"1«w iMU HKt'. 19 larniicjid 
unrlcHnc. 19.20 II yoiilg Md)’* I » 19.45 

Li vitce drA'.Lasrrka 20 Not'iÀle <kl mtiii- 
ik. 20,15 Mde d k per orgaot 2IK30 Ini**- 
\t’ieitf 21 Notm^ to brsar. 21.03 L'4p>1»- 
ST.'I *H ■»!.(««■ 22 ìu ntuutoiM ihmmÌIiIc. 
aio spiet 72.15 H pfcenl» btr Uflpii wt 
toarrard. 27.46 Blialle notturiin; Ia. pa 
rpU riia.t* 23 in hrwr. 23,06 Mu* 

ska )Ui bi'bi. 23.30 MuMta ^ur^. 24-O.OS 
lUiaan notartr. 

VIENNA 

19 ara nasca. 19.30 Ero (k1 clnrv»). 19 45 
.llamt 20 NnUalarlt 20.15 RmI i> 

wiiidU. 22 Mn*K» varia. 22.20 Notfefurtr 
22 40 Or» r«MI. 23.40 Ihumi nnUe. le* 
•«mt 24 NI 0,05-1 IHg>o k 

oiraatiuite. 

BE1X3IO 

PROGRAMMA FRANCESE 
la Teee pnrestantc v. 19.10 ,%>«n diMdL 
19,4$ N’i'tisLar-d 20 CWvcri« il' awvr» bnl- 
birr 4i G««'*(n'r Rc'Imni'^ 22 .X<4il'4« 

rw. 22.15 Muda di tauwia. 22.55 NfHkjsrla, 
2S %f«gtra verta 23.96 24 NottrtirUi 
HIOURAHMA FIAMMINGO 

19 N4.ti»ur:e 19.30 .Msucelw da filma 19.50 

|bH«.iiimi ••n«icib}'ate.‘ r. RVrt^UrK .R Dlnilnftd » 

IXXXIV piirMM»). 20 .N«( iter;» «ht rlnma. 

20.15 l'ecrate difetta ds Uan^*! ^v*fod«Id • 
IteXiTt Serenata n. 9 m re maaii«<: (Tie* 
r.MlJk Caa c irlo pff conio » oriNdra; Mor¬ 
tai Terza sinfonia 22 ^llz'4;k 22.15 Mu» 
sMu- rkhirAa 22,45 LVainrft* mir’unKi. 23 
.Vilt arid. 23,05*24 Mu'tiea IvtWole. 

FR.ANCIA 

programma nazionale 

19 VfìkrdW 19..S' Y«t a:a/!n. 20 Auhm La 
Nreda uiiirra. nweanfo Urbe In *.tv y*): 
mH'aitcemll» tSJ) Noiisiark. 22 « LV'^t 
iNimnie<ttim*<> ». 22,30 ri»»»’'l 22.55 \lu> 
ska da l■■^ ^ r » ,23.45 24 ^dawiarie. 

PROGRAMMA PARIGINO 

19,15 Iti Ur.b. i9.30 Mtmka' Mhdk 

2» .NwGamrUa 20.30 VarkU U.30 «Y 
heKc di un'fftsc» ImHa, ». 21,45 Olir 

23.06*23.13 

nONTECARlX) 

19 NWiliwl» 19.16 U ruiltU, n<li,l«D. id.vi 
XoUUirta. 20 Nìm-Rm*. qMMt* 61 itw>- 
boc 20.49 < PéM Mai, 2MB Cibml 22 
Nottalarla 22,06 • fMr» llalU ». 22«1S <ir« 
diratra KoaCctmirU 22.30 llmlc» di halle. 
23-23.05 .NoUaiwte. 

GERMANIA 

AMBURGO 

19 t>i> dal clmnn 19.25 K' RrfItiMt eh» vi 
(u^a. 1946 NiitUirle t rfHnaimU. 20.05 
CafMWlo di liNHbd» d'«p«rt iHndl» tdu- 
btmW RiimafiBèF . I. fhxre rvk: U. Romeo 
( Giultclta, c#«» da camera iti B«rln Mardier. 
21.46 « 1 dktadil dalla ehadajdniie a, rson- 
n^vMlvM, 2S.16 Rotlalari* • O camittMl. 22.30 
cdtrMA diiddarl », 8 CWlJmioi da la Dare»; 
sLcMcm a Benuedm» de Mcnfcrna». di 
fr»M*no» 4? AiiMna 22.40 Mwiaa mmMnra. 
Uio. 23 BadkiniH^tra dkclta di Harry Hor- 
«ann. 23.30 NnPa IMhrMuaii. 23,45 Kurt 
Wm • 1 Mui aalka 24 ITthne aa(!&l* 
0,15 E* Barttnn dia vi parla. 0,96-1 < Jmeme 
Km. aandra ddìa apa»tta-r1i1ata amorka- 
mi (2), a <ar» 8 Haiw rkn Rulitir. 

FRANCOFORTC 

19 La VMS iMI'Aninrif» > Cai carro ddk tr»- 
mmattiDl att m a ur pa r.laaetini; L'FntTfndtA (B 
Rtanford- 19.30 Otitiana deR AmU. Nottsia/ta 
r (NuiiBiraKl. 20 8i>ftflatH4 pie (wionanaUl di 
sparto ZI In M»aaU fM. 21.10 Cott- 
crrto eirhw tr i k ifircito rh VT/nfrleii SMiic a 
Karl liiMMmar liMiàrta plaoUta ML8 MoMi) • 
BumoM: Faolasia indinna per nUoolorte e 
g w bu K ru op. 44: Ltoat: Tasso, pueiM alu- 
fmlm 22 Nottotoelo. Omnmmil di Ito. Bucr- 
ore. 22,15 MuahR Incera. 23 a II fUmiamn 
•Il daipMi », natidnanmerito di Witter Mer¬ 
itor. «t KarMoa RfOlSfV. 2320 Coi»- 
«arte rh arnantotl frantati: toSy Prvetor • 
un HofisF. 24-4^ UttUDo oto.l&le. 


TRASMETTITORE DEL RENO 
i9 Oorni’s ti )lu<lr». 19.40 TrHMae del r*«i- 
p» 20 Movirta* da Bini. 20.45 PrroccaaH* 
skcsl del icvni’ort: ragasar Inaile al nics»^ 
al 21 0r^mu% dtreUa da Ilaau MaMiauri - 
Rmé). Concerto brandetoaphese a. 2 in la 
MnnMra, Ncarnif Canee te n. 2 ia sé ha- 
•»ll« ■aaainr» ap. B3. |M*f piaaafartt e «r> 
rtorolra. Z2 Nodxlarlii t 22,20 l^r«hU- 

•al M leir:» 22.X SliMl.ii imlianiu 
MUk 4: ComptHtlOM dodccalomea ncr n»aao* 
forte aa. 15 (111; pianttl» Iftta FViTun Iprl* 
MA a* wia tl.>ri)| 23,15 « l( «BoarLme • el'<a 
Il nari • titroM parr»), a aar» iH EUua 
W'iddciMir tVliriamf. 23.90 CaoMrto di ba- 
laLitU mtpnta dn MUtoaU UsalMdf 24- 
0.15 untiate. 

MONACO DI BAVIERA 

19 Uè nmr 'MI'tmertoa - Od flartn datla tr»- 
miiofiouà iP.IrsTcnn F.^mcrina: L'ikftvrvltl 8 

19.90 l ì ervt» a retlfloau iMle rima* 
nui IVftHItr, 19.45 NotcRimio. 20 Metodh' 
etiH tiMi’lfvnu A uptl 22 NctlAirln, romnifritt 
.11 lumi RofriKT 22.1$ RpneHik (saltoraW. 
27.45 Ihwira ds caoiert • Proà«d>fff: Stavi 
n, 2 m re mmara op. 14 per pUairforte, lliii 
Jitfiilli; Senati per c4k« a lUaiHiete. 23.15 
e 1! rircoM* drl hratetto », di Dtnt Krafak' 
23,2$ a tlo* naihlnaxtonrf • l‘a?trrrltl di 
M4r.tiiv« 24 VlTimr uVIek O.OS-l Xht’^h 
t^-oto bft rtiC 

IVGIIILTlvRK.^ 

PROGRAMMA NAZIONALE 
19 Nu'iiiarla. 19.20 rievraale ili prinM«-Hia. 20 
Varlr^A 20.40 L» aramir Kar '-.txitir tiri 
lAM 2L4S llmiiiir per pUfiMartr 22 Nu- 
tHtlarlt) 22,30 lUHmora Ttmpu 23 ItmUm 
lU caziiea - WolT: Liadvr; ]l«elli<n''tt Sfpnaia 
in la l aa pi. ep AR per eeUo e uh«x<urti>; 
irrt.-uwl; Lk4«r. 23,45 dee*, al TnUizsotitn. 
24 24.03 Na'Witiin. 

PROGRAMMA LEGGERO 

19.30 « n .tlcmirr di Bsliarrl/ae • (ti H. L Ste- 
rrsasce Inmtkaa cplmdto). 20 .Ni>tiriar!u. 

20.30 Umlctoe rtiAilmte 21 a Aiomr riimx*- 
deT», 21.45 VarkO. 2Z,30 «U -i«ii«fir4 
nnncrrflrld r rkrmhrlbUe iMlcni«li( •. dì K. 
I. ILisw) <oU.)ao tpLaida). 23 Nctix «ri» 23,<:0 
f’MNton*. ih rhhle tmlik a rairay. 24 Re- 
»au>»<- vrawRBtUfta; • Mala Rtrac' n. d< SInelfcir 
Levrk 24,15 Huah*» to batie. 24.56-1 Xe- 
llriarto. 

ORDG CORTE 

4 ILwiih RH naoip*. 515 Qunfirlio .Vkr.i 
Litur 5.30 Mmkfl raiit. G,4S Hiudca ili 


Boeti. 7,30 (tovWmlra Orrakta 9,15 Canrirta 
di mule» nula. 19 Ihmiat ^ eiiomtii. 14,15 
jkraéi» airtipmx 15.15 Csararto dtoftla da 
Chnrles Urvaca • Bm-U Taceatj la fa («ceto, 
Inur a Bhnri: Mnt,in: Smfonja In là. K. 
SOI : t>tvU Varianaai w afanltfH. lÀ#. 
ska Imwvru 19.15 N»f1t«oa Oordoo CHnioai. 

19.30 IClfMla. 20 Pwau ib mnaaad. 21,IS 
CMUrrnln iirrtto di InoMpli prwil . Htyitor 
Sinfwiia a. 44 la Mt ntnore; Ctakarnvliy: 
Tema a mriaaoM UM4r n SI. 22 IhMtra 
di lUrti 22.15 VwtrtA Mucide. 2E1S • ttw 
niK'l k naw^rmvbinr fi BIr 

C'yrll lUat 23.35 23.45 Udretoatln 

SVIZ/EKA 

REROMUENSTCR 

19 Quu-ktk di mu^4v«ì^ 19.10 Cnarmcs mtiMlla.e. 

19.30 Xuililarte id Ero del UaiiMi 20 fan» 
parw fdfiere a Msreto. 20-25 NnmU wofw. 
srlu!i’ tostala «rima» daU’aMbaalrta randieck 
pie U kuiniaiaar iM lagna 21 Mmka fran- 
otne 4we ehae fntfoPa ds Vndré IUihiIi. ÙL.26 
rnifCMMM ii:alHU:-r. 21.40 Vimfl mlmiil d’t»- 
gltHi*. 22 NntUtaria 22.05 • L'UiiirmHl rMa 
ik tm aitM lata ». taanacini «u»)rull 22,35- 
23 CaMpknai] a w it Ull d. iKjrbty mf gti'ae^* > 

MORTE CENERI 

7,15-7.45 XatMark. U.IS Itoadrit rarU 17.30 
Xatlfiarlti. L2.S0 Onftmtu lUdku. 13.15 
ranMfOe. 15A6 bMd U 13 « VMa 4» 
on acen:!» ■ 8 Mark Jormlnl 17,30 t'imerrlo 
dkotto lU UocMtbliì OirUs ■ W.ipwv R»anri: 
tlmmod' FaaHt. laiaer. Bket: 6l»«hi Man* 
tlIL 18 Ifenton rvditoata 18.30 furai di ru(- 
tm». 19 Dlutoi 19.15 Moitialarle. 19.40 Laiv 
loraa usak». 2610 « Lkis SonteMI v. gUt* 
lo nutlrfinlci) di Win Ita AgtMd. 20,S iW 
enne dlralle da OUnar Numlc . li. Fruì! 
Sinfaaia ia sol ■■•Bkre ag. 6 ■. 3: M. N««H: 
Sardonia la eamar»; 8 ddode Sarmata per 
(•rrtot-Att rpandtl 71 25 Jafit. nroturto per 
wll. cura ed «rpuw d. irkeuaa Carlaslnd. 
«Mrecu ib Iwlirin Lidirer. 21.96 1la#M 8 r»r« 
le 22.15 22.20 3hi4<» ter areUl. 

22.30 Rhurteiin 22.40-23 rllmho. 

S0TTEN5 

19.15 Nf,iltuirai 19,35 (ntiintni CeMlhc Umnont, 
20 « Oikdatv. vi r>«ima >r vmo ». 20.20 trio 
Kr«r4,*rd4 iLurpln. 20.35 •: la>muo '.| Maanifl 
e» ». miaawdta 41 r»aiyi'-e Horvmiit 21.95 Me* 
lort OMtalla rar8(. K 57S 22 Itonl: Con- 
carta per la aiaaa sànlstra 22.20 (kttlinamla 
iif)(t' aerltu#l nltfvrt 22,33*23 I roo^itiawtt 
ik' «jm8i iM n:«*(i.e) 
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MT IXlOM 

legnaie orano 
Cltomalo radio 
PrevulonI del tempo 


7.1* • Buongiorno » 

7.M 

Mualche del buwiglorno 
NeU'InlrrvoUo; 17.30) 
RaMvgDa della Strmpa Ita¬ 


liana :n collaborazione l'oo 
l'Agenzia A.NS.A 
1.15 « rtTlM* I l'Il.ltBMn .No¬ 


li!'» 


Salpale orar.o 

Giornale radio 
• Ieri al Parlamento > 
Bollettino meteorologico 
Prcvlaionl del tempo 


tAl-g Muaìca leggera 


Il.n • Caaa arrena a 

glornele di vita femminile 

II.M 

La Radio per |e (tonole 
Traimlaalone per le Medie In- 
IfMort: «Botto « rtajwrta» - 
Programma di Indovinelli a 
premio preoentato da Silvio 
Gigli 
U- 

Humbe. mimbr e ctrloche 
17.20 

• AacoltaCe quralo aem... » 
K.JO 19.50 BOUASO n - BRIWt- 
NilNR Mril.tNii l'nHEreami In I e- 

|iu Metrt 

IS.IS Ritmi e eanzor.i 
tl.l9-Il.ll< MIUU«l> I . TOEI.NO II 
- imiXB • VKNglU n . VEBONA - 
Vli:t.NXA. ftiio»« lltUilln» • lì.'iV 
11.55 KIKR.NZg U: «Suora la mu 


t(iiel'a«, mrsi'«n di «Ita Itorretlna 
e lummi: CWnVA 11 • LA ÉJIlgl.t 

• BAS IIKMO - SiAVOMA; Ketliiofla 
roKMaea - Mwr'ioaliio del porla • 
Notlilano tlnrc llatiM Bnru • 
I3..5a I3.ÌA soma I a (larteillno di 
RolM • I9d& 13.tP CATA.StA I • 
PAMni5IO! Garaci rirrad na li.55- 
12.5» ANCnAAl « Ovr-ltri delle Mar- 
rhe». BOLOeSA 11 - MU.A.SU I • 
TOHINO II . imtNE - VKMatA II . 
VriniNA VU'dZA: c OmreitlM po¬ 
dere • - l3.t8-|O.S» DAKI I HO- 
UlUNt I . IMTANIA I . PALEUMO 

• Ruma II lliiiiw Runa di lleaie - 
»I<tIii del ruiK lt.M-I2.5» KliL 
'/ANO 11 . BtCldiANUNB - MlPUNa 

• TltPAItl Xotliie In lv<e« 


I 2 .àó Colendar.o AotoriPtlo 
12.55-13 BOLOUXA II - TURIVI) FI' 
Uctina b-im 

I 3 Segnale orarlo 
' Giornale radio 


1 

' 16,30 Ai'i'iJi'ri.Ji 22 

HT.^OIONfc- OHeRTTTlJmCA 
DEL* A R A 

UCCIDERÒ 

IL MANDARINO? 

LA GEISHA 

D' 

DI 

THEO FT.EISCHMAN 

SID.NEY ONE? 



It K 1' K A % A II II II A 


Il K T K: Il II N n a 


Ì4 


I) 12 L'allegro carillon 

{Monerii a Bobert») 

Il II La canzone! del giorno 
( KelgrnoUi) 

Il 21 Mualehe lichleatc 

e Cornunicatl commarctull 

Oreheatra di ritmi moderni 
diretta da P'raneraeo Ferrari 

Clamale radio 
Previsioni del tempo 
Bollettino delle Intcrrorionl sbrada-i 

14.14 Listino Borsa di Milano . Me¬ 
die del cambi - Borsa coloni d. 
New York 

ll.lt-M.2] RtRI n NolbCerp 

1421 

Gazzettino del Merzogiorno 

14 41 Panorama economico 
delie act'.imana 
a rpB rii O Pedola 

I4M-IS li 

Canzoni presentate 
al 1 Festival di San Remo 1151 
Orchestra della canzone 
diretta da Angelini 
e 

Angelini e otto, atrumentl 
Coll: Seresd'fl a netmno; Berttot- 
Brigarla; Oo di NapnU. PoUstto; Not¬ 
te di S Reran; Danpa-Piinzutl; Fon- 
me darmi. Plnchl-PerotU-Ollvlerl: 
Ho puinto uno troltd solo; Testrrnl- 
Punien-Donlda Sotto il mamtarto; 
Marl-Gnmbetit Sedtrt onnl; Mazzoc- 
ro-Bucrlono- Silo caro Nnpolli On- 
U>m*l-Redl: Alani dio si cercotio. Tr¬ 
itoni-f^nzeri-Srrartnl • Grotte del 
fioH 

mnzitibA li 11.50 15 tC ttz>Dt«i 

STAZIONI PIIIflK 
11.19 Pagine vloUnlatlche 

11.41 « Sorella Radio a 

Trasmissione per gii infermi 
1121 1814 

Previsioni del tempo 
oer l pe«cslor. 

HVTir AZZrnRA 

14.14 niugianr uprroltlsllca 
delU Radio Italiana 
I.A 4iil-:iMIIA 

Operette in tre atti di 
O Hill e H Orcenbank 
.Musica di 
SIDNEY JONKS 

U Mtmnaa San Nadio Mam 

Giulietta Dumant Gita Mouael 

MIm Molly B.amore OentUa D'Arrtpo 
Redgy Fstrfaa Aldo Bertocct 

Katana Gtommnr Garzerà 

Wun-hi Riccardo Maemcct 

n marebeae linary Ugo Pazzo 

Dick Cunnlngham Santa AnàrzoH 
Direttore Cesare Gallino 
Istruttore del coro Giulio MogliottI 
Orchestra o coro di Torino 
della Radio Italiana 
Rrgle d Riccardo MassuocI 
Negli Intervalli: Letture 


U SI Estrazioni del lotto 

Il— Economia Italiana d'oggi 

1920 Mondo vario 

di Diego Calcagno 
fGl.ul.emmel 

Il 28 .Musiche richlesir 

e Comunicali commerciali 

Il SS Un cneddoto al giorno 
fClllnrodonii 

NA Segnai: orarlo 

Giornale radio 
Notidario «porlivo Buton 

20 11 ZIG-ZAG 

Va ridi mualeale 
Orchestra diretta da 
Angelo nngadu 

Héglo di Enzo Convelli 
f Locoletlll 

21 II 

La voce degli acoiitenli 
a cura di Giancarlo Vigorelll 

21 31 Oreheatra della canzone 
diretta da Angelini 
Cantano NUla Pizzi, 

Achille Togllnnl e U Duo Essano 
(SIS f.fouorO 

22 - 

l CCTDFJIO' IL MA.\D.\RINO? 
Radiodramma di 
Thén Flelschman 
Traduzione ili Marco Visconti 
Musico di Marcel Pool 
Compagnia di prosa di Roma 
drllu Radio Italiana 
Il banchiere Angelo Calabrese 

Lo strano visitatore 

Aagaslo Maztranfont 

Tc'haug, II Mandarino 

Renato Cominciti 


La favorils 


Uo Curct- 
Gino Pestelli 


I orno pezieiii 
t 1 - «1 ai «. ' Giotfo Temnesttni 

Impiegati di bontà Cncctollu 

' Glocanitl CImari 

Orvbeatra diretta da 
Ferruccio Sivigtia 
Regia di Guglielmo Morandl 

22.29 Musica leggera 

"yt Ili • Gggi ai Parlamento a 
Clomsle radio 
Estrazioni del Lotto 

21.11 Dal e Trooadero Biffi • 
di Milano 

L'orapleMO Righi-Rallto 

74 • Segnale orarlo 

Ultime natlele 

• T«F. tavg pnisia 

m-i 

Vedi Suutimi prtme Rete Rozza 


11.12 L'aUegro carillon 
rMonctti c Robcrtsl 

11,15 La canzone del giorno 
fKziimatoì 

1120 

Otlocentu npcriutico Italiano 
Oonlzelti; a) Lo iiuìia del repglnientu, 
ouverture, bt I .0 f aoorita. • Splendon 
pili belle In ciclo le stelle»; Rossini: 
Guglielmo Teli, • Selva opaca •; Bel¬ 
lini: La aanrurmimla, «Prendi. l'nnel 
tj dono»; Verdi: al La Trauiata, pre¬ 
ludio atto I; b) Don Carlos, • Per me 
giunto 4 U di supremo»; Butto: Me- 
fiztofelz, ridda e fuga Infernale; Ca¬ 
talani; f-o Woltp. A sera (preludln 
atto IH) 

(Tre Tezte) 

14 — Mnsiebe richi««tc 

e Comunicati commerciati 

14,10 Complemd iazz 

1410 Chi è di scena? 

Cronache del te.stro 
di Silvio D'Amico 
I C Segnale orarlo 

' Glornalr radio 

Previsioni del tempo 
Bollettino delle Interruzioni stradali 

18,14-15 35 Fìneatra sul mondo 


■ TAZiRNI PBIHK 
18.11 Pagine riolinlatiche 

Ktpnu G: Nolitllrh rUlodlnn • CATANIA I 
- PAIAIRMO- NiXalarln 

15 49-1110 

V'rdt zlorioni prime Refe Azzurra 


nRTF Rn«w,% 

Il io Panorama di canzoni 
Cottrau: Addio n Napoli; Fleta-Dcl 
Montaro: Mon petit rhepol blonco; 
Fischer: Einmal mur mubt'ci udeder 
-vetn; Ignoto: Sze/y a Razzam; Evans- 
Rionrdel: Thv frim from aonce; Bar- 
roso: Quanto le guata; David-Ltvins- 
ston-DevIlll: / sogni zon desideri: 

Ignoto; .Xumba tele 

16 18 Agostino OcmcUl 
« La giornata unicerHf.aria • 

Il — Musiche di 

II.DFBR.VNDO PIZZETTI 
dirette doirAutoce 
Il Concerto tn do rnodglore per tHo- 
loncetio e orchcs-lra (solista: Enrico 
Mainardt); III Cantata per borffono c 
oreheatra (solista: (Bario Bnrriellol; 
IH) Eplthalamlum. per aolt mrn e or, 
rhsxtra (solisti' Graziella ScluUl, An¬ 
tonio Plrlno, Mario Borrlello) 
Orchestra delPAsoncIsziona 
a A. Scarlatti • 

Registrazione effettuata 11 e-3-1091 
dalla sala del Conservatorio 
« S. Pietro a Maiella * di Napoli 

11.11 « La R/lnge> 

Varietà enigmisiiebe di G. A. Rossi 

11.20 I oapoisvsrl 

della oanzon» napoletana 

Il 44 Radlouport 

11.11 Estrazioni del Lotto 


19 — 

Orchentra di ritmi e canzoni 
diretta d-a Enzo Or-ogloll 

ItoUANO U . (in&iStNO.SB MCHl.NO: 
19-30.10 Progrintui lo Uagui leloMa: llcl'>v«« 
)Tichm>'nilD . « TvlJinir M der htnsnaninc « • 

Orais Umty BpwHti. N p'as* Hraas KtS - 
tla:iing vsn Kiruearu: c wiiueinc. K,']iiia 
aal Me-Hctirn » - Xi.ilxladv 

19.28 L'Italia in piazza 

« Piazza Banchi a Genora • 

19.45 Spiritual songa 

19.66 .Miisichc richieste 

e Comuniratl ootnmarelaK 
ao-zo.ir. r.tTANU I - VAl.KBAtO: XotUletlo 
Attoa'l'A 

J0,liu2U.35 IRiiaANn 11 - BR!i«.WO\e 
5D'lt.A\0 - TfcKVH)' (arresiliw OeliHnltl 

29.25 (.Tn aneddoto al giorno 
(Chloroduilf > 

20 30 Segnale orario 

Giornale radio 
S’otizI fìrin sportivo fiuti •'ì 

20.55 

PAGINE OPERLTIINTICIIF 
Orsdiesira diretta da Cesare Gsllino 
con la parteciitozionc di Sante 
Andreoli, Nino ArtufTo, Aldo Ber- 
trxNii, Ornella D’Arrigo. Tina Galbn 
e Tomtnsiso Solcy 
Frln'd-Stothart: Rose Marta: a) Ouimr- 
turc,-bl e Ohi Rose Marie », c> Marcia 
dei cacciatori, d> Aria di Rose Marie. 
a) Canto indiano, y) Duetto 3ana-Htfr- 
matt, p) 1.01 canzone del Tolem-toin 
tom. h) Seftlctin; Pietri: Acqua cheta: 
a) Introduzione e terzetto, b) Q-oar- 
tetto, cl Entrata di Ulisse e SUuchi. 
di Duetto del carrorzlno. e) Diletto 
Anita-Cecco. /> • Le stolte sorridono 
quiete», gl Duetto delle tortore, h) 
Canzone detta RKlcolona 

Orchestra di Torino 
della Radio Italiana 

21.50 I vini Italiani 

Arrigo Cajumi: 

• Il grignolino ed il nebioto • 

22 — Muale-hall cosmopolita 

22.31 Come migliorare prodval- 
mente le condizioni di oda delle 
classi mena abbienti per conzoli. 
dare la democrazia 

22.45 Gino Filippini 

e la soa orchcslrs 

23.10-4.05 

V’edi fiele Azzurra 


«T A ZIOVI PRINB 

0.05 Dalla «Sala Danze Castellino • 
di Torino 
Giovanni Rosaclot 
e la sua oreheatra 
0 30 Dal • Dancing Le Arcate • 
di Napoli 
Pericle Morgbon 
e il suo pompleaso 

1,55-1 « Buonanotte • 




TRE TESTE 


CLASSICI DELLA DURATA 


TAkMaN£ 


cioccai Aro fomoemtb acoc 


SABATO IO MARZO 


TERZO PROORAMHA 

SttfM a mtéémìam ét frt«Mfia tfl »9LMNA • FIACUZC . SCWtVA . VILAM . KAffU 
AO«A « miMO • V£IICZ1A • Mrft nrta m m. $7AOi 46.10; S02 i & 7S4 


«i beMUIt mamivY |KV. ArKt» Oi 

r»ii* HMHRi'tu 22,^5 « MÉMCuMod % 

(N PrMBk 23.0S SOi* i«a Ai AiiUa^ 

M CitlHB nutett. D.lO iMflU to pitAr Ki»- 
rwiPifYi. 035 Miisir* én MI». 1^2 )IVkMs» 
iJI nUtt» «1 tftwrlaMl 

ntAAcoFOirrt 

19 U lofr flrìrAei'rtn Kht Vork. 19.50 
ir<Mue& tleJl'AwUr CMicwiie. X'tkUitn « 

r>MiiMiiCi. 20 4 bitrila Ubna », A 

tarlfrA 4 rwm A IMI tldftaMr. Zl.M Ca- 
iiarYt, 22 HotltlarM • 22 JB VfMiU 

$ m t^f woihdt» Opaftrw. 25*1 NhIi» Ua- 

C*fa e lU IiaUo <DeU'liitm*Cv (2ii: lA- 
tlins TToiixIck. 

MONACO DI BAVIERA 

19 U vofi- ije>ÌV\«»rirt; N»-» Vt^k 19.J0 C*®- 
t»mt«riu ìMU S!tilnM4U. 19.4$ NulUlArlu « 
‘tporl. 20,10 ttistai 20.90 « Ov® 

Uff, rrMfatnrl t laAl ». HKtf ittlfvr) nitr«t:. 
«lAlU. a flRTA éH iHf riMie 22 KftMNvlii 

22,10 Dai iit.«wlLU» 

22.46 V«rhl f niAtt MtrfVEL 24 l’ilu»# iki- 
flrf* 0.05-1 tyrr'jffira fl«m l{r(aid<^lr. 

TRASMETTrrOIIE DEL RENO 

19 r..Bi®fWt{ 4 mU 4 lolIUra krtffM 19.13 Cf» 
titfN ih Ou (il sKtlsoiw. 19.40 Tti’AiM (l<l 
'ratM 70 Ttt t»*ier, apifctiA In l/f (Mirti 
9 0^»r RffnN fHrWm dh IHf» 

22 MAUict®t». 22.15 l'MtATAM MI» wt 
77.30-2 Mw .'i <• • MtnWfViMlto 

Ti il.l»: lintfw MiiM. 

INGH11.TERKA 
FROGRANMA MA21PNAÌ.E 

19 ViitrliflK. 19,30 Or^iirftn DarNAun. 20.15 
vWMa 20.45 ÌA MitlauiM a W«4taiki«t4r. 
a IMlR-kill 22 Xrpititarti 22.15 U 
rra twrMc. 23,45 MnJ» iAcr*, 24 24.05 
SbtisMlo. 

RROERAMWA LEBOEAO 

1» ima. 19.45 f Vvm aMarlf ». 20 .WlrWi 
ilo. 20J0 OilitlU» fra «omImAI tf«Jifr«Harl 
vn«flraal • h^ec! 21 XiMf! lAirl 21.1$ Iki' 
(kM nrla. 22 «InfctaMS. 25 X«!hUr:» 

73-30 fMiAr.l fMd»ft«(Mv% 24.13 rVMil 
74 S^'l X«(l»lnr»f. 

onde corte 

4 rnm*fiTa iRtrtr# stMtfonl R**Nh>an. Mu* 
tir» <ta tiaRfItH 5 I 5 OrrhfMrt InOtm MI» 
BOC. 6 Mfini Muterà. 6.45 MufVu 4| 
Bacii. 7J0 Mia B««k Hirh» 4A 

rMia (lai tuffai. P. VUtUm IhJOR 8.50 i'mih 
(vria 4li«4l<t ila Cr*tn. 9.15 Bar'- 

fwi» QMvlm 15 Dmrvrtn dkHfn du 

VHiurla 0»l • SanéMitfa f «oHfc. 

liti » DoTinr F»im( •; R#®ipN|r RNm ék OaH» 
lUootro. 14.15 Mu»y> kacMYA 15.45 
Miliardi «al ja«a 19.30 l'anaaoA. 21.15 V'a 
rWA BvclrAò' 22 Vbictra ifi BMi. 22.IS 
Cuncrrtu 11 iMKAn '•wrrlidlr» 4k'f|(a «hi iMaii 

f«ri| KcMriMin. 25*23.45 <ti Hafld 

SVIZZERA 

BEROMUENSTtR 

19 CanLi>ai)c ifl X<ir»- 19.10 iMm*» mtfc.i » » r 
Iti! «Ylrarfl l’I-Uff» 19 36 Xir'ii;4rl<' «J 
IW 44 Vfw»» 20 O «iirHA Ti Xo 

«Viarlii 22.05 IìrM 4i ImH» 22.35*25 I 
aMHiiiMmfl a»i»Hitl 41 bnftfy ni fliMara. 


Frans Jo—ph BoyOik 

LE STAGIONI 

Oratorio per Foprano. tenore, basso, coro c orrhrstra 
PrimtTvrrA • • Autunno * ini^erm) 

2>oprano Lina Paglliighi; cenare Rodolfo Moruro; 
bat^o Si'Rto BruscantJni 
liìrcttore Mario Ro^si 
Istruttore ài.< coro Ruggero Maifhinl 
OiwJ.caUa aiul'onica o «oro di Torma didla Radio Italiana 
NeirintervelCr»; L'OiSereafore dolio Lrtt4re e drWc Arti 
InrhieaU nul Ni*oreaH»mo 
a cura di Cario Bo 
13ooima iraamiAiiofM 


fitta da Exua Cefa(ioll. 21.J0 Piaaibti 
.MariaUo Abbado • Ba*(hoTfa; «Sonata 
in la bemnilf maggiore, opi 110 a. 21.95 
Orcbfitra «Cirftta da AnfcEnl. 22.20 Can* 
soni naiMoMaac. 22J0 OrciMfUa dimta 
da I*', DonacXo. 23 iau por piaaolortr*. 

23,10 Oggi al Parlamento. Gìomnlc ra¬ 
dio. Eftraeioni d«4 Lotto. 23.3$ Mucca 
«eggera. 23.S2>23.55 BoHediao mete«fo> 
logico. 


c/iuloMOUta 


TRIESTE 

7,15 r4l«nil.:lo ^ gjuiajLc* da camera. 

7,30 Segiiàlc otari*^. Cììornulc radio. 7AS* 
8J0 Mu<;iJ del naalClno. 11.30 La radio 
l-HT* le «iC.iulr. 12 Rumbe, « cario- 

cbf. 12.20 ilut l'jM’ttiirìu A.nfuiiICO, 12,45 

rurgi alla radio. 12.46 Spfit.irciìj c ritro* 
L* 12.55 Calendario Antorctto. 13 So* 
miavr orrrio. tiiwrnaie fr*IÌv 13.25 Ritmi 

* canrniii 13.55 SpetiaroPi e ««jEiit. 14,IO 
N«kÌ lontane. 1430 Pranco Ru'^io al p»a* 
Doltxltf 14.50 Clu * di Kfnal 14.5315 

I i^ri.'io B<ir«E. 

17.30 «In IonA> al cuprea tre atti dì 
Goglivtcm) ZO10. 19 Musica Icsccra. 
19.40 v;u dciu città. tra‘ioi>HV>« a 
cu“a lei C**n*.<(M* di Trieste 20 SfitiaJe 
itrario. Ginmair rtdiiA 20.33 t Zig Zag ♦, 
varietà m*i*Ìr.sle 21.15 Orriieflia dvlla 
canione rftretU da Angelira- 21,45 Colf 
reUu drPi ; ariiU Llcìj Mancmi. 22,20 

I.c 9|>in« drila «mola ». convceaaA^uie. 
il G. 5iccc5, 22.30 OTche'-iia dn eou* 
-rrlu diretta 4» Pr.o Vatia. 23.10 5e- 

* -..ile orario Oju.male ra*li»'. 23.20 V*a* 
livri, 23.35-24 Musica da hal!u dal 
- T'oc J'Wfo Biffi» di Mi'ano 

AAOIO SAR0E8IU 

7,22 Mugiche del burmeiofno. XelVtiiiei v,illr): 
t7,30) Ra*»eci'« dAIa starnila lUbant. 
8 Segnai* orario, Gtomale riutio Im'i al 
Parlamento, BoBeittiio Tieleoroliiui'O. 

Prerisiofii dei teinpo, 8,24-9 « L.i mee 
«kili s|»franaa : e musica 10,30 

» Casa sTtriuì*. IIJO Per le 'cunle. 12 
Kiiinlkc, rambf e rar*uibf. 12.20 1 pro- 
gfAiund del giorno. 12.25 Canaoni e rii» 
mi. 13 Soc«Ak orario. Ciornale radio- 
Taccuino radinfoiMce, eroaaea di <!agkati. 
CarUlna (Minettì e Robert») 13,20 Ol- 
1>»cen(o o(uri»ti(o ital.too. 14,05 Cantoni 
ficr tutti (Rlecottifirio Z Sechi, (fi Ca* 
rTuri' 14.30 ja/a 14,SO «La 

»e‘.hmari» cinmatografKa »• 15 Secftak 

orario. Gimaale radio. PreeÙMoni del tea»* 
po. 15,14-1535 Fineetra sul mondo. 

18.30 MoTiJorato porti deli'Iiwla. 18.40 Ra- 
■biiaport. 1835 Eatraamnl del Lotto. 19 
Fantasia folrloririica «orda. 19.30 Aetn»* 
UU. 19.55 Pa^e operffttMtirbe. Orch». 
atra diretta la C. Gallino eoo U portecL 
pajiobo dì Sante Ansireofi; TRoa Art affo, 
Aldo Bertocev OmelU IFArrigo, Tlaa 
Galho. Giosaiiiii Gacacra, Riccardo Maa 
sucri, Tonmafto Soley. Otbostra di To* 
riiio dc!U Radio llilian» 20.30 Segnalo 
orarko. GMCoal* lodàu. HottaiBtio ■•gk^ 


«8NTI CENERI 

7,18-748 Xo^Utart» 12.» IMatarlo U.S0 
Clio»» tu AaMtal 13.15 ArW •«UMir • ga- 
kulL 13.48>14 i'iMOft» 4N*<to .la IMIi 
tTridil SduVmt; RMamoMa. latwNa 4a 
liftLetta: i. Nio|i*ln; Marcia. IntrifftfdMf « 
ìNou ttnaff 81 e Mia-ka Irggva • 16.50 (*«t> 
'veto Arcuo éi Rdnar MoM», 'no la lono* 


Mll • Meaert: a> Il ftauio ootico. MeMriore. 
Ni Concart» in mi bevotle «ractiore, K.V, 
8ÓT. p^r dur ptatMliell « ordkftro, et Don* 
re teilcicN*: L'sat. ai Valttt Vi MsitloM#; 
bl CONCarto «oUtica la ou «moro twe Am 
pltt(M>fori| md 17, M 11 dei .maxaI 

li IMra rMMla. 18.50 Taei «al drtdaA 
tjOmm. 19 PMhi 1545 MIcMIa t%m 
IH»! Arilo «Émaao al arieroVaoa. 21118 « DoL 
r®» A ftommo o. aorla ariTnamo ria»' 


ALGERIA 

ALGERI 

18.30 L'ora oritarok. 19.30 NotterirW-. 20 Caa 
zrird. 30.30 Talea. 21 Natlstaria 21.30 «N 
-.uà tmtnrie. 23JO Muahra da àLlf 23.45 
Xottalali» 24*1 IhMka «1 Mk 

AUSTRIA 

SALISSURGO • UNZ 

18.4S Tto—tortmo AriU BBC. 19 CMAenr.l 
0 aeitfk 19.15 Spot. 19.30 Concerlkw dd 
«4A«t^ 1948 PriO Sufned al nhnf«Mt. 
20 NodiSf M aenrip 70,15 ■ F^wiio H^- 
rlglt • Qui Vlfimaf», «tfletl fro>*v-te4.<><M. 

21.30 H Rtrtmt Phflrt a. 22 Nollxlc del 
l»T)rtt. « iN>wt 22.15 Flf'ole cloi«. 22.45 
ttadiii nottnmo II Ultra. 23 SandaanaSe* 
re>udr. 24 0.06 l'Mii»» iHiUrl** 

VIENNA 

19,10 Ada tlnoura iCatMoiis «rttlmif^U» Jt i.i 
pr-IlViin (*«tfr* 19 30 Rrn «W Clamo 19.45 
Ne* siti lo 20 lU«UoHh#»rr« dirHit do M.it 
O ftjtKhi'rr e (U (TiO’U 22 .f 

fBd Archi. 22.15 Orilo «port. 22,20 

NoLaiirlif. 22.40 Uni mmi. 2340-1 Mnr&- 
nolie 0 Vunma. Xeli*kis«rT»l'o ili): Not.rle 
la 

BI'TGIO 

PROGRAMMA rRANCESE 

19 M'hklK* ih onorimi )lrs>4ti . 1945 .Vota.» 
r' ?0 * Vio. l'itti!»' Iri RimartM 0 21 

lou>,ni. 2L30 iwa 22 .SritaiorW. 22.15 
Vii^i., U IM22.55 NVita^ifln. 23 
sko {eiovhCfc. 23.30 )i«Mea ùo/mOfn 73.55- 
74 V.I* 

PROGRAMMA riA«M|N&0 

19 NotiMia. 19.30 BiYC» A •*araer«. 20 
Weri-mJ oofKilare. ZI Af'oaHrt 71A5 « lo 
rimiM In snia.na» 21,45 Oerbr-iro MmcA. 
22 2245 Morkfa rMitfolo. 73 

Xa-rtao. 73.05 Au. 2340 24 IKidiL 

FRANfTA 

PROGRAMMA NAHONALE 

19.30 StàiAtm. 20 MVeu laaianu. 20.10 
XeiMlirto. 71 La Pariran». A ÌAum dri 
Vasfe. dàtla Hl'r'-.a M Aon RMrrinn. 23 
o l-k*- r mito III >. 21.75 Uurke do •.'oiprra. 
7345-24 NofrTfcirir 

PROGRAMMA PARIGIRO 

19,15 « I ««Mei M PargI a. 19J8 CoiMa«o 
AHertl. 20 KoCtxMto. 2030 « MWi In 
vooAU». sMIk IB AriH s«Mdl 21-24 U 
NdiriBa Arilt rialM, «pcrotta A Tiomit 
OeritQ. noU'oCormIk» t22.4B| 3io(laliriB. 

MONTECARLO 

19 IfotMMrim 19.16 La taaMlte Dcraan. 
MoUslarla. 20,15 DhmI 20.30 JtRMa. 2040 
Msde» iwMtle». 22 BtUMJrio. 22.09 Bod- 
ea tOM. 23-2340 Rotiaarlo. 

GERMANIA 

AH8URG0 

19 «ro 4ri ikcuo. 1948 DI mMatm In 

arlttouia. 19.30 IT BeKluo che ri paria 
19.46 XotUiarlu e r ram ml t 20.06 Cva n- 








il sapone delle “Stelle** 
il più diffuso nei mondo intiero 


A CU«A DI AXNA MARIA HOMAfi.NOtl - TITTI 1 UlOHAI. rKASMi: 
n. OKlVRUl K LA DOMKMCA, <»E 10,3o • STA/.KIflI PRIME 


schczza a vent'anni, di li'gKiadria v 
grazia a trenta, di personalilil cd 
rleeanza a quaranta, c di fascino a 
tutte le età. Ciò che è importante 
è il non arrestarsi a metà cammi¬ 
no. ma al contrario voler scoprire, 
coìlivare c sviluppare la nuova 
bellezza d'ognl stagione della pro¬ 
pria vita. E questo si ottiene mo¬ 
dificando gradatamente il trucco, 
la pottinatura, il portamento. 

Diil venticinque ai trcnlacinque 
anni, per esempio, la dorma è nel 
pieno flore della sua remminiUtà, 
ma è anche Unito, per lei, il perio¬ 
do in cui una discreta trascura¬ 
tezza poteva risultare piuttosto in- 
teres-santc. l>cve perciò essere sem¬ 
pre bi'n pettinata, curata net viso 
c nelle mani. Deve tener d'occhio 
la sua figura affinché conservi 
relasticltà. c questo, sorvegliando 
il .suo sistema glandolare, seguendo 
di tanto in t.into un regime ali¬ 
mentare ed eseerieiulo assiduamen¬ 
te pochi, ma appropriati esercizi 
di ginna.stica ogni mattina. 

Gli anni che vanno dai trenta- 
cinnue ai quarantacinque sono an¬ 
ni faticosi per qualunque donna: 
è necessario che in questo periodo 
ognuna faccia il punto sui propri 
difetti e sulle proprie qualità. De¬ 
ve conservare o Imparare l'ai'te 
dulia compostezza, nella voce, nel 
gesto, rieli'rspressione. Tutto in lei 
deve essere improntato alla massi¬ 
ma compostezza. Deve aver cura 
dei pròpri capelli e del proprio vi¬ 
so, tenendo presente che la pelle, 
a quest'età, ha piò che mai bisogno 
di essere pulita, nutrita e tonifi¬ 
cata. Il trucco sarà leggero, molto 
discreto. Non bisognerà trascurare 
la cura delle mani, che vanno nu¬ 
trite con creme e difese dal freddo. 
Esse sono le prime a tradire la 
Vera età 

L'età che va dai quarantacinque 
ai sessant'anni è quella in cui si 
chiudono certi orizzonti e se ne 
àprono altri più vasti. R' il mo¬ 
mento in cui ci si raccoglie, si ha 
più tempo per pensare e riflettere 
e per crearsi una personalità pa¬ 
cata e dolce. 

Si userà un trucco invisibile, si 
nutrirà la pelle, ma senza preoc¬ 
cuparsi delle rughe (chi non ha ■ 
a quest'età le rughe del sorriso c 
detrespressionc vuol dire che non 
ha vissuto). 

Si cureranno i propri capelli 
fgrigi o bianchi che siano), e si 
sorveglierà la propria salute: 
niente più alcool c fumo e mollo 
riposo. 

E per finire, una raccomanda¬ 
zione che é rivolta anche alle 
amiche che hanno superato — da 
poco o da molto — 1 sessant'anni: 
osservate la disciplina più utile al¬ 
la vita, quella del cuore e del cer¬ 
vello. La vostra mente non in¬ 
dulga a pensieri o supposizioni 
malevoli; non ci sia in voi nè 
pessimismo, nè risentimento, nè 
rimpianti o giudizi troppo severi 
verso gli alirl. Questa serenità di 
spìrito vi darà la sola bellezza 
importante, la sola bellezza che 
non muta 


Apecchic 


• Si delie esser belle o tutte te 
eia • : cosi, in una delle recenti 
trasmissioni, ha atfermato Luti 
Lonifurdo Come ottenere questo? 
Jtiass'imiamo qui la suo coniiersa- 
sione 

Il segreto per non perduro 11 
proprio fascino sta nelTacccttarc 
con serenità il trascorrere del 
tempo. Non bisogna attardarsi a 
tare le giovanette e bisogna impa- 
rarv a non rimpiangere nulla e 
tanto meno a fare confronti col 
lut usato. 

Del reato la bellezza, oggi, è 
fatta di espressione, di grazia, di 
fascino: e queste sono doti che si 
possono conservare sempre. E.ssa. 
in sé e ter sé è costituita di fre- 


(StcllA del ftlm Paremount : 

*' Il Romarufl di Thelma Jordan 


y la sua meravigliosa 

schiuma toniflca la pelle 

9 Stelle su IO sono dello stesso parere 

Stasscta volete essere notata, ammi¬ 
rata... Non dimenticate che un’cpidet- ì UNA SHCialitA lever 
alide fresca c vellutata è il fascino più 
sicuro. Usate allora, come le “Stelle'*, 
il Sapone profumato Lux. La sua bian- 
chezza — indice di purezza — c la sua 
sclùuma morbida c cremosa, sono un ^ 

incanto. Grazie al Lux sarete sicura del 
vostro fascino c del vostro successo. 0B'-y , . 

rORMATO NORMALE E FORMATO BACNO ^ 


Tjetupa di oaizet 

t.a fantasia di Diego Calcagno 
•umbra sempre sospesa sugli ae¬ 
rei All di un circo irreale. Dal 
•uo particolare modo di guardare 
Il mondo, modo talvolta fiabesco 
e talaltra faunesco, dal suo tra¬ 
mutare in patatlco un accenno 
di arriso, da un ammantare di 
pudichi veli certe sue trasognate 
e Innocenti malizie, nascono la spu¬ 
meggiante isoesia di Calcagno e il 
suo svagato umorismo. 

I nostri lettori e gli amici fedeli 
della Itadio ritroveranno con rin¬ 
novato piacere questo acintiUlo 
poetico nel volume In cui Calca- 
gro — sotto il titolo allegorico 
• Tempo di valzer » (Edizioni 
Tempo) — ha raccolto buona parte 
delle sue pagine più recenti, nate 
per il quotidiano o per le nume¬ 
rose conversazioni ai mircrofono. 
nate soprattutto da un sincero e 
commosso colloquio con la propria 
e Taltrul umanità 
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